
- 095 - 

TUIUIATA DEL 20 LUGLIO 18G1. 

I ... XII. 

TORNATA DEL 20 L[GLIO ~861 · 

PnslDE!'IU DEL V1cB-PR&SIDEl<TI ScLOPI&. 
• 

Sommarlo - Sunlo di ptli.:iont - Omaggi - Rtlasione 1Ui titoli di ammtssiont dtl &natort Contt Lanza 
di Sommnlino - Proposle dtl Stnalort Dori11 - Portao« 1ulla P' ima i .~natori Di Pollone, Lniiii e RontalH 
Franasc« - Ritiro òella prinia proposla - Omrva1io11i d<i &11<1lori Spada< Giulini sulla ucooda - Ado- 
1ione dtlla monda propo11a ckl Se11ato•·1 Dol'ia - &guito della diicuiiior.e sul prog<Uo di ltg!]< per il ri­ 
ordinamlnto td armamtnlo dttla Guardia naiionttlt mobiU - Proposta di Ull ordine dtl giorno dtl Sena· 
tore Jacqutmoud (Rtlatort) - Lonsidtraiioni dtl Senatore ÀM11.4l(o contro fordint dtl giorno, e .sua 
dichiaraiiont cli riproporre gli tnundamtnli abbandonali dull'U{ficfo Ct,.tralt - Outrva.aioni al rig1Jardo 
dtl Smaloro Parelo - DiicorlO dtl Mini•tro dtlf/nltr110 - Parole tltl Senatore Po99i contro l"ardìnt dtl 
giorno - Proposta dtUa q11t1tiont pre9iudìcial< dtl Senatore Ili Pollooe - Parlano 1uumivamtnl< a 10- 
i1t9110 dtlfordi11< dtl giorJl(I i Stnalori D• MMII, Jacquemoud td il Ministro dtlflnltrno, contro i Senalori 
Farina e l1t1Htutci - Propo1la cU un nU-Ovo ordine dtl giorno del Sr'nat-Ore PleJza - Osstrva:ioni dtt St1la­ 
tore CwtC1g11tU01Wla questione prtgiudiciale - Dichiarazione del AliniJtro dtU'lnltruo - Approva:iont dtlla 
qt~stione prtgiudiciale - Reiezione dell'tmtnOamtnto 1·iproùolto dal Stnatore Anaut{o all'ari. 1. -Adoaione 
dt9li articoli t alfS - Raccoma11dazio1u dtl Stnatore Canloa:i in orditll alt"ars. 9 - Risposta tit& Jlini· 
llro delf/uttrno - Aduio11t dttrarl. 9 - S,._;aerimenli drl Swalore Giuli11i riguardo affar:. 10 - l!i- 
1posta dtl Ministro dtlrlntuno - Ado•ion• dtlfart. 10 al 24 - fostanie dti Srnalori Di Pollont e Mar­ 
tinengo, n1i rispnnde ii Jlinitiro dtlf/11Urno - Approvaiiont dtlfelrl. 25 e dtU'inltro progtlto minisUriale 
_ Propo1tG Jet Sc:nalore A/ariiM1190 - DisctAssio1u 11d progtUo di Uy9e per lo concu1io1u dtUa' ferrovia da 
Bre1ciG " Pavia - Di1cor.10 in merito del Senolort Lati.ai - Chiuswra dtUa distlt1.Si11ne gtnt.ralt - Emtn· 
damenio aU'arl. t propos10 dal &natore Linati, combaUufo dal Stn•tort (;iulint e dnl Jli1ii1ll'O dei Lavo1·i 
Pc.ibblici - Approvaiione cùlt"articolo ,r;mo • dti 1uca.ssivi - Schiarimtnli richitsli. dai Stnolore 1?01i­ 
caUi, forniti d'll 1Jini1tro dei Lavori Pubbtic• - Di1cus.sion~ 1ul l'''ogtlto di ltgg~ per la conce.s.sWne della 
f•rrovia da Ancona al T'onto - Spitga•io11i richie.U dal Smaiore Galvagno • dalt dal llini•tro dti la­ 
vori P1'1Jbli<i - A71prova•iont del progetlo. 

S['\T\l D1 PF.TIZIO'\E. 

Il lipograro oignor Biagio Moretti da V1lrnn di al­ 
cune copie di un'operetta del Dcpul.310 conte Giol"anni 
Battista Michrlini 1ulle .i .. ioni polilìcht, da lui edita. 
li oigoor Giovanni Antonelli di N. 200 copie di una 

sua rclar.iono 1ullt vere oondi:iorù dl.yli onàamenci ptr 
via (erraia da Firen't a Ravenna ptr FatnitJ e per 
Forli. 
Presidente. La parola è al Senatore Di Pandolfina 

per la relazione sui tituli dcl signor Senatore conte 
Lo:anza di So1n1nt1tino. 

Senatore DI Pandolftna. Al quarto ufficio rurono 
mandali per esaminare i titoli dt.!I Senatore signor conte 
Di So1nn1atino• il quale fece cono1cere di essere nel­ 
l"impossi~ililà di presentarsi a prender parte ai lavori I del Senato a causa della soffrente salute. Eaamioati 

I.a seJuta ò aperta al:e ore 1 314. 
Sono pre5eoti i Ministri di Finanze, dei Lavori Pub­ 

blici, ddr!nterno e dt•ll> ?.!arino. 
(li Senotoro Stgrtlario D0Adda legge il processo 

yerbalc d1·lla pr1•redentc tornat<1, c::be ~ appro,·oto). 
D.l quindi lettur<l dcl 1:•gucntc 

N. 3023. Il oindaro drlla città di Clusone a nome 
della Giuot .. Municipale purs~ al ~enato motivat1 in- 
1tania acciò );i 1t~a citt~ aia ronservnta Copo lu?go di 

. Circondario con Love~ e Gandino e tenga destinata a 
1ede di un tribunato. 
Presidente Fanno ommaggio al Senato : 
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dunque i documenti, 1i trovò che f"ISi erano pienamente 
conformi all'articolo 33 dello Stctuto ; eppvrciè il IV 
Ulficio ha l'onore di proporne per organo mio la con­ 
•alidaziooe. 
Presidente. Interrogo il Senato Ml Iutende di ap­ 

provare le conclusionì k>iilè lene. 
(Appronlo). 
lo proclamo pertanto il conio Di Sommatine Sena­ 

toro dcl Bvgno. 
Credo utile che il Senato aia informato preventiva· 

meute dell'ordine dcl giorno di questa seduta; ed anche 
di quello che proporre! p••r la aedula di lunedì. 

Oggi •err• il seguito della discussione della logge 
sul riordinamento ed armamento della Guardia nazio­ 
nale mobile, intrapresa ieri; quindi j progvui di legge 
per m:aggiori &pl'86 sul bitanric del 1860; pl•r la ric­ 
aportazione dei deposi li duganalì di Napoli e Palermo ; 
per la ccncessione della fl'rrovia da Brescia a Pavia ; 
per la concessione dl'lla fl'rrovia da Ancona al Tronto; 
per la eoncessione della Ierrovia da Chiusi :a Orte ; e 
finalrneole per l'applicaziuna alle nuove province delle 
RR. PP. 1836 sugli alloggi e somurinistranre ai mi· 
I ilari. 

Vcdooo quindi i signori Senatori che sci sono le lr.~gi 
poste all'ordine dcl giorno, oltre a quella la cui di5CU:5· 
sione continua d.111.i seduta prevedente. Per lun1•lll poi 
ci sarebbero i seguenti progetti: 1. Costruzione d. un 
arsenale mariuimo alla Speaia. 2. Concessione d. Ili! 
strade ferrate naj.oletaae e sicili.ine. 3. Riordin imento 
di stcuoe borg.ue poste alle fruntirre orientulì dello 
Stato, 4:. lloJificazioui agli stiJ1eodi dci Cccirnissarl di 
Leva. 

~eoalore Dori&. Dornando la parola. 
Presidente. Ifa la p"rola. • 
Senalore Dorla. la proporrei cbo qualora non IOS9e 

esaurito l'ordine dL•I giorno, oe aia ripre:;a la di:Jcu1.•iouc 
questa &lt'ua sera. In 1econ1lo lul>fi'O io proporrl'i che vi 
fosse do1naoi al tocco le<luta puOLlica per Jo cuntinua· 
aiuno dci nostri lavori. • 

Signori I La 1tn~ione ~ già avanz:ito: crrdo rl1c tutti 
aoi sentiamo· il bill<>gno di ril•Dlr.ire in erno allr nostre 
famiKlie. Por tal fine io •pero che la mia pn.po•~ avrà 
l'appoggi" dc>i mh•i ooorev1Jli col'e;;hi. • 
Presidente. Due sono le proposte cbr. fa l'onorc\·ola. 

Sen:tl .. re Doria: io le melterò 11·paralamente ui 'Voti. 
L'una ~ cht- qunnrlo non sia rsau~to !"ordine drl giurno 
d"oggi, 11 Stnal., si riuni1ra que~ta &Pra pt·r ulliware le 
discussioni che rimam·l>btro onrora dJ r .. r~i. 

Senalore DI Pollone. Domando la parola su quesla 
proposla. 
Presidente. Ha la parola. 
Seoaiore DI Pollone. Signori. io bo domandalo la 

parola per rusat•t;n:are al Sen<1to qualche ronsideraiione, 
prima che 1i Tenga a l'Olarf' 1ul11 prima proposta dt·l­ 
l"oooretole SenAtore Doria. Egli dire cht se il Senato 
noo termina nella 1eduta alluale la 1'ùta7.ioue dl?I sei 
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progrtti Ji le;?ge portali all"ordine dcl giorno, il Senato 
si ahlJia da rironvoc.lrt~ qu. ela sera. 

lo caioprcodt·rei pcrlellaml'nle la prorosla del!' ono­ 
revole Sen<Jlore Doria, se con questa con \"Ocazione al 
terminassero i hn·ori' del St•n3lo, mll cio non è, e non 
può H:;cre; mentre le rl·lazioni di cinque prugrtli di 
leggo suno anrora io ror~ di &la1npa, e 1:ira d3 ft·li­ 

. cilar:Ji se potranno essere dislribuitc Ol·l corso dl·lla f.?ior­ 
nata di don1.ini. QuinJi Yl·dtl il Scn<1to che riunendol3i 
'IUl'sta sera, non &\"rt•ULo uno scopo di utilità. Come 

· Ou•·htore pqi mi pcrrnello di rapprl'scutare al Senato, 
rhe la riunione a't'reh!1c luogo 31 lu1nc dl'I gai, il qu:ire 
dà un graodi:i~irno calore, e C(•rlarrif.'nlc I.a stdut:i r.on 
polrehbc a meno di riuscire somn1an1cnh' incon1morla. 
Io ho fJtto qne~te due C1r;scrva7.ioni1 n1a n1i ri1n1·tto pie· 
namcnle a quello che piarerà ol Scnalo di decidere. 

St'nntore Lauzt. D11m<1ndo la parola. 
Presidente. La par .. lo ~ al Senatore Louzi. 
Senatore Lanzi. lo voJc,,·a dire che se il Senato fosse 

disposto a lenerc una srduta domuui, ctucsta polreLbc 
ass:curare la fine dei nostri Ja,·ori pt·r lunc>dì, e rl·n­ 
dt·rt•bLC? suprrnua la riunione di quest:a arra, dato il 
p~o che si dr'"e tille giuste osser,,·ozioni dell'onorevole 
Sl'nal•Jre Di rl,)llOnP. 
Prestdente. MC'tlt>rò ai •oti lt proposte che l<lno 

1t:ittt r;11to dall"onorevolc Sen;itore D11r1a. l..u pri1na si 
~ che o,·e non ai e:;ouriica or.113 stduta d"oggi .•.. 

81•n;1tore Dorla. Do1na11do la parola. 
Presidente. PC'rJoni. ... ove non si l'fl:iuriar.a nella 

erdut:i J'(1rgi 1·ordi11c dt·l giJrno, il Senato ai riunisca 
di 0·1ovo ctUPHta 111•ra. 

La parol.t è al Sl•nnlore Daria. 
S1·11a1orc Dorla. Don13ndava la par,.la ~r dire rhe 

qu.1lora avrssc luogo don1aui una scrluta. io non nH·t· 
tcrri ~nnd"i!nporl;inz:i a qut•ata priina preposta. 
Prealdente. R•lira l.1 proposta f 
Stnatore Dorla. Pr1·go il tigoor Prraidcnte di 1'\r 

l1·rla mtUrre ai \'Oli. 
Senatore Roncalll Francesco. Domanrlo la parola. 
Presidente. L:t parola è al St•11a1orc Roncalli. 
Senatore Roncalll. Qualora il signor S1·03tore Doria 

ritiri l.1 1ua proposta, io la riprrniiu; perché p<1r1ni 1ia 
utile il pro;::re:1ir~ nei nostri lavori qut>sta arra. lo non 
do 1nolto p~o, p~rduni il 11ignor Questore. Dllr sue ob· 
bh•z1011i circu Sl"i11CPffilJt1i d1·l p.;lJ. p1·rrhè :iprrndo qual­ 
che flnri;tra, e 11ncttc11do l'uso di tl·nt·rci r.l1iusi er1no­ 
ti1:anJPoll•, t:arà tolto q11est"incooveni1•nte. lu qnanlo pc1i 
al pri1no rinl·~ao, io dico, cho più alnnzerl'mo i lo1vorl 
t:in10 piU ci nssirurt•rt·n10 di finire prrr;to: io ogni mo­ 
do, 1e anche culla seduta di questa aera non si può 
611irt>, do1t:i.oi, o lunc>dl 1lm<•110, noi potl'"f>mo f;1rlo, e 
non avrc1no occupato un gioruo di piU anche nell3 set .. 
timano \'eotui.. 
Pre!ilC:ente. Mello ai voti la proposta Doria-Ron­ 

calli per la riunione di qurat.a sera. 
Chi i11tendc appro\·arla 1or,:?a. 
(I.a prima prova rieace duùbia). 
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, Si !nrà la controprova. 
Coluro elle non adl'riirono alla proposta Dorin-Bon­ 

calli per la riunione di questa sera, sono pregati di 
alzarsi. 
IL• controprova rimane ancora dubbia). 
Mi di-piace cli dover trauencre ancora il Se11:1to ma 

la T••t.11iuoe ~ dubbia p1•rthè slamo 3~ contro 3i, pr-r 
conseguensu spero che il Senati) avrà la sofferenza di 
rip-icre la votazione. 

CLi approva che si tenga seduta questa sera si alzi. 
(L• prova è dubhia), 
Si Car6 la controprova. - Coloro rhe non vogliono 

che si tenga scdutu questa sera, si alsiuo. 
(La controprova è tuttavia dubhia). 
Si pr1·SC'nt'1DO di 0110,·o 3-i contro 3 \ {rumori). 
Prego i &ie-uori Sonatori di p-rrnetu-re che si Iaccia 

la roraaione in recala, pen-hè c'è una proposta lormale, 
ed il Seuatc devo decidere, si pnss<'ré quindi 1:1110 squit­ 
tinio 1tt•t:1eto p1·rchè non vedo altro meoo pr·r potere 
ulumure la cosa con qurlla reé!o!Jrit.3 che si rlchiedi-, 

Senatore Ronct-.111 Francesco. Domando la parola. 
P1-es1dente, Il Seruuore Ronralli ba la parola. 
S1·natore R<'lncalll. In quanto a me dichiaro di ri- 

tiroro la proposta, pcrrbè da queste contrasto •r~!:!O sor­ 
gc·re h1 prolinlJililò clic questa sera uou si sarebbe in 
numero. 

Senatore Dorla. lo pnrc ritiro la mio. 
Presidente. La proposta essendo ritirata, non si ra 

più lo eqolnin!o. • 
Ri.n;1ne la srronda proposta dL•I SL·natore Dori~. il 

quare i11temdl•rchhe che il Senato Ei r;icluna!lSc dor.lani 
al tocro in udicun puLLlico per il seguilo ddle sue di- 
1cu~sioui. 

Dl•hl>o P"rò pre!mrll1•re al S~nuto l"avvertenza che ba 
e:i:t c1nes:>a il si;.:nor f::enalore Di Pollone. eh", &ic1·omo 
una gr;in p.1rte dr·llo r1·la1ioai sono io con;o cJi a1an1pa, 
l'Urfìdo di Pr1·sidcfll3 non può rispoudi.:rc poi che tutto 
il la,·-0ro aia ulticnato. 
Sl·natore Spada. lo rredo che J;t actluta di domani 

s;irl'lJbu u1i:e qualora O;!gi OO!I ci riu;i1·isse rli finire il 
no;;tro ron1pito, ,·aie a dire di \'Olure i progetti che sono 
all'ord.n~ 11el l{iorno. 

Se 01Ji li voti.uno o~gi lutti. p('nso che per don1;ioi 
oon ci aarà n1at1•ria, •~d nllora la ee1luta sarà iuutih~; 
Il" poi ogc;i ri rimanc:tst•ro ·aurora da discutl1re tre o 
quattro h•g:;i. nllor<i1 mi pure che si potrebbe fnro una 
aedula domani per guJdagnar tem{'O. 
Presidente. Co1n··errà anrora avvrrtire che qun.odo 

· oi traila di fls•are l'adunonzn in fino della ll('duia per 
lo piil il S1•nato non è più in numero, quindi aarcliLo 
bcooe che si der.i·leiSe )J. ma~si1na. pre\·eotivan1enlto, ar­ 
fincl1è tutti i si:..:nori S<'nntori che sono prt>Senli sappiano 
a. che attrn<"rsi pL·I giorno di doinani. 

Seuorore Dorie.. Do1haoda lo parob .. 
Presidente. Ilo la paralo. 
SeoolOre D1>rla. lo prendo la I arola per dire che 
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ini sono inrormat() se domani potevano essere pronte 
nuo,·e relazioni, e Cui ;,ssicurJto dl'I si. 

lo prego l'onorevolt! no.itro Prt·sidcntt• di tolrr anche 
su di riò interrogare la Sl·grelcria, la iiualt', s1•e10, (·on­ 
fl·rmerà quanto bo udito dire. Ciò essendo. io starei 
rt•r1Qù nella 11rOptJ1òla che IJO (allQ, pPrchò doruani &i 
tr.nga seduta e tii continuino i nostri la,·ori. 
Presidente. L'ufficio di prrs:J1~11za ~ sirurameule 

inrorn1atu qu:111to lo è l onorcrol!! preopinaote circa la 
sla111pJ dl·lle relazioni, e rrcdc che duu1011i ce ne aa­ 
ranno alcune sta1npJtc, ma. oon è dello che po;.sano 
esserlo lolle, td allora si corN·relil>e certa111('Dte il ri· 
s~·l>io J'avcr seduta ~r uno o due pro~ctti di legg(', e 
d1 drJ\'ersi pui uncLr. riunire luol'dl per gli ultri. 

Scoaloro Glullnl. Domando IJ p>rulJ. 
Presidente. Ila la parol•. 
Sl'outoro Glullnl. lo nou duL.to cbc noi luned\ do· 

vrerno r.erla111e11te ancora riuairci; ma egli ~ rnolio 
prohaliile, che non tt•11e!1d.., se.lula d1J1nani, come 'enne 
proprJ;;to d .U'onvrc\"ole St•11e1.tore Doria, do,·reruo r:u­ 
nir1.:i ao1·bc martci!l per co11durre a tcr1uine i nostri 
l11vori, per cui io opinerei do\'Cr teot'.r seduta 1lamani. 
Presidente. )J,·th·rò dunque ai yoli la proposi• 

Doria Jicr la 1cdutcl di domani. 
Clii è d"av,·i.so che il Seo.1to si rilduni d1101aai al 

looco in pu1Jhl1ca Sl'duia, sorgo. 
(Appro•alo). 
Duuque do1nnni al tocco il s~nat~ i;'inleDdt!. C'OClVO­ 

cato io pulJLlica aclt1nan1.a1 cd i h-ignorl Scoatori &ooo 
fio d'ora pregati di ritro1arvisi. 

SEGUITO DELLA DISITSSIO!'E ScL rnOGETTO PEL 
lllOllDIHllEèiTO ED AH.11.UU·:~TO IJELLA GG 11\DIA 
l(,\ZIO~ALE AIORILE. 

Presidente. L'ordine rll'I gioroo porla il srguito 
d1 Ila disl·us:1iu11c 1·Le inl·o1nintiò i1·ri sul J.irogt"llù di 
l1·g.:;c pt.'I riorJina111eal1J cd ar111a:nc11to Jcll.a Guardia 
Nazil•Dal•! n1uLile. 

Lo p•rola è al Rtlalorè d..Jl'uCficio ccnlralc. 
Se11;1tort:: Jacquemond, Rtlt;f::.rt. In acc:cito OJlle 

diL·Ui:11<1zio11i h·ri falle d .• ! 1i~11or Miui.strrJ dl·llJntcrno 
l'uflìL·io Cl'lltralc unani1ne fu d'av\·iso di pHJpvrrc al Se­ 
llJlù un orcJine del gioruo, 1na al 1n(.)1~·1C'1tto in rui si 
'1•1\·a l'Cr prt>il•ntarlo, il signor Prc;itl~ute l<il'eva :l\'­ 

vertir" che il Senato non era pili. in nu11h'TO 11cr \'O~ 
tarlo. lo debbo innanzi tulio darne lcllurJ. 
Presidente. Lu si potr.ì di:;cutt•ru o porre ai voti 

qu.1ndo 1.1rl tcriniuuta la dii;cussilHlC gcucr.ill•. 
Si~UitlOre Jacquemoud, netalOJ't• lo iulJnlO llC d.'\TÒ 

aenlplict:- h·ttura. Es.-.o è rosi conc1·pi10: c. li Senato ri­ 
tenute le dichiarazioni rJlle dal sic;nur Mi11istro dl•ll'ln­ 
lL·rno di prcsi.:nt:ire all'apcrtù.ra dcl scrontlo pt~riod' dl·lla 
S1'ssiooc uu prugl·tto di lcgse contencate le modiOca- 
1itJni e::Sl'D7.iali agli art. 3, tO e 17 co:ne rurono pro­ 
poste Dl'llil relazione di.:ll"uCficio ceutr<ilc, e di iutrodurrB 
cui rosulamcn10, per quanl.O aar.l possi!Jile, le wodifi· 
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casionl proposte nella medesima rel nione agli articoli 
6 e 15, passa alla discussione degli articoli della pre­ 
sente legge aut progetto adoltolo dalla Camera dei De· 
putati, • 
Presidente. Non domandandosi la parola da akun 

Senatore, si polrà chiudere la discusaione generale e 
quindi discutere l'ordine dcl giorno 'prcpcsto dallUffl­ 
cio Centrale. 

Interrogo il Senato se vuol chiudere la discuasione 
grnrrale. 

Chi vuol chioderia si compiaccia di alzan;ì. 
(La discussione generale ~ cbìuea.] 
Viene la discussione sull'ordine del giorno che deve 

precedere la discu .. ione degli articoli. Lo rileggerb. 
(Y. iopra) 
Senatore Arnnlro. Domando la porola. 
Presidente. Il Senatore Arnu)(o ha la parola. 
Senatore ArnuJto. Sorgo per oppormi all'adoeicne 

dell'ordine del giorno trslè lvuo, Farò a questo ri­ 
guardo alcune osservazioni sulla rorwa, ed nitre sul 
merito del medesimo. 

Quanto 111• !orma, io comprendo che ITfficio Cen­ 
tr3Je per quanto lo riguarda possa, sto prr dire, pen­ 
tirai, e rinvenga sul'e 10e deliberazioni, sebbene una­ 
nime, e con pari unanimità dichiari che stanle Je tii­ 
chiaraaloni raue dal Mini1tro, f'gli ritira i suoì emenda­ 
menti. )fa che l'Lfllcio Centrale propong011 che il Se­ 
nato tenga a sanzionare tale dichi.irazione e le attri­ 
buisca rerr.:11n r.be l'ordina dd giorno le attribuirebbe, 
è ciò che, io credo, non à in armonia oà col Regola­ 
mento, nè coi precedenti del Senato, in quanto cbe il 
mer.to degli emendamenti vuol tasere esaminate, vuol 
essere discusso articolo per articolo all'epoca della di­ 
scussione di ciaarun articolo cui si rirt·riscono. 

lnfoui il Ilcgolamentc all'art. 6% dispone: e La di­ 
.. e scuasione generale s'aggira sul con1plrsso della pro­ 

c posta, sia ri&pelto al roerito, sia ri:<-petto all'opportu­ 
, nità di e!lsa. 

• Ntlla discussiooe p;irticolard ai dibatte il tenore di 
• ciascun articolo tt degli cmend.nncnti che vi ai rHcri­ 
c acono. • 
Ora à ella osservata que,;ta forrn;:a, quaoclo ai viene 

1 proporci un ordine del ~iorno pel quale ll'°te le di· 
chiarazioni dt-1 Ministero ei pa.sSt'rclJltc oli-\ discussione 
desii articoli dal llinis\t:ro proposti, oiun rigu3rdo 
avuto ai proposti emend;uncnli, locchè equh·ale a diré 
che sii l'mendamenti il Senato li rigt·tli in mll&Sa IPnza 
priiua rs:i1nin.irli e discutrrli, aJ lf'm110 io cui ai dc­ 
Tono esa.rnio3re gli articoli cui ai rHt-ril<"ono 1 Ciò non 
à io arinonia cui Rt·golilruento. ooo è io armonia coi 
precedcuti dt·I St"oato e cogli nsi parlamt·o~ri i ciò 
quonlo olla !orma. Pa'8o olla sostoau d•ll'ordioe dcl 
giorno proposto. 
L'ur!icio c:cntr.ile nella sua rclaziooe, con voto una­ 

nime ha diino:;trato quale o quanta ras.se la 1ua ron .. 
Tiozione cbe la legge non era da npprovarsi Lale e 
quale ru presentata, ma che aveva biso;no di hnp•r- 

• 

loanti emcn1l:1.1nentr; emt•nd3mcnti rhe distinse in Pmf'D· 
darncnti di r1.1rma, ciuè di re,tazione in e11H·nd.11nC>nti di 
rnerito ~ e considerò di t:1le i1upor1anza taluni di questi 
en1cnd.1m1~nti che parlando di qu1·llo <li cui all'art 3 si 
reprrsse in quC'lti ter1nini: 

e Da questa Jisposizioue risulta cl1e la le~~e co11si­ 
dera a perpetuità r.01ne cclille il cittadino cLe ba preso 
moglie prima ddl'rtà di 23 anni. Tult disposi•iv., 
sembra in9iu$la, dannosa allo Stato, td alfauo inu.­ 
lil• allo icopo della il99•. lngiull• prrchè no:i ,.i è 
nl'Ssun ragiuncvold moti•;o di stJbilir1~ una p(~nalità 
contro il matrimonio contratto pri111a Ji 23 anni, e di 
incagliare io qut'i;to punto la liliert/J dei ciuaJini; dan­ 
nosa allo Stato perchè ecc. • 

~1rn tnttrrrò il Senato delle altre mo•lilìrozi<1ni t1i 
merito di cui J'urlìcio centrale dit>de ragiorie ad ogni arti­ 
C()lo, in quanto che &·Jno nella relazione rireritc_ L'ono­ 
rcvule Senatore Pareto per quel d1•sidrrio di lH•oc che 
lo anilna, e per qurlla vohlnlà di pcrau.1dcre arl nitri 
ciò di cui è convinto, nell.i. 111-duta di ieri, sehbrnc 
propriarncnle parlJodo oon se ne dovt•sse tr.1ttare 01·lla 
discussione grorralc, tuttavia rredl'tte opportuno, e ben 
r~re, riron.lare al Senato la sost.1nza degli emco1lamtnti 
rlall'urlìcio proposti, riassumcndond l motivi dl'termi .. 
nanli, e li arparò rgli pure in cm end 1mPnti di rcda­ 
zic.ne ed io emcnda1uenti di merito. ~:gli fece cooo­ 
sr.rre come i pritoi il\'C'SBl'rO uo'irnportJnr.a, JUil che non 
fos~e tale che per essi soli ei do,·o•sc rrspingc.•rc la 
kgge. Al eontrario ~·rlando d.,gli altri si !ree • dimo· 
1lrt1re ;:al Senato quanto in1porla!'sc d'in1peJirc che si 
&anl'i:1se la disposizione de;ll'art. 3 ecoz:1 l'ein<•nJamf'nt., 
al quale si rircrisce la p3rlo Ji relazione che 1·L>l.Ji l'o· 
noro di le;.:gcre le:Sl~; conio rosse i1nportaotc che si 
evitai'sO l'inL'On,·euicntc che la lré!ge prt•se11t3 ci<Jè che-., 
nel corso dell'anno OP.I .qnale si e:;a1ninaao le Ji3te non 
ei pOi.31 d;1gli inscritti far v.1ll•re lf' luro r.1gio11i od 
tCl'czioni nL·I Ju0go in cui deve rallunarsi il battaglio o e. 

' dimostrò insom1na che lutti gli cmPndamenti rli 1nl'rito 
a,.·e,·aao un·importa:nia grtlnd~. ~è altriinPati pole\·a dire, 
do110chè Rl·lla rclJzionc si chiJ1narono iugius:e e dan­ 
nose delle di<:ipo:;izioni cnnleautc nel prl1gcllo mini.;te­ 
ri-1lc, e si spirgò rurfidu nei lern1iui rlt·i quali dird; 
or ora lrttura O!I Sf'n.1to. ln,·itò quindi il s .. natnre p3. 
r1·10, a no1110 altn·si drll'urli1·io, il Scn;110 a volcr tener 
conio ddl"iinporlania. dl·i;li e1ne11Ja1oeuti e di volerli 
p1•r coa5pgutn21 a1nrncllerc_ 

L'oaorrvoJe aignur ~linistro riconobbe it•ri due coae; 
riconobbe ciJe gli e1nendJ111cnti di redazione corrii;pon# 
devano meglio al concelto della lee:gc e l'iurorm3vano 
di una Jicitura che uoo rcnde~a dulJhio il 1uo signi­ 
ficato; rkonobb13 non ml!no cllu gli e1oenJ;1mcnù e Le 
chiamò di inerito, crOLno pure a1nme3silJili, erano iw· 
parlanti e di tait! i1nporlanz.a che eg·i ai olJbligò di 
pre.!eut~re DO progetto di le~;;e al C111ninriarp della ru­ 
t~ra 1c53ione p1~r e1ne0Jar.•, per di~lrurre L1 parte della 
lt!ggc che ora ai trJttercbbo di votar~; dichiarò di pili 
che, quanto asli e1nend111oenti di pura rrduione. il 

I 
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r<'!?••lamento avrt•bl1c ra1to scomparire i dubbi che la 
h,;ze che ora si ,,,t1•rebhc, presenta. 
'm questa dÌP.hiJr;izion•t I' uf!lcio ccnlr.ale si ~oslra. 

so•ldisfauo e soddisl.nto al punto da oon rirordarsi quaat 
di avt'rc all'unanimità propnstc ch•gli crnendamenti ; pro· 
posta che io credo non si.1 neppure tutta _d' iniziulivu 
personale degli onorevoli membri ci(·ll' u~nc~o ceotrulc, 
01a pluuost • sia il risultato delle discuasiont e delle 09• 
jcrvarioui che furono f,tltC negli ultlcl. Comprendo che 
ciaseh-dun eomrnissario dl.'ll° ufficio centrale non ha 
mand.ito imperativo dugli uflì.ri, ~il Ciò ~00 d.j DltOO 
l noto clic si no ninnuo comnussan coluro t quali hanno 
manilestato un' opinioni! ronlorme a quella dP'J"ulfh·io. 
D'altronde l'un:1ni1oità dcll'utlicio centrale pro,·n evidcn­ 
temente rhe vi fu un atror-Jo di rrnsil·ri e di proposte 
negli ufllcì :.I riguardo, pcrchè altriurentì ,I' unanimità 
nJO iti vPrifi··h1>rehbc. 

Ove el adottasse il sistema che I' urfì<·io centrale vor­ 
rel.iLi~ ora che il Senato adotti, domanderei io se vi sia 
un simile prec1•d<'nlr del S1 nato, o di altro Parlan1cn10? 
Io oso alfcr1nare che no. r. dico di no, in quanto che 
non può ammetn-rsi r-he il ll"~islatore, quan1fo ra l<'(!gi., 
rit'ono~ra c·he 1ina p1rte ddla le~~e eh~ for1nola nCJn 
su!'si..,tc, è ini;iust;1, è d.1ono:01. 1na tntlil\·in la f.icri3, la 
5andaca ,;ulla (itll:Jcia in~pirat.1gli dalla dichiarazione d'uo 
niini!tro che fra hrl1\'<' un'allra l1·g~e t~rri proposta per 
rorre~grrc Fii errori, le ingillslizie, i ònnoi cui la lt>gge 
rlH• appro\n d~ l110t;O. 

(,, l'rc·l1o clic qul'slo •~n·lil.e un prerrdcnte as.ci.ai pe· 
riro'09 t ove si odott;is.s~, e a· adollert•lil~ Dppro,·on1lo 
r or•Jine dt·l giorao da'I' uffirio centrale proposto, nou 
couror1nc ai diritti. ai d.,,·pri ~d al drcoro d~I lt·~isla­ 
tore. 

Nè mi muoTe a 1Ziustin1·u1ione d'un Inie si!'IC'ma (che 
costituirl•lille un prere1ll'11le il quale pulr1•l1he h1•orar1i 
in molle altre cir1·osl30lf'), che I° ùOOrcvol~ ~iUt~lrO 

ohhia fJllO le diclii.1ra11oni poro (a rla mo rircri1e, in 
ordine alle quali prc1nC'tterò anzi tutto. rlie quanto sro 
per diro non è pcNunalt! ngli nltn:1li n1ini)i,tri od al Mi· 
11istrro, ma elle pJrlo di mini~tri e n1inist1:ri in gt'nl'r~, 
in astr.1tto. 

Dico 1n primo \Jogo che non è altt•ndihilc la dichia­ 
razit>no d\·I Ministro, poicl1t: sappiamo rhe nt·I sigll·1na 
costituziooolc, 01inis1ri e 1niui:;tcri sono so\·enti ca111lii;.iti 
ed i 1ninh•tri ed i n1inil§t1·ri che sur:ct·dono non Pi ere· 
dono 11~n1pre vincolati dJIJ.J. dichiJrazionc di dii li ba 
prrccduti. 

lla eia purt.? che il Ministero continui, che continui 
il Mini~tro did1iar.inte, e inùuhilatan1r.nle, esso mante­ 
nendo qu.into ha pro1ne:iiso1 V('Oga n~·l IJrincipiare della 
IM'Ssione a 1>roporre una k•:;?gf' rlic emendi in cunforn1ità 
deeli e1nenrl:irnt'oti propo5li i &t'i ar1icoli clJe ora l'urllrio 
centralo vorrelihe che si 01nn1cllano non più emend.1ti, 
ma quali ruruno dal Ministl'rO proposti ; domando io, 
non a:.iri r.1ò un pPricoloso precedl'nte ! 

lt> credo, che altro A rare una h·g~e, altro uutrire lo 
aperaoza che un' 11tra legge Tenga poi a derogarvi. 
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Quesla l1•gge- inlanto si sancirebbe, seLl.irne ai riconosca 
dunnos:1, difello!'a. La speranza che 1i1 rirana t1lnr1·1.Jbe 
in un incerto a\·venire, e iotanto qut'gli articoli di lrgge 
chr r ufOrio rentrale riconobbe ingiusti e dannosi, ai 
eseguirebhl'ro irrC>missiliilmenlt. 

E 1arà decoroso che il Sconto sanzioni una le~ga di 
questa fatta colla speranza che un'altra legge di qui a 
tre o quattro mi-si lenga o derogare io parte alla h•gge 
:tlluale T Dimtnticliiamo noi rhe questa le~ge è già la 
corr~zione di altra IC'ggc rsi.~tente T Con1e T ,·ogliamo cor· 
rrg~ere, Togliamo fare una Jcg~e mislioro Ji un'altra 
che esiste, intanto tJrcmo una lrµg~ che noi mC'drsimi 
rironosrian10 io alcune parti rs1u•ozii.1li difeuosa ! 

Sarà quMito un còmpito rhe loccbi al Stn<1to T Io non 
Io crl'dO. Vengo alr ohm parte dl·lla dichiar11ziooe del 
Ministt~ro. Si d'ire che rol rrgolan1ento si i::piegherà la 
legge, per qu:into è possiLilc, nC'l senso che l'ufficio 
ct•ntrale ha arcr.onato. Domando io, è quC'sto legalmente, 
regobnnt•nte pe>:1sibile' No. Io credo cosa nbusi\·a e da 
e,·itarsi che i l'f'golarnenti inte-rpretino la IPgge. lo 
rrctlo che i rrgolamtnti delibano regolarne il modo 
di esC'ruzione, e non farla da lrgislatori e da interpreti. 
È vero che si dil'e, I"'' quanlo è possiLile; ora questo 
poi::!'ibile ~ lin1i1ato a fil re cose re~olamPntari; e per 
conseguen,za tutto ciò che trnde a d.1ro una spitgazione 
alla lt·gg<', ;;illa quale llpirgnzione osta il tenore d<•lla 
leg~e medesima, non pnò l'SSerc fallo, cd è ineflìi:nce 
la dichi.irazionc di TOlt•rlo f.ire con reg •. lamento, il quale 
non putrrbl.Jc farai eseguirr, o non si e!lr@uircbbe v::ili­ 
damcnte. · 
Ptr queste considerazioni, io mi fo lecito di rregarc 

l'ufficio rcntrale a voler ritirare il suo ortl1oc del si orno, 
I! qualora non gli piarl·~•e di aderire a questa mia do­ 
maiida, prrght•rò il &·nato di non ammr.llerlo: e di­ 
chiaro fin d\>ra che, qualora l'ufOrio centrale non ere~ 
drsse di esaudire iJ mio Toto, io assun1erò J>('r mio conto 
@li emtndamenli ft1lti dall'urficio Dll'dl•simo, al qna!e mi 
onoro rH soslituirn1i, pPrtliè ron tanta ponderalezza e 
assennati zu dimu5trò nella relazione che gli emeoda- 
1nl'nli che pr,··pose sono giusti e nccru3ri per e\·irarc 
danoi <:d ingiustizie. li rit1ult.1to pn>aumiliile aarA quealo: 
o il Sl•n;ito 1mm<'ttcrà gli emeodameoti o una parte di 
C'ssi, e 1.1rò hcn lieto di a,·rr procurato che la Jrçge aia 
nli~liorata; o il St•nato, non Oillanlc I' uoaoinlili. rlel· 
l'ufficio cenlralc che li propose, oon ostante sia presu­ 
mibile che gli emenda1nrnti che propose firno la con. 
1t•gul·nza Jt·lle opinioni rnH'68e dagli uffici dtl Se11ato, 
noo ostllnte che e rurlìdo centrale rd il Ministero alib1ano 
rirùnusciuto cl1e la ll'~ge ia alrune eue parti l'S&l•Dziali 
debba essere emC'odata, crederà tuttavia che gli tillt'n­ 
darnrnti 1100 siano da amru(•ltersi, allora io m' iorhinerO 
rivrr<'nte olla sua deririionr, ma evrò otleoulo il ri&l1l­ 
lalo primario esi::enzialc cho mi d ·trrminò a prendere la 
parola, qu1·llo cioè d' imredirc che 1' oùotti no prece­ 
denle che u.'rrbbe, serondl> me, ulteriori,,.pE'miriose con- 
1rgue11zr, cioè che, ml'dinnte uoa dichiarazione del Mi­ 
nistero di •olere io av,enire proporre un progetto di 
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1~~~e che corregga le parti dirt·llose di quella che è in 
disrussione, si ammeur la lrp:j.!e sebbene &i. riconosca 
Llift>ll11s 1, pervhè iri~iu:illl in alcune pirti, 

l\in;rJzio il Se,wto d1·ll"•ec .. 1to beuevolc che •olle 
danni, e pred'.O l'ulflcio centrale I voler tener CODlO della 
mia propost.r. 

Senutore Pareto. Domanrlo la parola. 
Presidente Il.; l• parola. 
Senatore Pareto. Vi SCHIO delle dolorose clrrost-mte 

io cui quulrbe vuha il bene assoluto deve cedere ul 
bene r1•l.1tivo. Creolo ai:• quet-t.i la ragiono ~·r cui nel­ 
I'urtl-io ceutrale è iuv u L;3 una det rminuzioue rhe da 
n11•lti potrebbe rss~rc quul.Iicata come poco k.gka, lo 
1000 di buon ronto, e conlesso che ne ba un poco 
r.ippart•nza. lla rurficilJ rentralu \'{'008 in dvtermiua­ 
aione di prendere t.ile via I'"' dimostrare il suo 111ririlu 
di conciluni .... ne. Teneva t'ulllcio r.entrJlll che cui muu­ 
tonere i suoi emendamenti, e che O\'C qut•ilÌ emenda­ 
menti (u..:.s1-ro adottati, l't>lli:tff! ritardata la h·i;ge, che 
noi rigu.rrdiamo se non ouuna, al111r110 come nssat 
buona ed aua a calmare certi 1pir:ti ardenti e certe 
p:1St;ioni pulitirhe. 

Fu quo,.t;& l'idra, rhe, avt*nda fìJ)C'rnnza rhe gli in· 
coo\·enit·nti che 1vno nut:i.ti nella ll•Jilge mrdrsim1l \·er. 
rcl11.H~r.1, pt·r Ct•si dirr, auccC'ssiçameute dal Ui11ish·ro 
r:orn:lli, dl·lermiuò l'uCfìcio crntrJle a (Jr quasi un in· 
vitJ al S1·n.1to di proct·dt·re alla di11cufttl.iooe dt·i pri111i· 
ti,·i arti1.:vli dl'I prugt•Uo, 011 dict'ndo che rsst:> recede 
dalla d::Jcus:;i11oe deeli e1neoclan1enti, non per questo 
l'uol~~ i1nre<lire chi! dt•tt:Ji siano rirrt'&i d.ti diversi 1ucn1- 
bri dcl St•11a10, oè lo potrchl>t•; f'd rgli ~ in questo 
,..l~Dso che si è, pl'r cosi dire, rilirata la prima proposla, 
per1·bè frc1 &è I uffìcio crnlral_, 1i è dl·tlo: se toliouno 
I.i lt'ege tJlt? quah·, Seilza rar prenJt•re nritlUR i1n1·<'gno, 
ci puù ea.ot·re qn;ilche inct,nvcoieult>! mo. se 1'0tiomo 
colli Fpe• anza che siano (atte quelle 1·orrl·1ioni che &uno 
un mi;.;liora1ncnto, prOVY«•di;uuo alle esi~entc iinn1eJiate 
d1·l Governo, n1·I mt111trc che 11sa:curiamo pt.·r l'a\'\leuire 
un mii;li1Jro.111e11t.-, iall.1 lt·g~e 1h·s-;a. UPolre clic ao n·al· 
mente Cus~l·ro im:nc1hc1ta1nt-nh• 11.tlt.1ltaLi gli e11u•nJan1cnli 
stl's~i, potrebbe es~t!rt>, che il ritardo da r.iò derivante. 
fvasr. OJ;i\e inler1•rl·tato, fv~e qualche COlll di ID:l} 8Cl1• 
lilo nel p<tt•st. 

Q:..1e1ti liJOO i &oli molivi che b3uno Calto pr~ndt•rc 
aJr urndo crnlralc la determinazione, che Ile non hl\ 
l'ar,p tn~nza della ma~im:i logie.a prr ottenL·re il risul: 
ta10 Je;.;li i1111ilelli.i1i 111iclioramcoli, ba la grJnd., r.a.­ 
siune di coo1iur're all'adozione rli una. lt·ggc cho può, 
anr.o mrao perfetta, ess1•1e d"uLilità al paese. , 
Preeldente. La parvi.i spella al •1goor Mini•lro dcl· 

l'ln~·rno. 
Mint.>tro dell'Interno. rion iep<-lla a me d'cnlrnre 

nella 1na1~ri::a per quanto rigllarda le p,lr~1lc ri'il.lhu di.il· 
l'lln •r•~'ìolc Sl'natorc Arnolfo all'uCll..:io et.•olralo. 

t:.:rlo ~ !I Mioi:1lt•10 po~e credere, che l'ordine di I 
gi·irno tc•l~ prOJ.'OilU fu:JSA un prt-<:Ct1l·nte in qu.alche 
guisa meuomaul& l.a. d1gnili di qu1.:1tc dt•l1hcruioui, il 
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llinislero ales~o s:trl"f1be &lato il primo a 01ln arcett·1rln. 
Ma vc'rJnll'Ole tulln l'argn11<'nlazi••ne d1·ll'onort'\'Oh~ 

Srnatore Aruulfu n1i è ae111brato n11poggiursi scipra un 
punt > non ,,._,lto. 

E;.;li I> p:irli10 dal ronr:<'llo. che ~li em"ndamenti pro· 
pu&li d 11l'uffida C'Cnlralc f1"'~rO V1·ramcole GOStanaiali; 
tocc.;iqero r~5e IZJ do•'IJ l<'g~e. 

R;.!li ha detto: con1e mai •olPte voi 9;in1ion=ire dl·lle 
dii;;posizioni in:.:iustc per poi rilornare soprJ di <'SSe, e 
ron1.cntar'ìi di una pro1111•stta che le v;iri,11io~i 111g2crite 
d.1ll'uffì .. io ~·otrale aar<iDOll p:-1..-se:1t11e ia uu'epoc:i od 
in un'altra! 

La ro~a po3ta in questi termini rertarnenlc non avrebbe 
,,.pJii.:a. 

Qualora le di::pc11i1ioni ouoçc, e Je 100 lificazh•oi che 
l'ufficio ce11lr.1le propo le d' iutrudurre lor.ca:s.srro l'ca­ 
lP.llta ddl.1 le.!ge. r0:-4Liluiss1·r~ un \11·ro 1uul.1mcnto 10- 
1t .nti:ilu a di~pu:-1iz·o11i aprrta1111•11le ingiu&IP, io lro\lerei 
chn tutw 1'11rg 11nr.11ta1.ioue dell'onorevole ~enalore Ar­ 
nulro sarebbe fondata; m.1 qu4•s10 ~ çrec·aa1nrntc q111•Jlo 
et.e, a mio a.v,iso, e pPlli•~ anr.hC' all'o.1v,-ii'O d1•ll"ufficio 
ce11lr;1Je, noo è. in1peror.chC si tratla fii alcuni emen­ 
da1n1~01i i quali non 111u1ano, come di11si, la essenza 
d1·lla l1·ggc, m.i loloono alcuni incou~eaienti, IJ perfe­ 
zionano. 

Ora io noo vrggo n<'Ssuo male a ('iò che. vista l'ur­ 
geo%3 poli tir.a cbe quedla leJgc sia alluata nel 11iù breve 
te1npo pussihile...... · 
SenJlore Poggi. Domando la pari.I>. 
Ministro dell'Interno ....• si ri<nnndino od ahro 

lc1npi.> qut'tlli ea1cnd111nrnti colla pro1ue~sa del Minislero, 
chu li riprop·irrà 1ollo farina di lc;:gc al P<1rhuncnlo •. 

Il dire poi che qursla è un11 corrt•iione di altra leg,;e 
è per mc uo :irgo111t-nlo fa,·orl'\·ol1!, i1niM1rurchè ciò 
prova, qucll•> flJ6 Jel rPsto è a tulli n1aniCcslo, rhe le 
le~l=i son 1og~eue a con1i:1ui t'ITTC'ndameuli elle l'e3pC· 
ri,•nza e gli 1uuJi J>01'SOUO au;:::g rire. 

Quanto poi alla p irte d~I ft'bOl.1m1 nto, io prrgn l'o· 
norc\·ole St•twCorc Ar.1uHt> di considl'rJrc, che non si 
trau.a E!ià rh~ il reJol 11nen10 inlt.'rpr1•1i la h•;:::ge, ma ai 
tr-.itt1 solt> chA 1pie~hi la dizinn~ d1·ll 1 le::se in modo 
dil non la11riaro luogo art eqnivùci od a dul1Li che ~ 
parao all'uffi.:io ceolrule polt·1.;e lJsriare qul'&ta lcg~t·. 

M.t to.nt' io r.he I' onort!vole pregi il ente del Consi!:lio, 
rbe rumino chi11nati Dl!I scnu dl'll'ufficio cenlr::ale. ub­ 
liiamo po1u10 dare spie~a1io11i dallcJ quali app.lr'"e che 
IJ ruenle dei r~altori di quel progt•ll!J di lr~;:::e e la 
mente dello& f.a1ncr• d1·i Deputati nell' npprovarlu non 
era pun10 diVl'rtil d;&l1'0.d1~1npimt•nlo dr ll'ufficio 1lcst0. 

RL"'Sl<ilva dunque sullanto una qu1·6lione di furma, una 
que:;liuDc di d1:liontt, o queslJ. p 1r,·e putt·rbi ri~oh ere 
Ul·I rt'golamcnlo, il quah!, in quaoLo dell•renina il n1odo 
di l'S<'cu.done, può u11puut1.1 dare 1chi:1ri1nl•nli che Wt·t­ 
tano fuori di duhLio la portala di qu1·gli articoli. 

Se aduuque si lrJ1ta non ;.tià di ;.i1n1u1·t1Prc di:ì~osi· 
tiùni iog:u .. &t!, non gia di m •. d10rarc 1ust:in~i.1l111t•uLc la 

. legge, wa eolo di iutroJur'ìi 11lcuoi pcr[i.:z1ouawLoli 
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orlla grnt>r.ilit\1 se le eorrozioni di forma po~"Ono ts­ 
sere iutrodoue io un rl'guln1n(•11to St·nzo che 1\ re.~ula­ 
mento rivesta q 1Jlit:i int1•rprt>t;1tiva d1·ll:t. li•g:;<', pare a 
me che ~li argomenti uddoui dall'onorevole prcopiuante 
perd.mo l 1 lor» form. 

lo non rip1·terò dò che ieri ebbi l'onore di e-:.porr~ 
al Senato, ci.r- a dire r.li~ questa lt•@'i.;c mcdiflcnta di 
comune accordo rra i prupcueuti rh-llu medesima ed 
il Governo, ~ una lt•µ:go che ta riguorJ:1t1 non eolo 
coue uo mieliuram-nto nelle di::p<l!4iziuui che riguar­ 
danc la guard.a 111ob1IP, oou iulo cone un 1nt"UO di 
essere parati ud o~ni avcntunlita, 111a t·zi indio come 
una l1•g:.:e avente un caratt1•rc politico dr couuliazione, 
come pure I' onorevole Pareto puc' anzi I' arcennnva. 
P~r co.iscguPnza io non dubit», a nu1n~ dcl lliniiStt·ro 
di r.1.cco1n.1n•larl.1 <li nuovo al Senato, o quante volte 
ai Iaccia li.10~0 all'esa.ne Jrgli orticoli speciali, di rac­ 
conandare l°aJJlÌOOe di Cii.181:U 10 di essi, 

Sl•o;1for6 Pog-gl. Non à questo il morncnto di esa­ 
minare •I 1n<.'ril-• i:1tri1111•ro d1·gli e1nend.u11en1i proposti 
dull' uffirio c1·111rule alla l1·gg<' iapprO\"Dla dalla fa111Pr.1 
dci D1·pu1a1i, lo il 1nor11Pnl 1 svita.Ilo r1i \'ed.·ro se n1-llu 
&litio nt1u.1le della, qu•·e1io11e e della di:1("Ussione. il Se· 
nato debba o non adutt.irc I' ordin·· dcl giorno. E JX•r 
fJr~i strada a b1·n riiJ lrcre 111 11ucs:ione, io rred·J t·he 
convenga ra1111r.entare c:iU elle fu dl·uo ne'.111 stduta 
di it•ri. 

Alcuni degli ernrnJamcnti, fu osser\'Dto, ed io, pure 
ne C••D\'eni::o, sono e~nt·ndo111u•nti i quali ill\CSlono la 
soslilnz:i dclii! llisposizioui, in quanto che n1odìfic02no 
il lenur~ di al1·uoi ilrlicoli, pPr r1•nd1·rli meno gravosi 
a culuro cho (.10110 p·1rle dl'lll Gu11r1lia ~aiionale. 

Altri ai diconn e1n1•n1lamtinli dicl1iar.:livi Ot·I ("Onc·etto 
dt>llJ le;.rgc mc•llee;iina. rhc potr1·Lb1·ro onco fttr parte 
dl'I re;.;olt11n1•nlo eseculi\·o di esd, 1cl.b1·11e a parrr n1io 
non siano tuni di tnl na1urtl, co:nc n cor:i·1n 1f1·sc1npir.> 
quell•> COIJ("l'rnente l'arliculo 1 .• il quale è diretto I ri· 
Eoh·t're uo dubliiil rhe propont>\"a l'unh:iJ c«.•nlrole a 
ae il~. ciu~ iJe tutte qua11le I•! l~~gi riguardanti l'or­ 
g:1nin>1ti•lne 1 ella Gu:irdi.1. NJ1ion<1'e 111:ano o 0(10 piL•· 
namcnte io •i~ore in tullr Jt proYinre dl·I r•·:zno. (Jut>sto 
dulibi\), ovo 11uss st .. 11:11e, non I olrt·lil1e risuh·«.·rsi ron 
un r1\;.;vl111nl'nlo n1inisl1•ri:1lc, m;1 !ìpl'll<:rcbhc :ti polcr 
legisl.tti\'O il dilc~H1rlo e$h adendo ad ogni p~rse d1·l 
rrgno tull1! le lt·~gi DOpr.i. tale 1n.Atrria cbe io alruni 
luo~hi ancora no1i fou1·ro in •igorl'. 

.\'f'\·erti,·a p-•i l'uf{i. io Cl'lllralc chl' la legge sottoposta 
ora allt! delilJeraziuni d1·I St!n;1to. ,·cntv3 t1d alt:·rJre, 
direi co:tì, l'ordinamento prin1i1ivo e proprio dl·lla 
Guo.trdia Naaionale, vcoil"a a prO\'\"t·dl·re nd uu Lbo;.:110 
pnr troppo gusto e st•ntilo non s:. la1nf'nte <la un p~r· 
Liro tlid e più t•ner::;ir.a nelloa liJlla de"le til"endl! puli7 
lichr, ma da tutta quanta la nazi.ine it;1)i;111a. valu o 
a dire, ud aLilitare il popolo inlt·ro ull'1·s!:rciiio dt•llo 
ar1ni e a D1t•Uedo in gr;1du col tt••npo, di ~tfeodersi 
d 1 se 11te .. t~o t'tl a pr••Ddl're le ar1ui, tulle le Tolte cbe 
il territorio fOAe aualito. 

!la o~li ~ pnr tr.1pft0 •ero che l'istiluzione della 
Guardia Na.T.i·1n:il~ è ri:'lr1·U1 per se &l<'Esa in cerli dt?­ 
lL•r111intJti limiti: che al1:1 (e;gr. org;1nica 1ono st11le giA 
3pporlale E!r.1ndi n1odifìr.a1·011i. ed 11hra volla l'ufUcio 
CPnlr;ilc n1•ll"ocrasione di et:a1ninare un'o.llra lr~ge di· 
rell:i a ttta.lJilirc pr.Jv\'l'rlirnenti erc1•1ionali erniEe api .. 
DilJoi rct eslcrnò d1·siderii pt·r,·bè le nh1•razioni di tal 
g1·nC're ross1•ro, pt•r quanto rra po11~i11ile, ristrette in 
anou:iti Cr"lnfini, cnde una instituz.ione per se 1tr~a 
lJnlo ulilt e tanlo benernerila d1 I paese. noo ~ircnisse 
lrOp(•O gra,·0:1a ad nl<:une cl.issi dt'.!IJ. sucit·là. 

Or l)t·ne, se nella l1•çgl! presf'ntt.! 'i I! un inlC'r~so 
p.-1liti1·0, nna oe("1•ssit1 1e ,·uulio:i d1 pulitica conciliazioni?, 
)·i è d.dl'o,hrn Jtarte anro Ja rifl1•llt•re rhe Yi sono in­ 
lerei.isi di (J111igli.1. e dt classi cl1e dt•Lhono essere tu· 
h•l.1li1 pt•rrhè RC D•lQ )o ros.-.PrO, :lCC11drelJbe Che mentre 
si cont1-nlil un ordine rli personr, se ne 1tconte'nler4·b· 
l>t•rn allro. e qul'lle appunto le quali Eopliono parlare 
quell'anr1;11nrn10 lr.01nqu1llo e rt•golare nPlla 1ita d1•1;1i 
St.1li co~li1uzionoili e qnrp:li elt·m enti di ttlabilità cbe 
pii.I l'assirurano nell'interuo e che roi @li d<1ono al 
di fuori 11n'appart•n1a di &ùli•lità e di quiete da meri· 
tarsi a poco a poco la fiducia e l'<ipprovaziooe uoi· 
\·er:-:ale. 
Quand'è coi;l, quando ai h drllo che alcuni drgli 

l!mr11d.1111enti ('rano dir, tti appunto a morliOcare la h·E?se 
in quanto potcv;:a ritsr.ir gr.\·osa e p1•r1urbar ::alcun poco 
le r:uniglie, io nun intendo che, ess. ndo qut:>sli. emen· 
dameuti alati rico110111·iuti giusti a neo dgJJ" onore,·ole 
!Iiuislro de!l'lutcrno, oggi 1i possa dal mtd1 aiino urfìcio 
ccntr.1lt• con un ordine del giorno diC"hiarare al ~enato 
che t-gli intende di recedl•re, perchè 1100 ai ('Orrn. peri­ 
rola rhe l 1 kg~• non •·cng' approvala tal qunle fu di· 
scus~-1 d.illa C•u1era d1·i D1·put.1ti. 

lo crt'd\) ed am1nct10 chu ,.; poSj::OOo l'ttsere opinioni 
Jh·rrse sugli e1nrndilmeuti proposti, crtdll l'd ammelto 
rht~ qul·lli i quali vo.Jutano in qursto momroto assai 
più la nerl!:'sili1 p1ililicll elle pre1ne il Governo ed il 
p:11·sc, po-iSa110 rigctt 1rli prr quest'un ira ragione i ma 
non crl·clo, uè a1u1nt•llo che il SC'11ato il quale ~ atato 
d ill'uflìr.io Ct'Dlrale cliian1<1lo a rorn•1;:grrc la J~~ge in 
1&lcuntJ parti BO.•l 1oii.1li, dtbha in prCVl'niione astcnt'rdi 
ùa ogni e~:11111• pt•r qt11·1tJ, 11crchè ci \'it·n promrFso rhe 
al ;iaprir:>i dell.t SPS!ìi ioc 1ar.ì prcscnlatJ. d.11 MiniAlero 
un'Jltra lt·pgt? corn•lli\a d1·lle disrosiiioni dif1-tlose. Se 
quei:;tu fou4·ro ;t("("essoric, <'llrinlK'("he per dire CCJsi alla 
e..:tH:on1iit dt·lli h·p:?e e che per incidenza avrss .. ro ri· 
chia111ato l'11tlt>nzione d1·l S1•11oto sopra materie afG1ri rd 
anal glie, ("Oruprr.udl"rel bene c~e si potesse rc1ccoman· 
daro il Jli11i1lt•ro di farne so~gl'lto d'unn lt•p:ge spt~iale, 
p••r una futur.t sessioni•, e l't·1uar cooh•nli dl'Ut1 promessa 
ratta, ma che J1roclan1ala dall'u(ficio reutrule la ~iustizia 
o al1nf'110 la ron\'enienza dtlle proposte corr1·1ioni, e 
rirono~ri1:t..i rh'ea:-:e invt'lluno lu 10Jil,1nza della lt•j:J:<', 
si togli:1 ora rar rr1·d1·rè al Senato che non le pr~ntJa 
io· C'& 1nic e che -si J1188:·gni a Tùlart! una l1·çgtt impi"r­ 
(eua e •iaiosa, ciò à lo 1te&10 che cooaigli<ire un toto, 
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il quale rerrebbe ad offendere il decoro e la di~nità 
del Senato. 

Guindi io sono d'avviso che l'ordine del giorno noo 
debba essere aceeuato dal Sousto, e che iulo nell'ano 
di discutere gli emendamenti sia opportuno di mettere 
in bilancia la n1•res$ità politica da cui possano essere 
strvui il paese ed il Governo, colla couvenieura e col 
merito iotrinseco delle correzioni proposte, p<>r plghare 
allnra il partite di approvarle, ·o rigf'ltarlt! secondo le 
opinioni che prevarranno ; ma intanto e per non lata­ 
biliro precedenti e per la dignità dt•I St•n:ito modesirno, 
reputo opportuno che l'ordine dt·I giorno '""E:a respinto. 
Presldenta. La parola è al ~enotore Di Pollune. 
Scnuore DI Pollone. Ho domandato la parola por 

proporre, se mal non mi ap1>0ngo, un mrzzo di scio­ 
glu-re 11iù sollecitameate la questione che ora &i sta 
~enlil.10do. 

lo mi raccio lecito di osservare all'uffirio centrale che 
la persistenza, r.he menerebhe nel rar votare l'ordine del 
gioruo, non ha più 1co1·0, daecbè l'onorevole Senatore 
Arnuiro ba dichiarato di riprendere per 11 gli emenda­ 
menti. Quin<li tornerebbe nullo il risultato che Bi pro· 
pone, d1 e'it:1r cioè che gli emendamenti da esso pro· 
posti siano discussi. 

Propongo perciò al Senato la questione prezludlzlale, 
la quale è di natura, come il S011alo 1a, da rlsolvcre la 
quesrione nel senso ee 1ia\·i luogo o no a dvliberare. 

lo noo entrerò ora nella questione, gi;\ stata lr.ittata 
dall'onorevole Senatore Arnulru, solo prrgo il Senato di 
considerare che il suo scopo principale è ora di acce· 
Ier.ire per quanto ai convit'De le sue deliberazioni, e che 
ahri111enti [JCl·odo 1i 1ciuperel1be un lemro prezioso 
1enza concluaionr. 

Quindi mi a.<socio pure oll"oo··r-.tole Senatore Arnolfo 
pregando l'uffirio centrale di ritirilre il suo ordine del 
@iornu, e quando non lo rooaenta, propongo rorn1almrnte 
la quistionc pri·i;;iudizialo. 

S.~o:iLore De-Monte. (o trPdo, O signori, che nell:i 
disamina d"ogni lrl(ge d1•liha pol"Si mente a' 13oi carat. 
Leri dis1inlh1i; ma 111eciJl!nenle in questa che alibi amo 
per le mani, 'tuolsi guardare soprnlutto a' suoi prinripii 
rondamentali. Quali 6000 i prinripii che h<1nno animato 
la lei;gc elle noi a libiamo sotto ~li occhi! Principii al· 
tamente go•trno:itivi, e che sono inr, rm3ti, o io n1' in­ 
ganno 1 partito, d11 civile e da polilic:i e:ipil'nzn. t:J. 
in V('fO anche gli onorevoli ~enatori rtJe hanno i111pu· 
gnato I' or1tine dt>I giorno proposlo d.1)1' ufficio cenlr;1le 
0011 h.1nno dubitato cbe la l1·ggt! aia e111inrnte1nrnle 
politica. come quella eh' à en1inentcmen1e dirt'tta ad 
allontanare torbidi e divisioni, ed ~ alata d1·1ta1a da 
uno 11piri10 di conciliazione fra le dh·erae gr31l;11iooi 
di tutti gli uomini l1berali del parse. Nè tampoco han 
dulnlalo dt'll3. 1ua lilpienza ço\·ernativa per esst•re di 
faui iororinata da ·civile 1apien1J, la quale eoige cho si 
propoog~oo alla nazione• e cri·do ciò si dt•bba. rare il 
piil presto, i modi di poter ditenirc 1'eran1rntc arrni· 
geri, al, cbo aocbo quelle parti d" llali•, le qu•li orono 

1UH 

meno av,·ezze per lo pJs8Jto allo armi, ,.j si dispon~noo 
e presto. Di più si Olll'rri 1111lh•ci1amonte, e non \'i ~. 
aerando me, solleciludine suffit:iento a [ar che 220 bat. 
taglioni di gunrd·a n·11ionale 1nohili1.zata pos~no accor· · 
rl·rc iu ogni riscbio dt·lla patria. Non c' illudi.1010, noi 
non putre-.no ra~giun:?.ere questo Bropo san1issimo colla 
sola guardi:1 nazionale; imµt•r<•cchè à tero rbe i 8acri· 
61.i C'.llA l'eruir:i guardia Citt&:1.dina 81:1 r:lcc>ndo 8000 im· 
menai; ma quando sr tratta di ri111iire 220 bauaglioni, 
ci vorrcl.Jhero 220 aoni. per morto di e:-.primcrmi, men­ 
tre 11rebl11·ro belli e preparati; ecco lo scopo BJnli$&imo 
di:ll;:a h•J?:;tC alla qu:ile vuol.si Cl'flamente portai e lulta 
la possiLilc attenzione. 

Ciò posto, o Signori, qu:indo •engano a squittinio 
d1·Ue prupo:;hiCtoi, le quali 1c1nhra che po:ìs:tno es.sC?re 
un momento in antitl•si; •rdute di un'utihta lf'Condaria, 
vedute '1i utililà primaria e generale; quale di querite 
olh•rrà sull"ahrn lo proforenza T 

lo nun <'rederei the il que~ito 1ia la.le da poter me· 
ritare 't'l1llIT1t'nte il oomc di prol1h·ma, lmp<>rocch~ in 
r.1ccia nlla puhh1ira utilit:'l, ri111pc•tto oll"utilità, pri1n~ria 
dell.i oaiiooc, dc,·e cc•dt~re ogni altro riguardo. Ed t 
prrciò che a malgrado l'ufli:t:io centrale fosse atato 
verJrnrnte con\•in10 che qu••wli e111endJrncoti i quali 
non riguardano la JSOStanza della h·g!lt', ma rireriscoosi 
ad nlcuno speciali diz;poeizioni, fo.J!'.l\t>r1> plausibili, pur 
tutta Vl1lta. ha pcnRalo ch1' non vi snrrl1tJe gran male 
se per 5 o 6 n1esi od ar.cbe per un anno poll'ssero 
quelle speciali diep0siz:ioni passare come sono srrhte. 
E pt·rò oon ha rerei1uto dai auoi emt·od3menti, perchè 
per avvenlura sii crrdes~e implauPilJili, ma ne ha rece­ 
duto me1te111lu L1 ceafronto l'ammresione di qu('Sti emcn· 
dJmrnti rol ritardo che la lrp-ge v('rft·bOO a soff'rirnf', e 
ai è ronvinto che potr,·libe rorrl'rsi risrhio di portare 
un gr30 danno ngli interessi ,·eri dl·lla nuiione. 

Se non clic l'uHizio centrale è 1t110 un&:1.11i1ne di non 
altrimenti rt>cedl're dai suoi emen(lamrnti, Be non ron 
quelle condiziuni cbe sono ri:;pre~i;e nt·ll'onl1oe del giorno 
con1e era atJIO un.inime a proporre gli emendamenti 
&tt"SSi. 

Dunque non e·~ <elleità nelrurn,io reolralr, ...o 6 
alato Euictato da principii inc:oncua!>i, JM.'i quali io credo 
cl.Je ogni ciltodino che \'oglia il ben rlt'I pa<'&e, aLbia 
nec~ità di prl•[crire 1a pulJl1lica e grnt·rale utililà alla 
grertezz3 di proposizioni secondarie. 

Laonde io 1pero tbe il Senato ponendo mento a queste 
CO!'e, toi;lia rar plauso all'ordine del giurno come è stato 
proposto doll"umcio. 

Nè, ~ignori, vart'Pùbe dire io contrario che questi 
flnendamenti po!ò:sano ~srre riprt'Si da ciascuno dt·gli 
onorevoli Senatori. l1np1•rcit.ccb~ 6 rerto, che qu1.:sto 6 
uo diritlo che hrt ci:1scun Senatore: ma notate la ditre­ 
rrnra: quando l'ordine dcl giorno VC'nisse apfilaudi[o 
dal Sl•na10 noi avremmo i;ià uo oDll'Cf'dt>nle per il quale 
essere sicuri clie quegli emrnda1nrnti, .. aian di [orma, 
sian di s~tanza, ma 1tn1pre f't'lati\i a s11rciali 1ioi;oli 
articoli, 'eoisaero o polnaero teoire quanto prima cor- 
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retti. Mrntre invece ove, messo da parte l'ordine drl 
giorno che l'urnrio centralo prnp.one: \·e11iS8t'r.o quegli 
an11ncn(fan1rnti proposti da alcuna dci Senatori, se ac­ 
colti dal Senato, 11i rischierebbe d'incorrere in quei d;in~i 
tcstà erunclati ae reietti, si risrhil·rl·Ll>e di perdere 11 
v:intaggio che 'acrita dalle assicuraaioni dtl signor Mi- 
nistro. . 
t:gti è vero rhc 0~11i ,::iorno potrà nascere una nuova 

legge della quulc è d-110 prendere I' iniziativa o al Go­ 
verno o al senato o alla Camera dci Ilcputnti , nuova 
le"·•c }3 quale 1<•nga a d&1r1J una conngurazione divt·rsa 
.:i11'c0 cose preccd-nri , o venga a riror111arlc; ma non ~ 
men vero che noi seconde ciò che propone I' ufflri» 
centrale avre.umo già (alto bastevole cammino, quando 
tnrece dovremmo o~pellare che un'iniziativa rosse presa 
0 d.11 S1·011to o dalla Cnmera d1•i D1·putati. e non sa­ 
rebbe facile auonderla da quest'ultima, poich'- noi vor­ 
rt:11n10 a riformare riò che E1J;1 aveva di già stabilito; 
resterebbe quindi un'Iniziativa del Senato. 

E voi, o signori , ben 1a1H·le che le iniriative sono 
una cosa ben salutare, ma p.rcorrono uno stadio ben 
lungo e disJslrLso pt•r lo quale non è possiLilc che non 
camminino a rilento. 

Ecco perché a me paro rhe anche per l'economia dello 
Cosa; 11c pur d'eeonomia ai potesse parlare in questi mo· 
menti, quando vrngooo io conDillo, come i•) diceva, 
prinripii d' ulilità generale e primaria con prinripii di 
un inlcrrsse 1Jt'COod;11 io, a me pJre, dico, che non \'i 
11i.i luogo ad alh•rna1h·:i. e che il Senato dcLlla rar pl.1uso 
all'ord1oe dd giorno cbo è 11a10 proposto. 
Presidente. La P'"olo è al senalore Forino, 
Scnaloro Farina. lo non mi propon~o di tediare 

lungamrnle il St·ualo, m:i le ragioni rollt• qunli si com­ 
bnur. l'ordine d1.•I giorno mi paiono cosi e,-identi, che 
non po_;t1.o noil <'i;pritnt>re alc1uanto di mera' it:,li;i Dt·l 
Tedcre ro1ne qucst' ordine dcl giorno noa sia ancora 
Sl3lO rilirato. 

Non mi p tre pos.•ihile rirnrare in dubbio che rro gli 
e1neoctam1·nti propo.;;Ll d.111' ufllcio C<.'ntrJI~ te ne siano 
di qul!lli cht! ri;.;uardJno il mcrittJ dcl progt.llo. 

Ciò preml>sso, 6 cvide11to · che qu('sti c1nC'odamenti 
non possono furcnare os;c.:c·Uo dcl rcgolJrnenlo. Quindi 
l'olendo riJurrt~ ai 1niuin1i ti•riuiui IJ pro!'usizionc drl­ 
r ufOt.:io ceutr•lt.! a <'~ ai viene Y Si viene a dir 
qursto: 

~1.>i riconosci:uno chl! la lrf!ge attuale in molte parti 
è catli\'a, ma liJllJ\ia la propouia1no. 

lo non so corur: si pos!\a eosli-ncrc che ti &iano dci 
precedenti d1 allri P .. Jrlamcnti che autorizzino questo 
modo di prorcdcre. 

Conrl'SSO pt•rò che non b1J ruJi sentito che una Com· 
h1iS11ione gia rC'nuta a proporre una leg;ze dicendo coo­ 
lentporanf'amenll~: riconosco che questa. é cani\·a, m:a 
1icro1ne BJ)<'ro elle sarà 111 seguitll cmcndalit, ,.e ne 
propongo l'adozione. 

Qui poi l'urado c•n1rale per eoslencre il suo assunto, 
eolra nel Dlerilo della legge e fa vedere. come, sebbene 

la slts•• contenga direui, vi sono pero delle ragioni 
politiche the persuado110 di non tenerne conto. 
lla, signori. QUL'Sla circostaoz;t verré apprt~zzata d.11 

Senato nella dia1·ussione dei singoli emendaoH•nti; esso 
persua(iendosi che la ra~ione gent-rale che inrurcna la 
h·SgC', Ja O('Ccssità, riol>, d1 alt.1 polilica, deve prevalere 
ol di•sidl'rÌO dell.1 p1~rf1!ZÌ•1ne, rig1·lt~rà @li emend<HllCOti 
e ad •• tterl il progetto. Ma non si &\'rà, ripelo, il gra­ 
vi;;si•no inconv1·niente di presentatsi avanti le popula­ 
zioni e dire, signori, ricono~ci;1mo elle la legge è c;;i.tli\'a, 
01a tuua,·ia ve la renùiJmo obLligatoria. 

Reco dove sia la contradùiliùoe cbe, a mio SC'n;;o, 
, ogni corpo politico deliberante de,·e e.,-itare, rù ecco il 
motivo p1·I quo1le io appoggio la proposta. dt·ll"onore,·ulc 
S<'natorr. Di Pollone, la quale mi pare sia sommamente 
adallata a risoh·ero la qu,•stione. 

Le lt·g~i, nei Governi costituzionali più chu in ogni 
allro, hanno biso~no di appo~giarsi al anfTr:i:gio d1·1!'0- 
11inione pubblica, e qui noi, mentre che adut1iJ1110 quc~ta 
le,.:gc, la acrcdiliamo in faccia al puhblil'01 e dis1rug· 
gi<1rno coo una mano qul•llo che ci sron.iaruo di C'JiO­ 
rore coll'allro. 
Ministro dell'Interno. lo prrodo la parola turor 

una volt..i per reuificare la questione che d.1ll'onort!\'t1le 
preopinanle fu parlata ruori dcl SUO 1'C'rO terreno. 

Qui non si tJ"atta già di dire: noi vi pr1·sen1ia1110 una 
legge cuttiva; si tratta di dire: la leg~~ è ùuon:i:. ma 
\'i sono alcuni punti nei quali crcdian10 che essJ possa 
cssl're pcrrcii11n;1l:i:. 

Or ltcne, quali sono qursli punti! Io mi permetto 
accennarli: e5si gono tre: il primo à qul'llo che vuole 
cho sian11 anoo,·erali Ot'lla rall•goria dt·i ct·lilii o vt>dovi 
senza prule coloro. che postl'riormcnte alla pro1nulg3. 
zione di questa leggi•, prentlerunno moglie prima di 
a,·er conipiulo i 23 anni; il 1.1eron<lo f.i litolo di t•sen· 
1iono l' a\·ere un frall·llo consanguinc·o, od un cainbio 
nell"t>sercito; il teno lascia ai comandanti mili turi delle 
divisioni territoriali il pult•re all:i occorrcoia chiarnart 
una porle o luna l• Guardi• uazionale mouile suuo 
le ::irmi. 

Ora io oon ho detto, co1nc I' onorevole prl'()pinante 
accennò, cho que:ili lr~ e1ncnd3meoti aiano assoluta· 
niente nec1·ss3ri, e nPppure hu ri1:onosciuto la luro i;:iu· 
strz.za assoluta: ho dello clic mi par1·vano plausiLili, 
ID;l non mi p.1rcvano nè nere!Sari, nè urgrnti; non lii· 
meno per is11iri10 d1 conciliazione culi' urliciu ccnlralC', 
e p1•I bisogno gr.1ndis:;imo eh~ il Yinistcro ha che qu .. sla 
lrggc ~s.a attuarsi nel pii.a l>re\'e termine possiLile, io 
bo creiluto di accettare un.1 proposta conciliativa, quale 
nppunlo era quella di riprodurli coa legge piil tac-li al 
Senato. 

Con lutto ciò però, ripeto, la h•gge è stata ricono ... 
1ciut:a dall' urficio centrale per Luana: lo moJifìcazioni 
che cs.~o \'I apporlcrelilie 1·100 di perfeziona1aen10, non 
di soslaui..i; quindi se noi coosidt·riamo lutta l'irnpor­ 
laaza di qu<'sla legge sia per a\.·cr in pronto qne~ta 
guarJia nadonale moLil~, aia pel aer\·izio che all°cYcn- 
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toolilll possiamo da essa richiedere, ed onrbo p•r gli 
antecedeuti di questa h·gge stess a, per le discussioni 
che banno avolo luogo ud formarla, per la le .ltà rua 
cui il Governo la deve sostenere, f! p1·r la necessnà in 
cui e530 trcvasi in faccia oli.a popotaeione, di dimo- 
1t!"'Jre che egh è alla tt:sla di tuno ciò che riguarda lo 
armamento d.Ila nasione ; 11e a tutte queste rose noi 
riguardiamo, parini, al possa p;1s..;ar sopra a qurgli i.n­ 
p<'rfl·i·on:unenti che n1111 scoo di 1osLanui, o ritenere 
piuuosto una lczge, eomechè in alcuni punti non dcl 
tutto perft-nouata, che abbandonarla. 

Ecco il ccnccuo che io intendo di chiarire, ed io 
ao~giungo ancora che se il Governo avesse creduto che 
questa Jrg::;e 000 fo~e ÒUOJlll, DUO l'avrebbe pr1 sentara, 
I lt! il Ministero e con ess» l'ufficio centrale avessero 
pr-nsato che qurs:i e1nrn1lounf'nli toccasn-rc 1111.i •era 
sostanza, non 1i sarebbe Vf'nut•l a qm-lla via di con­ 
ciliarione, che ora si discole; e se a qu. Sl<l •ia Ei è 
giunti, ei è appunto Jlt'rchè quc;.:Ji emendamenti, lo 
nuico, erano di RJL·ro pcrfcrionamento e ccstituivano 
una sp-cie di trunsazicne, In quale, salvao.ìc il deeoro 
della discussione, prumeue io prossimo avvenire qui-i 
prrr.:zlonamenli che saranno ri1·on1•tH:iuti utili e f!iusli, 
e dal Srnato, e d.1lla C:unt•ra d~i 01•putati, t·d i11t.111lo 
obi I ila il Governo a proc1 derc in quella 'i:l che r:;li 
crede d'utilità grandl• al pacsr, ed in cui inlenJe di 
franc:tm(·nlc cam1ninarP.. 

Sonatore Farina. Ooreando la parola. 
Presidente. Ilo la porola. 
~enatore Farina.. L 'onorevùlc si~nnr Ministro ha 

creduto di dover rirhia1nare la di~r.ussionr. a' suoi 
veri termici. lo sarei tentato di pregnrltl a fare ohrl'l· 
tanto. 

Qui non ai tr.1tla di tli:;rutrre il 111Pri1 .... , ma di di· 
ICUt1·r~ l"acreUaiio:ic O DO ~oll'ordiO'.! dL•I ginrno. 

Tult~ le e<:r.ellcnti ra:.!'ioni che r,_;li ad1lur.c per di­ 
rrnrlere 111. lt•g:gc, le potrà rar 'Talrrc q11:1n"o si vcrr3 
a discuttre ac 1i ck~lib:i.no o no amm<'llC're ~li emrn· 
damrnti: allora 111i vedrà se il princivio pnlitit·o deve 
an1Ji1re nvanti all'id ·1 di prrrl·oti..1tl 11n~·nlo dt•l\01 l1·g~e, 
ma qu~to non vuC1l tlirc rhe si dchha dichiarare lin 
d'ora in forza d. ll'crèine d•·I siurno, 1·bc 'i s-·uo ol­ 
cune d1sposi1iooi Ol·lla legge che hanno l1i:iog110 di es~ 
acre rirormate. 

Datr.ltrJ lolo qu1le url I' effdto di qursto ordin~ 
dcl giuroo! 

Es,.,o ai riferisce ad una le;;:.;e da prrserilarsi nl P.1r­ 
lamenlo, e se il ~li:ii!lih~ro uon );\ lffe:lt•ntassr., sarà 
pur serupre libero all'iniziath·a dei n1~rnliri del mt•tlc· 
simo il Carlo; n1a qui si tratta di vrd1·re se aia con­ 
veuiente, per alcune disp0sizio11i dcl!a lt;!J!C, 8"e1narr 
la nostra autorità io (oactia alle popoLzioni, elle la 
deLliono ('Sr~uirr; p('r consrgurnta sta il mio assunto cha 
si vil'ne a distrug:gl•rc con una n1anll quel rho cercbiau10 1 
di edificare cull'altra, il che a 1nio sen110 è contrario 
ad ogni principio: e sta lanto più il mio US!!UUt(1, iu­ 
quaotochè qui aon ai tratta di accettar,· o di rr.spiogcrt 

la lc.>gge o gli emrodJfornti, rua 11010 di ,·edere se 1ia 
convcuicnte, so sia n1•gli u~i parl.1meiltJri di nmmcl­ 
tcr~ un ordine del giorno il qu:JJc mrntr• iuo;i'a da 
una parie a vnlarc l:i. h•ggc, la esautura dall'altra di· 
cl•nc!o, cbc.> la leg~c ete.isa abbisogna di e1uenJa111euli 
e di corrriinni. 

Qur~to è ciò r.lie rorubatlc,·o, e n 1n gi~ il m<'rito 
d1•1la ler:ge, pl•r e •DSt'MUenza tui p::ire che il i-:ig1111r Ni· 
oistrJ i.1\'re)lie potuto ri$L·rvarr op1>ortunan11·nte il auo 
rasiuna~n•·nto ;:ll'1•(WC3 in cui il prug,l'tto sarcLbe venuto 
in discus.4v11c, or.i non si tratta cli e dcli.i. accl'llazil.lne 
o non th·ll·ord1ne ciel giorno. 
Mlnlstro dell'Intorno. Mi permrllo di a~:::iung1·re 

eolo una cosa in (lrdinc a ciò cui ucccnnava I' oourc­ 
vole S1•nillorc FJiin•1. 

T1·sl~ D• Jl.1 t a111er .. dei D1·pulali è alata proposta una 
l1·g~e p•·r ):i Il!\'& 1narilli111a lil quali! si co1npuncta di 
t~O .-rt1coli. 
L:i Co1ru11issi·•ne dcll:L f.;unrra 3,·e,·a ll"\·i~alo di fare 

ll'llC r.d ouo· l'lllL'nda1n1•11ti i quali r~s;a rt·putuva ruotto 
irnport<1nli. e:I t·rano mulro lJÌÙ i1n,.orla11li che non qul'lli 
pr. posli all:l l:•pgc Ji cui si lr;,,itl:J.. 

Il genl'ralo ll~·naLn·a dichiarò tho ri1eneva di BOmma' 
urgr11z.1 1'.1pplicarc qth·lla J1·~gr, e che il Go,·rrno ~· in1- 
p€\c;nava di 1-r1111urrc -.Jl.1 prin1a riaµt·rturo1 ,!cl PJrlamrr.to 
le mùri~f\1·a1i1111i I·~ <1uali er;.1110 iilatl' prupo-1tf" rlalla Com­ 
•nissio1.e e di t•ntrarc pl•rfc11::11ne11lL' 1H-l l'Olll'l'llO di rs.~a. 
D~1·0 q11e.:13 t1il'liiJrazioue la Carnera volò la ),·goe 1;lla 
leva marinirna. 

Srnalur,, Alllerl. )la si propose un ordine dr! giorno! 
ruci. ~o, no. 
Mlnlstro dell'Interno. l.ll causi1 poi '1t·lla urgro7.a 

ri14pL'llu a qut'B'4 l1·~J.11~ 0011 è mioure, aud è forae 1na~· 
giort, pt•rchi· noi al11Jia1nu Lits•igno ~:'~oluh) dl·ll.t guurdi~ 
nazi una Il• 1n0Lil1t7.ala. il che r('nde l'uccl'llBZiQDe di questa 
le;;:;" Dl'CL'A~aria polilicuo1rnte. 
Presidente. La parola è al St>ni.llore Manrur.ci. 
~en:1lore Matteuocl. Volt:vo tlire 11•1npli1·e111eote che 

nl punto in r.ui ~ ~iunt;1 qne:>ta di:>r.u~~ione, tiò che '1'0 à 
di 11H·glio a rare si è re:0pinc;t•re lordine rlel giurno, e 
pas:1are olla diSl'UllSh•ne d1·I 1irog1·llo n1iui1tcria)e. 

La priina \'llh<l l'hl.! ho udito pJrlarc di que:"-lO. lrgge 
prC!ll'Ol;1tu d di' illu:are seucralc Gnril.l<Jldi, courcsso the 
pl·r q11a111a sia la sti1na e h1 1ir1111Jti1& \'h·issi111a clic sii 
pru(l·:;so p1•r le sue l{r.in1li quoilitA d'Jniino, pure provai 
una ccrtil iuquh:lu1Jil1e per divcr4l! ragioni elle è inutile 
di qui ripekre. 

Dd•ho di ru però che non crcrlo che qu..Jla lc~go 
3\'e~S(' re-iluit>nte pt•r (·fTcUO di aUlll('O:aro IJ. rorza dl'I 
paC'sc, cd un graud~ Stato non deTe [.tre ·lr:?gi o ordi­ 
na1nt:'lti milit;1ri che 0•10 a~1biano tfTclto utile, nè deve 
minarl'iare o pru\'ocare i11util1nrute. 

Uuc·sta ru pure J'i1nrres.~iune non buùDll cl1t fece 
qui 11 .. lr~i::e in t-:uropa. 

El\..<:.a ru i:;iu1licata ('.QIOt' una leYa in ma~a. che rui­ 
narciava la tranquillità grocr'lle. 

La Can1e~ dci deputo.li con mollissimo 1cnno ,e ac· 
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corgimcuto ha modiflcat o IJ Jrgge dcl generale Garibaldi, 
sosutuendovi qul Ila elle è oggi svllO(h.1sla alle vostre 
dehhcra eonl. 

La h·~ge che ora discutiamo ha perduto quei carat­ 
tcri iuq·1klJ11li che l.t rendevano n.l u-mpo stesso iuef­ 
flcuce ed t- divenuta di un ord ne consvrvauvo. 

lnC~lli la guardia mobile Ct sì creata d:prnd~ dal ~li: 
nistro d ll.1 Gut•rrJ che la chi.una in atti\·ità, eh uffit:1ah 
soni) nominuii dal Governo. Illtrv di che educa le popv· 
lu7.ioni alle armi, e può perciò in certe circostanze di· 
venire utile ullJ dir1~:o;a i.rn-rua dvl paese. 

In conclusione pii, e ur n sto qui a dimcatrarlo, è 
una lt'""e politica ; per cocsegucuza il mrt?lio è re- eo .. 
spingere l'ordine dc~ giorn» e votare il prog-uo w1111· 
ste1i;1h•-. , 

Qut•sto dice Iruncamcnte, prrchè convinto clic lutti 
gli e.ncudamenti portati a quc-ta lergo non hanno in 
rl'alt~ cl.e una ben lieve iu1port;1ni11., e che l"accogl;crli 
e l'approvarli equivarrebbe a auspeudcte in questo 1110· 
mento una lt·ggc che è reclamata o aapcttatn d··1llJ parte 
più ar.ìente e g1•n1:ros1 tl1,llc noslr~ popolazioni. 

Aggiungo di più, elle ncll'uflh:io 1nio il fOin1nis:sJrio 
eletto a•tcva l'iorJrico di appro\·are la h·g:;c senza al· 
cuna r1·stri1iouc. 
Presidente. Gli uflìri non danno mai maad<ito irn· 

pC'r.11h·o. 
S1111atOrc Ma.tteucct. .... non era prC'ci~an1cnte man­ 

dato i1np1•rJti\'O, 1na dico che non ,·enne f.1tta 01·1111io 
urtìcio alcuna 0:-!S~r\ ::i.ziont\ e clic il CuffillliSS.iriiJ &\'C\.il 
it mandato di appro,:are inlil•rainentc la lt•gge 6l'nia 
n1odilit:o12ioni. 

St!11a1ore Ja.cquentoud, Relatore. Io ri:;pondcrò io 
pri1n•• luog-• ali onurt•\·ole St'O;itore !J:)lli•ucri, il qu;tle 
si 1no:;lra sorpreso di un casll tho è~ però, previ dlJ:I) 
nel r1!gulJ111e,1to e che è la cvns~i;ucnza d.·i varii etad.i 
che una l··@gP. dl•,·(' pPrcorrt:re p1 i•na della s11<1 \'Ola· 
zione, se dopo una dc·lihL·r;.17.ione dl'lla lt•gge negli urfir.i del 
s\'0 Ilo, i co:n,niss trii no.11111ati da. ciascuno <li ei;si al­ 
l'ufficio centrJI!.! Co:i.strlJ lt·ga1i d..L un n1andillo impL·ra­ 
lh·o1 quc:;to e.irt•hbc L'011lrario ud ogni pii.I nrcur;ito 
studio ddla le;!ge e nJ ol-(rii pr,1gr1·s~u. Bt·n con rac;iune 
il nostro rc~ulJ1111•nlo st 1!Jilisce eh(' il m'1nda10 d -i con1- 
mii;o;.arii nun C irllpPtali\·o. Il te1zo uf0r.:io i1pj1ruvò la 
le~ge senza mod1(icaziu11i e n1i fL·ce l'onoro di 1·l··;;gern1i 
pl·l ~uo co111n1iss.1rio all·urUcio ren1r.1le. lo nl>n 1nJllra,·a, 
comi.! t!ra mio delJitu, di dichi 1r.1re che il 1nio ofllcio 
appro\a\·a la lt·gge 6l'l1Za mod nc.rzioni. Ci 1Rcun corn­ 
mis":i.rio estero~ le opirliuoi dd proprilJ urfit.•io. 

L'ortl,·io cc1llrJll.! si rioni poi v;1ritJ volle, studiò ac­ 
curata111e11lc e discu:-:sc 1.i leègr1 e riconolihc la ro11,·e· 
nie 1za di prtiporre ulcuni e ner1d 11nPnti; poicl1è qUl"Sli 
e:nc11'1a111cnli erJn J giosti ctisi rurouo approvuti alruoa­ 
nia1it:l. 

L'opposh:i:i1u~ fatta all'ordine drl ~iorno pr(lpnsto dal­ 
l'u:Tìd-• ccntralt~, ru vi~i~si1na. Gli onurevl·li oratori 
che I hanno co1nh:iuu101 hanno vuloto fare risultitre che 
l'ufficio centrale era in coatraddii:oac con se sll'SSO. lla 
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quct1ta coalraddizione non e:>isle e n1i sarà rarile il di· 
1no:;trarlJ pcrcntoriruuea:c. 
Se si Yuul ll•gi.:ere atténtamcnte la rt·lazione. si \"edr.'.l 

clie l'urlh:io ceutrule a:•provù all' unaniinit:\ il co·H·l'llo 
dL·llJ ll•ggc e che si didiiarò con\·into de;li in1portnnti 
n1i;;liora1nt•nti da cs:;o intro1lùlti all org<Jnan1rnto ulluvlc 
d1•1 corpi dcll.1 Guardia !'{Jzio1all! di:;1a.r1·ali p1·l ser,·izio 
di f;:Uerra. Nl'l proporre alcuni enH'nclan1t•nti, i quali 
perrczionavano la 11•;.!gc.-1 st·nia altl'ra1·ne il conrcllo1 J'uf­ 
lirio cc11trale a<ll'Jltpi"a con ll'alt~ il suo mJndato; n1a 
t'ril tH•a lungi dal suo intento di d.1rc un·ar1na <1gli 
uvv<rsarii della lec:r;c pt•r rt'SlJing1·rla in un rnorlo dir1•1lo 
od indir1·Uo. (,)nindi1 quando il si:;nor M1niElro dcli' in· 
terno s·i1npegnò a rar corrrgg(•re, 111er.Jianlc una legge 
spe1·ial1•, gi'inr:on\'cniPnli s1•gn:.d;11i n1•lla rcl.1zionc <>.tre 
;1rtict-li e di ri111eil iarc rol tt'g00lan1rn10 a due ;il ri ar­ 
tiroli egual1nrnte acct1nnati u<!lla rrlazionc, l'urtìl'io c1·n· 
tralc non crrdette di riOu1arsi a quel 1n1·7.7.0 di cor~ilia· 
!iont~, in \'irlù del quale si poteva volare i1llllll1dia1a111cntc 
una l.·gge di cui rurlicio cen1rah.• appro\·a il conct·llo, e 
si n:i:1icuravano i miçliuru111cnti da esso pr(l1;osti cogli 
e1ncnda1ne111i. 

Tultavia l"urlicio cenlralc, persuaso dl'lrutilità dc' suo; 
ernPndarnen1i. dovr\·a drt1idl"rJrc che l'itnp<'pno del signor 
lfinistro delrintrrno fo~se preso nel modo il più SOll'DllC; 
t1lc è lo sroro dl'l elio ordine dl-1 gi ... rno rhc h~ dt•i prc­ 
cedl?n!i analoghi nel D03lrt> PJrla1nc1110, il q\Jale \·aule 
dare forz:t al Govt•rno e non inraglinrlo n.·t suo anda­ 
mrnto per il b··n~ dt'lla patria. 

Nua si può dis1·00 111·ert! l'aLili~si1na l'.ltlica deMii av­ 
\'C~uri della le;!gP i quali rrspingono tanto l'tJr1line dcl 
~ioruo qn •nto pii im~c~ni dcl ~lini:;rciro. Ma qualunque 
~ia l:i surte ri~er\'Jla .:iJrordinP dl'I ~i..irno <h·trLrli,·io 
C<'•llralt~ <'~So dirn•:slrl'rù no11di1nl'no che llJlicio ;ip11ro­ 
Va\·a Rinc1•rJ1nc11te il concrùo d1·1/a l1·g;.:e e clic non 
inh·nde\·a rinnol"iarC ai n1i~liora1nrnti da C'SSO rn\pG!<ti, 
ml•li\'O prr cui entrn\'a nvllo1 ,-ii di conciliazione ini­ 
zi.ila d;1l ~ignor ~lini.stra d1·ll'intrrno. 

lnso1n111;11 se il St.'nato <lppro\'J la Jrpg:e d1·po D\'C'r 
are111l:1to l'urdi!le dcl giuruo, la h·g~e a 1rà Ricuram('t1lc 
n1iglior.1t:i. Allri1nenli, o saranno rr~pin i !!li <'nH·nrla­ 
nu·uti p1•r r.:i;.;ioni i-oli1irhl•1 e la l1·p~l' r1·ster<1 t;il1• qn;ilr, 
u ~aranno ac1 tllati, rd il rilarcto Dl·l 'a pron1tilgn1ionc 
dt·lla legg<', produrrà 1ier il so,·rrno gl inc·OT1\'1·nil'nti 
<.1rc1•n11.1ti d.11 si~n0r Ministro d1·ll'inler110 il •111alr ha 
dichiaralo rhn cui ri1nanclarla alla nuova riunioni• dl·lle 
Carnrrc1 il Minif:tt•ro Farchl><' i1npcd1to di 3ll11<1rc qursta 
lt·~~e pel principio dt'lranno Tr11l11ro, e che saH·LI e un 
d::inno per il nostro ~i~11·ma di d1r1·sa. 

Quindi l'urlil'io centralt•, rrct!t- di rersislero nella 
pn•posizionc dt>I suo (lrdine dt'I ~iùrno e tic ue rimf"ll' 
all.1 sa\·iez1a dc>l S1•nnlo. 

Pre•ldeote. Il Senoiorc PlcZla ha la porola. 
Voci. Ai v11ti! ai voti. 
S1·n:1lore Plezza. l111c11<lo <li parl;iN.•. 
Voci. Ai vt1ti! ai \'Oti. 
Senatore Plezza.. ~ inutile che 6Ì raeia rracaS.-ìO. Ho 

• 
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diritte di dire la mia 01 ini: ne, non mi oprongn al voto 
di I Svnuto ('8{lrl~SO in d1-liita rorrna, cedo alla \'l;rl' dcl 
Prcsidi-ntc, ma non ceuo al rhinsso di chio-hessiu. 

Iute.rdo di proporre un ordine dcl giorno, il quale 111i 

pare che concili i tulle le 1 piuicni, p1•rc·l1ò m ntrc eum­ 
Lia la Iorrna rhe è causa di tutte le iliffirulln th·.:;li op­ 
ponenti mantiene la sust-mza dell'ordine d1·I giorno 
dl'll'uf.irio ccutr.ile nel prender atto delle dirliiJrazioni 
n1iai:ootr.ri;.li1 C>d è il ll'j!IH·ntl": 

e Il Si-nnto prende ano delle dirhiarnzionl cil nffl­ 
damenti del ~Jinistero, e passa ulla discussione d1·I pro­ 
gouc ministeriulc '· 
Presldeote. Di·pon~a il suo ordine del giorno sul 

bauro della Presidenza, si menerà pri.na ai voti quello 
ltcll'urtìdo centrale, 
Senatore Olovanola. [o credo che l'ordine del giomc 

semplice deve avere la prcccdeuea, secondo il rt•gula­ 
mento. 
Presidente. Il rc~11lamrnto dire che quando si pre­ 

sentano ordini dcl giorno, si meneranno ai voli secondo 
l'ordine dellu loro presentazione, salvo che vi ei<1110 
circosranse particolari, 

Queste circosumzu p1rti<"olari non Yi aono, e l'or­ 
dine dcl ~iurno dcll'urlici.J centrale dt'\'t' a\·cre la prc­ 
cc·lcnzJ. 

SPuJlurc Glovanola.. Prr~hcrci il signor Prl·sidcote 
~i l••f:?gt·re l'articolo d,·I fi··gulanu•nto ..•• 

Voci. Vi è la quc.ilionc pregiudiziale clic deve avere 
la prf'cedcnza. 
Presidente. La ']lli'.ilionc prr:;iodizialc noo mi pari! 

sia stat-.1 11111:-ora pr.•pl•Sla forinal1ncnte. 
Senatore Dl Pollone. lo hu tlt·uo r.lic se I"t.:lllr:io C(·n· 

trale non ritira,:a il suo ordine dl•I t•iurno, io ~ropo­ 
ncva furmJln1rn1c la qurstiunc I rt•HiulliziJlc non t1\en· 
dolo riliriltO. IJ n1ia prvpo.sl:a d1•ve n\-t•rc la prt'CL'tl(•nza. 
Prosldonte. I.a ques1i.,nc prl·li1ninarc propo3la d;,il 

Senaturc Pullon~ è qudl.1 che dr.ve avt·re la prl!cc­ 
dcn1a su tuttr .• lu1t~rrl1go pl'n:iò il S1·nato ..•. 

~'oci. Si spi1·ghi il scuso dtlla questione pr<'siatli- 
ziale ...• 

Senatore Dl Pollone. Doru:indu la parola. 
Presidente. ll.1 IJ pirola. 
:.5l·naturc Dl Pollone. La qui:;lione pregiutlili.1le 

ci;;niGca eh~ non \i ba lurigo a, d1·l1lu·rare &•iJJrJ l"ur­ 
dint" d.·I i;iuroo o che si p:ist0-0. all.i di&cussione degli 
arth:uli. 

Ora, è uso d··l ~cnalo, al qu;ile mai non si è dero­ 
g:1tn, rhc quaudJ il llioistt•ro noo DCCl'lla le proposte 
tll'li'COiri(J Ct!lllrJlc, si deliLcri sul prngt·llo n1i11iste­ 
ri.dl.!. fJuindi ne •oicnc di natura. ci.e :.illJra il J'rOèl'tlO 
mini:;teriJle è p :slo in di11r.ussionl!, rd 0::11i urlicolu et.ilo 
propJ-;to in \Ì.1 d'1~tn<'nda111c11to d.dl'L'Oii:io CentrJlc può 
rs:=cre in tal :;c•nso riprudollo duranle la dii;rus~ionc 
dr.'.!li arti1·oli. 
Presld':"nte. È hPne che il 8cua!o ascolti il tenore 

d,·J\'arl. :JR dt·l suo lle~c.larn1•ntu. 
f I richiJmi al Rl·golt1mento OVTcro pt·r la. prioritl 

• 

o prr l'or<linr. d1·I g'orn(), hinno J l prl'redC'r.z:i L1t11la 
(]UisliOUC )lrilldp.llC, e ne r..11100 SO.-;pl'lldl'fC la di:crS' 
eiO'.l('. 

e Sono messi a partilo pri:na ddla qu('stiono ptin· 
cip:Jlc : 

e 1. Ln 'l''i.~iiQ'1t pl'climiuare, cioè sc.sia,·i luo~o 
di dl.'lil.er 1re, u 111). 

e 2. I.a q·ai_\(io11t so~f>'11si1.·a, ciu~ se la dPlib('­ 
rnzi1 ne dc\Jl1:.i so~pn11dl·rs1 p('r un lL•rnpu non ind ll·r- 
111i11att>. 

e 3. G'i r1n1•nd:1m.•nti i;1·ro11d·) J"tJrdinc,in rui vro· 
n1·ro prop0~ti1 o p;1·r11ncf1.> q111·ll'allro rl:e d:tl Prt·si· 
1lc111". ;1s"-rt17. e·1t1J il ~l·n:l!o, si ric0nosre mic;liore le!' 
la ehiarelzil. tle11a ·disc11s!'i·1nc. 

e I ~Olla l'll1C'.1d.11n1·11ti sono a1c-~:'i ai \'Oli prima 
clt·~li rn1e11d 1111t·nli; gli en1cnila1nl"11ti clt·i SL•llatnri pri­ 
ma di q111·lli dt•llJ Comniis~iuue o d .. 11 t.:m1 iJ CrntrJh·. , 

8t•na!orc Castegnetto. Don1ando la p;irt.lJ 501!:1 

qu•·s1ione prf'g1uùit1a.1c. 
Presldento. Ila (, plrola. 
ScnalQre Dl Castagnetto. A mio avtiso, il &n~to 

&i tro\'il in una posiziunc u:;:;ai d1flidle in una p1 si­ 
zionc dirci qu:isi dii1piact·,·oh•. 

lo non crt~clo di f'SSl'rc in gra1lo di p 1tl'r sciogl!cre 
11 d1rrìcoltà che n1i ~i :ilTJcriJ, n1a rrldo di du\·crl:i 
Sl·llo11orrc :il aavil.) intrnili~1u·oto .\·ostro. 

~oi 1ia1no in r.1rria di una prom1 ssa o, prr m<'~lio 
òirr. di un in1p"gno d1·ll'onurcvulc si;.:n·. r ~li1iistro d1·l­ 
J'l11terno il quale ri òi1-e thc nl ri;q1drsi d1 ll.1 s1·s~ion1· 
prrsl'ntL•rà un 1•r(1g1·1to, lt•tu'r!do rl:ntl.) d1·1 tre cmt·adn­ 
nit·nli cr,·duti t'S.Sl·nzi;.di dJIJ'urlìl'io rt•11lralc. 

Si.1n1o.) i11 pr srn1.a di un or1!i111: tl1·l ~i·1rno d.('ll"t.:r­ 
n .. io Cl'lllrJI.! il quale n1la11ando~i olr in1p1·~110 prrso 
d.11 sionur l.liui:;lro propo:1c di passare o'trt• a la di:1cus­ 
siunf'. 

Pare a mc che: l'urdinr. d..J f;iorno dl·U·urrìrio crn· 
tralc p·irta spc;o un i11111lid10 rit1r.1n1rn10 degli t•n1enda­ 
u1L•nti propu~li 111·1\a sua rclationt•. (ll:c::-t'or1lior. dcl 
t:i11n10 C11 co1nhattut.1 dall"o~1urc,·olt~ St~uaturc Arnulro, 
d.dl"onorc\·ole Sl·natur Farin:'I, e dall'oo•.rt·\'{1lc P- gi;i, 
ell io non p -s~o a 1nt110 di dire, clic trO\'O fundali i 
1nuli,·i da <·:0:0i nd1lotti sia 01·lla sostaoz.i, r,ia ;:inl'hl? per 
la. di~1iità d··l S1·11;i10. 

~la ~llJrtl.tndo Ìll\'C't'f! alle cuns<.•µ:urnze di quanto 
'·iene proposll)1 io mi dico: se \'it•nu ritirato l"ur<1iuc 
d1·I giuruo pr~ipos10 è;1ll'urlì1-il> reutralr.i pas:s~re1110 oltre 
alla di:;('U~i-iL'llC d1·;di articuli. 

Or.i ronorc,·ole 8cnalt re ArnuH1l l1a g'.à a 1ounziato 
l'lie riprt•11d1·r:i rgli stt·s~o gli 1-n1rnda111c111i dell'ufiirio 
Cl'(1lr<ilt~ ~ @:li r.1n1•1Hlan1c11ti (.lt•ll uffido l"Clllrale sarauno 
tlu11que pus.li in di~russione e \'Olati. Q11in1li ttf il Se­ 
nato nt·l \Olilrc, rri;t•lla j.!li C!TIC'O(l;t111t?J1ti riprl·si tlal S~­ 
tl:tlore Aruulro, ovi p1·rd1•rcr110 nnrhc il frutto d1·lri1n­ 
lH';;no assunto, flt~lla l•rurne.-t~a f<1t1ai:i llal ~ien"r )lini· 
stri); irnpl•rciocrliò orrl'n10 n .. r1·U;1lu la l~,;~e appro,·nt~ 
doilla C<im<'ra d, i o,·putati ed il ~i111i;tro è sciolto dal 
suo in1pcgno, cli. inYecc di produrre qul·l buon tfTl'Uo 
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che l'onorcr cle Arnulro si pn·Jinnc,·o C'OI ripic;liure pii 
emeudauu-nti d. lluffiri.i C(·11tr.1'.<•, noi 11Jrt·1111110 pusti 
n-tt 1 Flt'!ISa cirrost 107.il ili votare uua ll1g;.:r, che noi 
non 1·ico:1o::H·1n110 nl1:1;1:"t inza ,::iust.1 e r.indata, e qur-ata 
è la d1rlìcolid clic mi si ,,(T,1rria 1u l raso di riocuo <lL·J­ 
l'or ìiue d1·I µiorno dr~l'uflicio ccntr.de. 

.\Ilo stato dl·lla cosa udunque a mc sr111l1ra clic )3 
questicne pn•niu1JiiiJlt! proposta dall'unorevcle Seu.uore 

" . • (T I Di Potl.inc pto.ho a dir.u 111u·11tc qucst e· ruo, '.ucn re 
l'c.nendamcuto pr..p ~10 d JI Scuat -re Pl_1·zz~ srlin·o& la 
1l!rUcoltJ, pi·rc!JC pr emhndu a110 dl·lla d_1d1Hlrilt:ouc dli 
!lliguor Mini:>lru, cu1u·n·lit.1a l'nlC'a_ l"lle_ il Scnatc ~·1..ta 
eouo l'Impressione di questa d chiaraaione. 
Prer.tdente. l'r"go 11 si;;nor S1·11'1lorc ad aspcuare 

a pai lare de'I'onhnu Ul·I giorno Pll·zia quando il Sc111Jto 
ra\·rd a11po_;gi 110. 

gi-nntore casraguetto. Credevo dover f,1f't! questo 
riOl"!•.:o nll'occasione che si s:a per votare la questione 
pr i:;iutliztodc. 
Ministro dell'Interno. J\ispontll•rJ a'I'onorcvclc 

~c:11tort.! l)j C 1s:,1;!nt"llO che qniliUllclUC siJ la rv1 013 che 
il Sl·natiJ nd111li in qul'sla q1:e:"tio11c1 il ~liai:<IL•ro può 
se111prc all·ocra~ionc th·lla Y1 t.1ii.1ne dl'll'artkvltJ, l'ho si 
VoJrl·liLe c.•1t1L'Udart•, riuno\°;ire l.1 did1iar ... zi0nc {:!;Ù raltJ, 
e fJ1 ilit.irc in l<il 01udo, rl:c la ll·;.:~e si \·oti, rioC rhc 
p.j ,·uti 111·11.i sua i111e;;dt.l e pLSSòl c;:;:;1·rc pusl;:i io C'se· 
ruzivnc. 

roci. Ai ,·oti I ,·oti ! 
Scnalorc Plezza. Dopo qnrKld dicliiJr:u.iouc ritiro il 

mio ordine d1·I piorno. 

~ll"ft'llorc Dl Pvllone. Hinuncio :indie io al"a parol;a 
dorn;111Ja1a, p•·rrliè \'Oh·\O dire ciò clic si disse dJll°o­ 
uor<:\Oll! 11i~11or Alir11::;t10. 

S.·n 11orc Di C.1.9taanctto. Su·10 co:ll('n:o Ji U\'C!rO 
prO:llO·Sl! q·Ll'Slt~ <lid1iJ1a1.1011i. 
Presidente. M1·llo :.ii \oli J3 qnc'sliono pr~li111ioar~ 

prOi10 .. tJ d.11 ScnJlore Pollo.1c. Clii l.t appro~·a \·uglia 
SOrf::Cr1•. 

f .\11;1rO\';, lCJI 
S1 l'·'~s a· :1:la ,ti:-iru~s·uac dl•i.:li arli1 oli. 
e Ari. I. l.-1 GuardiJ n 1io11alc Yl'rt.'1 t.11Lh·a1a io lutto 

il H1·g110 giusta lt• 11rrt'4rri1io11i dt·llc \·ii::c.1li l1·;;~i. S;ihc 
le iuf 3..;.r1 illc 111od fi.·azioni rist1l:lto ai Coq1i d1slJtTJli 
p.c.-1 &1:r\·11io di ~u1·rrJ. 

S1•na1ore Arnolfo Dorna11d;; la p;.irvlJ. 
Presidente. Ila la 11.irulJ. 
S1•n.1ture Arnulfo. M··rct! la r.1lla \·o!a7.ionc tnh•i 

tiniori so :O s1·oa11nr'"i. ~0:1 è n1n11H'!'SO un prt•crdl·utc 
nUO\O e 11e:·i1·olo-o; lo s:opo d1c 11ii prupo:H!\'1 è tJg­ 
E!iuoto. Di;-Si clic ;)\·r~i rip1·c:>o s~i .Cllll'OdanH'r.li pro­ 
po.-li d·1ll'uflh·;o c1·n1r.1lc e n1an1eni:o quaulo dis!>-i: 111a 
io 1101 111i farl> a p:11 Jarc prr so;;tenL·rt: gli cmc11Jan1enti 
nu·d1·;-itnL · 

Le ragioni che li n10IÌ\'3rono furono an1pia1nt·nte 
s,·oltr, e <"on molta tt1i:;i1dla dJll' uflir.io Cl·utrult!; io 
mi vi rir~risco. Ilo Jid1iar.1to auticipatamcnle clic ~e 
il Scoatu li ai.lotta o io tulio o jg parte, sar• miglio· 

rata la lc~;:;c nelle parti rs:cniiali importanti; o li ri. 
gL·lla, cii allora io ri:"pl'llt•1 ò le sue dL·1·is:o11i 9 n1a s:irà 
••·111prc r;1;;r;iunlo lo Sl'opo, que"lo cioè c!Jc la discus· 
sione e Ja \OLlzionc a\r.J11no luo:;o nl•I rr.odo fin 'IUÌ 
pr.1tit'a101 in couforiuilà dli rc~olafll(.'Ulo; o non ri;.;1·t· 
terà gli c111cuda!llL'nli in COU!'f'.~Ul'n7.a dL·llc dichiarazioni 
111iriis1cri.1I·, n1a perchi? li giu1)ica inacc1•lt.1Lili. 

J1ropo11;.:o quin1li gli c1111•u1la:ncnli dall·urlirio crntr.ile 
pn·st·ntati e 11 dl~puOf:O tutti sul lianro dl'll.i l'rL-sit!t·ni::i, 
p.·r 11011 far prrd1·rc tc1npo al S1:11ato \'ulta per tolta. 
~oli) 111i pcru1ctlt·rll, in rispusta alla osser\'aiionc che 
\'CllllC r<llla OeJI l discussivue f.·l;ili\·a alJ' urr-:cnza di 
appru\·are la lt'~S<', di l··gr-;trc l"ulli1110 p1·riudo dL"lla re­ 
l<1zivne dt·ll" urlicio cenlr.lie l! con ciO ter111iuL•r;J il n1io 
cù1npi10. 

e JI \'OS(rl) ufnrio Cf'Olralc crrdc (]j 3\"c·r rcncluto ru· 
giune tanto degli articuli d. I prugrtto, elle dPgli ('l1Jco­ 
da111l'nli da rsso prvposti. Se t.1h·u110 di Yoi, o si(l:nori, 
c.•:;it.1ss~ t.1d udollarli pl·r non ri111.111darc la lt•µ;.;e alll 
Can1er.1 EIL·lli\'a e non ritardar\! la DUl pu:1l1l1cazionc 
fino .il 1ncsc cli nu\'e:uhre od 01 •1ut·ll1.1 di dict•n1lir~, 
non sarà dirfil'ill! il dunostrar,·i che quando anchu la 
l.·g;c ro:"-sl! pul1l,liC'ala in questo mo1nc.110, rssa non 
poLrl!hLo e~ser.:! cs1·guita pri111a l)i:J \'cnturo (;Pllnaio, 
p1·ri.:l1è è lll'Crssario n11zi l•1tto clic gj prl•parino i ruoli 
in ogui cou1unc del lh•gno, e che siano c:.inlpilJli i re­ 
gulan1cnti di cui ull'arl. 2\. , • 

e Il Go\er110 può fin d"orJ d;-ir mano a qur5lo l:tYOtO 
in 1n1,d, dH·, \'uL1ta la l1·p~r, si pot:s:i puLJ,ltrada cd 
L'scgu:rla sc11za r1t.1r.Jo; i11tanto il Co\·L·rno crinscr\·a 
tu~u i poh·ri clic gli sono allribuiti d<tllc vigcnli leggi, 
rispl'llO ai c0rpi Jc:l.t GuarJia ~azionale dislJCCJti 1:01 
scr\ i1i:) di i;ut·rrJ. 1 • 

lo 111i a:'sucio 1 qnrslc did1iar<11io11i ~<·ll"uffi,.iu c1•n­ 
lr::I!! appu11l.J P''rcl1è nnn ftt, e non è mio proposito 
di forc in 1110Jo nè dir1·1taa11·ntr, nè ir.d·rett.1111t'11tc, 
1~!1u la l11g~~ OJO \·cnga tut 1t:1 il più pr1·st0 p·>~::;il,il~, 
e scor~·> rou pia,~1·rl', tlir d.ill'uffi, io siusi toccala la 
circusliHl1.<l L'i:"C;uial(', rile ci 1è i11ta11l1J nou 1·an10 i:prov· 
\'i..;ti tli 11·;:;.:c in prupo:;ito della Guar.lia r\a7.iuno1l1•. Sia 
p~rc clic lit.O F.C nn pos:1a trurro tullo quf•I pro!ìttiJ, 
1·hJ c1.10 qu1•sl.l ll!g~e ai vuul tr-1rre1 ma nvn è tlll'O 
V('fl), che uu;t IC'.:gc c:;islc, e t'lie in c.;1•c:t11ione di rssa 
I.i mo1Jiliz1.azionc si è l[là pri1D;l d"ora r.11tJ, cd Ulil­ 
mt·ntc, e cha può or.rorr1·n lo rinno\·arsi; ro:ne pure 
non li 1;•110 l't•ro, rhl' J"urfi•.io cc11tr;.il1! ricouoLOe che 
il rit 1r,Io, O\'~ si a11pro\·iuo gli e1ncnUa111cllti non è 
irnport.1nli• nè prt·giut.li1iall•. 

l'o:>ta quindi d 1 unn dc: IJli l"c:;istenza di una l<',zge 
sulla Guardia r\atian .. te rhe rt·i·e d1:tcrc.·lJ1nro11te huo1101 
pro\a, e 11uò all"uo()() &er\Ìrc ancora, f! posta Jall"altro 
I.ilo Ja non aS~fllutJ. urg('nza di c:11uLiu!IJ ud ogni cn&lo 
cd il breve ritardo di cui rece crnuo l'urtìcio ccntrJle. 
rd i difetti rhe 1·i11roatr&1no n1·ll.1 legge ptopnsta, p;irrui 
r.he non vi aia dubhio nl·I prl·fcrirt~ cl1e 1i fnrcia rui· 
gliorc, ll'LhcnP. con un quah:l1e ritardo. 

Quanto ai difetti della Jesgc in discussione, io dirò 
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che è vero, che se essi n.in sono tali da determinarne 
la reiezione, sono però ahhastaaza gravì p1~rcl1è drl>ha 
desiderarsi che scompaiano; che 11 lt·gg.c si tuccia, ma 
si f.irria buona. 

Aggiuni:;n prr ultimo che, se la politira esige che 
questa h·;.:gc si facda, la p:,Jitica esige non meno che 
sia eta I.tic moderuione inlorrn.ua, da non recare troppo 
Ar.i,·i perturbariuni ue'le fami;;lic 1 danno delf'azricol­ 
tura e t.lt·ll'in.Justria, le quali sono causa di gruvissirui 
dermi, disgusri e dispiaceri da evitarsi; motivo per cui 
n1rr;lio è che la lt·g~e a·a fJlt:t colla cssorvaura di 
quei priori11il di mo.hrazione e d"t'qui1d: che il Iliui­ 
stero e l'uf.ìcio centrate riconobbero non essere stati 
rispet ati, io quanto che dicendosi che si pr.·scul(:ri 
una lrg;;c per correggere i dircui dell'attuale, è prova 
evi.lento che questa contiene viaii essenziali. 

Deue queste cose. io presento l'cmenda.ncnto all'ar­ 
ticolo t. il qn;iJe è l't~mcnct:irncnlo dcllJ Commssione, 
pri!;;nndo il sij!nor presidente di voh·r lrg::.t."re ad og:ni 
arucolo sucressivo sii emendamenti dcllulllcio centrale, 
perchè io non prruderè parie alla discui;sione, come 
ho or ora dicliiilrato. 

F.cro l't•nu•nclaml'nlo all"arl. 1. 
e Art. 1. Sono eo;eculorie io tutto il I\e;;no e sarannç> 

atti,·ate do,·c J?'à non lo lt>nn, riiipC'ltO ni corpi dl'lla 
gtJ01r1lia n<lzionale dislacrati per s1·r\·i1io di guerra, la 
lt·p:re or~auira 4 Dl:lrt.V 18.\H, e le ;.lire lr.;!e,i sulla 
J;f'lar11ia nazionil.'l' vig1·o:i n1·llr. nntit-he province dcliv 
St.110, s.ille le inrr:isrritte moili(jc.11i01oi. , 
Ministro dell' Interno. Domando la parola. 
Presidente. H• la P'"'la. 
Mln1fitro dell'Interno. lo non rirnlrrrò nella di­ 

scus~ionc, parcntlomi .,·cr~ @i3 <'l~r1·sso ahhas1a.n1a 
-,:hi.1ra1nt•ntc i 1noti•i dt·ll· opiuiuoe d·~l Go,·erno. Parlo 
lùlv di un r.110. 

L'uffi1·iv rentralfl, quan<lo PftprimcYa l'opinione 1ul1J 
q11:ilt• &i runtlava il preupinant .. , m;incova di ulroni 
dali rhr. oon 11ote't·a a,·erl\ e;I erano, rhr. il Mi11is1 .. ro 
fin eia a.lC'UUÌ mf'fli ra &leva ere llO 0113 is~1·1ionc ~r­ 
neral~ di-Ila guilrdi:i uaii DJlr, av1•va. romin1·i01to a (Jr 
pr•·parar(' i rut 11, e rhe qt1;1ndo qur11la le.'!~(' ru pt0· 
P<·8la e nul lun~o p1·riudo d1•Jl3 lll•l d11\ru-;:;io11e n1·lla 
f.a1111·ra EleLli,·n. il Go\'t•rno fel'e reitl1nl'HIC n1ohi 11p­ 
par.·crlii rrl•ctuti O<'C<'SS"tf1Ì, pt•rrl1è quando J.t l1•µ:;e ros~t· 
vot 1t:i p111~c il piil rapid:.1mcntc possi!Jile mcll<'rl11 .id 
esN'uiionP. 

L' ufflcio .ccnlr:llo non potr,·a rono~rrre qt,.:'li dnli 
cho e1.i110 ,,r. 11..-.0 il ~ini~h·ro, ma que...i1l da1i rspO!I i Hl 
Sena lo putr 10110 persuailt.-rl.> f'~serc ine:o\11lto rht! fino 
;JI° oinno \'('ll!Ur\.l );t Je;~e nun J}(•FI t l'dzil·rt" lpp'irata. il 
G .. v.•r;10 eo;d coofìda che sJriil avplirulil io Lre\ j..;si1no 
ten1po, r. qn=1nrlo l°Ol'Ca!'ione nt' Vt•n;:a; ~i;;irrhè qui non 
&i Ualla di rhi:11n:lr·• ~ubito i riLloicl:oi dt•llJ guardia 
motu le, n1a di a,·<'rli pronti nor.h(' prin1a d1·1l 1 riuuione d1•I 
Parla1nc11to1 e rertamt•nl•~ pri111a che il nuovo anno io­ 
co:ninri. 
Presidente. Siccomo I' cwendJmonto è ripreao da 

un Scnnlore, con,·i<'TI<' eh~ prcccrla I' nppo~gio del Se­ 
nato pri1na che si m1·l•a in dijrus:::ione. 

Interro::;') il St•nalo FC appoe~i11 r ern1·ndamC'nfo pro­ 
posl\J c1al S1•natore Aruulr ..... vale :a dire, qurJ!o proa 
po~ro dilll'urfìcio c1•ntrale. Clii n11po~ci.1. q1Jt•st' cmeuda# 
Jlll'OlO VO;?lia 1org('J"C'. 
(.I p~og;:ialu). 
R1lc.~:;o rurlicolo emendato. 
e Art. 1. Sono rsCl'Ul1Jrie io lutto il Rrgno e saranno 

alli\·ale doYC Sié TI110 ),J tOno, ri~p1•lto ai C"Orjii t!c1J3. 
suar11iil na1.ionalt? disl:1CC3li p"r ~l'rvizio di f?:Uerra, la 
lt•ggc ori 1nira 4 m·1rro 1 ~-id, e le ollre l1·g;;i sulla 
~uarJia n:i.ziooah~ ,.it:1•n1i ut·llc a:llit•he prov111ce d'"·llo 
S1ato, sah·e lt! infr.1srrille modincaii .. ni. , 

So nes;o;un" di1nan·l.a la p:irola, 11> miJttO ai l"Oti. 
Chi l"appr:l\13, sor~a. 
(:'luo ~ •1•provalo) . 
Le;;~o l"arlicofo t d<'l pro:?rlto min:steriale. 
e Arl. 1. La Guardi.i N;11·aoale \'('rr.) nnh·ata in 

tutto il fie:!no giusta le prescrizioni dt•ll1~ vi;.:cnli l1·ggi1 
1Jlve lu iufra!tcrillP modifi1·azioni rispetto ai Corpi ùi­ 
sl<lr."aLi pel &Pr\·izio di guerra. • 

Chi intende appro\"are quei;l'arlirolo, ai alzi. 
(.\pprovato) 
l.t·~:.;o l'art. 2. 
e ArL 2. I f.or11i di~l:icrati d ll:t Gu:irdia Naziooal~ 

prcnd(·r:inno il no111e di Guartlia Nottinnalt? n1obilr, 
e L;1 Gu;1rdi3 mnbil~ do,·rà c .. aprrare Avunque aia 

nerre:;..1rio p1·r dire11d1·re la iudipcnrlen7.a e l:i inlcgrità 
dt·llo Slalo. la AJ •• narrllia e i dirilli chP lo Slatuto ha 
consarrati, l'1Jrdine e la 11icure1z:~ pul1Llica., 

Sulla prima parte rH qu1·st'arlic11)fl \'it·nc l"rmrnda~ 
mento proposto d.1I Sen.ilurc Arnulro, it quale consitote 
in q11ee10: 

e Art. 2. I Curpi dt·IIJ Guarrli:i ;\'17.Ìonale di~l:irrali 
fJ"r U• ci:io di giMrra prl'Dth·ranoo il nome di Gu:lrdia 
N.1iionale moLil.·. , 

Di1nancfo Re quC$l°rmeod·1menlo è ::ippoggi:1to. 
Chi l'<ippovg·a, ltJr~a. 
(~un è ap1.111:,!p:i<1tu) 
Mciuo ni vi.ti l"art. 2 dcl progrllo mioislcri::i.l~. 
C!d rappro\'3 voglia lurgl'rC. 
f,\ppro\ato) 
e Art. :I. p.itr:'lnno c..:srr chiamati :a f.1rnc p:irlc lutti 

j cittadini in~rrilti O 3Vl·llli Ì r1•qrti~i(j fH'r 1~"-rfl? in· 
srritti 11ul r<'i;islro di m:i1ricula 111• IJ tìuar1li:1 ~a1.ion 1le1 

tanlo nlli\':1 t·l11• di riserv:l. i q••ali altl1i:ioo Rnilrlisf.11to 
agli 011~1'.i~lii di.! la l.!VJ. e non oltrt•p:issiuo l'ct 1 cti 3:'> 
au11i ro111piuii. 

e Di l<lli 1ni'i1; in, ogni f.01111ne vrrr:innn f~rmal~ <'d 
nnnualm1·nte co reuc le liste. O\"e i:ar~ es .. t1:i111L•11le no­ 
laln il lt•111pO O J.J JtlJ'O ili ( 11ni;;li:1 di CiJ:'CUllO, dia 
1lin1i in tre c:it•·g'lrie; 11 pri1n:i d1·i c1·ll11i o ~•·dovi 
~nt;\ pr Je. I 1 Fe1·or1•la 11.,.:li 01nmn;.:liati 8t•nta prole 
e J3 lrrt·1 d1•gli :in1n1nj!li ili con prnlt•. 

e SJranno unno,·crati nella -cati·i;oria d"i cc·lil>i o \'ca 
do\·i acuu prole coloro che po:itcrii.>ru1~ate all3 pro· 

• 
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mulcarione della pr1•i.rnte l1·:?~e prendessero moglie 
primu fii l\'t'r cornµitJ. l't·l<'i cli 23 anni. • 

QLJi e.rrlrebhe un emond.nneutu clt•I senatore Arnulr11, 

il quale sarebbe l.t a 1pprc~,:;i11nc delt'ultiruo aliucu, per 
cuuseguenza n•JD è il c.rso d• di111:i11.Jar~ se I> "l'P''H: 
'::ih.1 

1 
mentre tuui i ~c.1;1\flri Ranno, rhe quaudc FJ 

traila di &1pprl•c;si•111e, qt11·i;t.1 non si votu spl'i:i;,!1111rntc, 
ma E-i 1111·11e OJi voti la p.rrte di cui si ili.uauda In 
Rflppres~iunl~: quindi è necessario provorure il voto dd 
S1·n uo di-ainru p"r ciascun rapi), nffinchù qu-Ilu cli 
cui ai dourunda 1.1 sopprcssh-m' ulihia il suo 'ola c­ 
spli1·i10 e p.micclare. Lcgi)O adunque la prima parte 
dcll'auicolc 3. 

e Art. 3. Potranno c~srr chiamntl a rarn<' parte lutti 
eu 111i11i inscritti o ll'l<'llLi i n-quisiti µ1~r essi-re i11- 

icr1tti s.rl r1·:,:i:-'tro di 111;1\1 j,·l la dvllu (;uar•ti'1 ~a1.il)· 
nole, tanto auiva che di ri-erva , i q11ali al.hiano ILd· 
disfatte agli o'.>ltl,.:hi della leva e non ohreprssino l"1·l~ 
di :15 anni co npiuti. , 
Mlolstro de11·111terno. Rinnovo, ove occorra, 1:1 

didliarJT.iune stJt3. riclJL·sta. d.ll Senatore Di La:itJ· 
gnelt-l. 
Pre>ldente. llrtto oi v;,li la primo parie ddl 'art. 3. 

chi J"appro,·il sorga. 
( \ppr..,,·atu) 
J.c.,go lo p 'rio 2.: 
e Oi l;i)i 1niliti in o,::ni f.011nne \"f•rr;;iono rurmJIC 

ed a11nuaJ.n1·ntc corr1·lh! le li~ll'. O\"C &.ari rsallan1enll' 
001.110 il lt.'1llpO e lo Sl.110 di f 1111i:.:JI I di tia~l'UllO. di• 
1linti in tre c.11cc;uri1•; la prin1a dei rt·liUi o \C'd..,,i 
11·11z 1 proli~, IJ seconda d1·gh a111111o~lwti s1·111.l Jitolc e 
la. t:~rza d1•c;li 01m;nogliati con prulc. , 

(A µ1iro,·al11) 
« S.1r.1n110 nuno,·er.1ti n··lla ratt•J:t•)ri.:i dci r(')ibi o 't'C· 

d,1,·i s1•n7.:\ prole C\1Joro cht', 1111slt·ri..,ri111·11tc .:illJ "ro. 
mul:.;.11ione d,·ILt (1r.·~1·nt1~ l•·~:.:e pr• nd1·~scro n111clic 
pri111.i tti 3,·1·r ro nrit 1 I t'l:'l d1 2 J an 1i. , 

Di 4n··st:i pJrtc si chi1·d..: IJ aupprt~~siune dal SC'n:i· 
tori• ,,\1 n·ilfo. 

f.hi :ippr0\'3 q?Jr:;lo. 3. parte sorg;i:. 
(.\ PJ't"O \ .• 1 ta) 
« Art. 4 L:t G11ar1lia mo11ilc \·err.\ <'r1tinala in b1l· 

L1~1iu11i rii r .. 11t1·riJ, d1 IL1 rorz;i cii 1100 11 G:.O uu111i11i 
rad 1uno. iu cuururiuitJ dt•i rt•g11la111enti in 'igorc v1·r 
l'l'rCrl'•to. 

e Il G·n·ri no J,.1 l\c plllrà dcrr1·tarc la riuni0ne di 
più h;1ttn;.:l1oni i I J1•r:i1111i, e Ri"lr} purt• in SUJ f.tCOll:\, 
nei luug~1i o,·e lo t'r1:tl.1 npportnno, ili ordinare la f ... r 
R137.ionc di c·irpi di nr.ni r-p;..•li.1li. t 

(.\PI''"' ot •I . 
« ,\rl. ~. T .. at·•rht\ s·1n\ pro·nnl:.:at:t la prr~entc lczi:;P. 

1i 11r 1{'1 d1·r.) ;.ill 1 rvrr11:11;on1..• d1·i ciuadri e dci ruoli Jlt'f· 
ma11en·i ili ·??O h:11t1..:lio:1i di Gt111di1 n1,1h1lc. 

Qui \'I~ rc:ne.1d 1111e.1tu prupuslo d I ~~UJtvre Amulrl). 
Lu 11'~.:;o: 

• Ari. a. TuAlorhè 8 ir::i.nno promulg ili la ('lffSC'nlc 
legge 'd i rcgol<initnli di cui 1uU'arl. 21, si 11ruccùcrà 
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;illa furm:i1ionc rlci qu:lÌtri e d1•i ruoli pcrmaae11li di 
2ZO balt:iµliuni rli s~1ar1lia rnoLilc. • 

Do1n:intlu se è nppqggiato. 
(i'ton è ::i.ppo;.:;.:ia:o). 
Mdto aùunquc ai ,·oti l'articolo 5 drl progetto mini- 

steriale. 
(Apprornln). 
LP;:;.:o rarlirulo 6. 
e Ari. 6. Spcllerj o! Govrrno do! Ile il riporto dei 

h·1tta::;li:1ni fr.i. tutte le provinc·e dt·I Rrgno io propor­ 
zio:1e c11·l nurn1·ro dt•t;li in:-irrilli sui rrgi~tri ùi 1natricola, 
ll'Onlo anr'.e ronto d,·I risp•·lti,·o runliugrolc fornito 
a:l'"sercitn e ch·lle ;iltre ro11di1;oni lo1·ali. , 

« : c;1pi di pru\·inci.t dt·lt·r111iner11noo il contingrnte 
di 1·ia.~c11n r..unuue d,·IJa provi nei;\ rispi·lli\3, e le auto· 
rit;"1 n1il11:iri stabiliranno il luogo ove Cias<'uno dei l.iat .. 
t:a.,:lioni rlovr.\ riunirsi in caso di cliiitinata. • 

A queslo arliculo il Seoalore Aroulfo propone il ae­ 
i;urnll' e11u•11da111c1110: 
• Ari. 6. ~prllo·r~ ol Governo rl<·l Re il riporlo de 

baua~lioni fra tulle le pro\·iarc del Rrgno in proror..i 
1iut1e 1h·I nu·nrro dl•;.di inscritti sui re~i~tri di matricola, 
lt'lllllO :inchc conio del rispt'lli\00 COUltngcote (ornito 
l!ll' <'~('rl'ilo di ltrra o di 111are t di:lle conditiooi lo· 
cali. 

e I rapi di provincia.. stnlita la dtputa:aiont prot•in· 
cit1l~. dl·lt·ruiint•ro111no il coniingt•nle di ciascuo Cu1nune, 
et. 11.1 Jlro,incia rispcllt\"J, e h.! auturil! .n1ililari ataLili­ 
rann"' il luo;o o' e t·iascuno dci batlagliooi do,·rà riu- 
011si in caso .di cliia1nat;). , 

Do1nando liC ~ appoegiato. 
~~on è :1ppu~~ialu). 
~lcllJ :oi voli I orticolo G del pro~rllo do! Mioistcro. 
(I 1•prornlu ). 
« Art. 7. Il conlingf'ntc d"o;:tni Comune \'errà form.:ito 

d 11 ri~r11·1ti,·o Coo!"-i:.::,lio cti rit·ogoiziunc, ioscrivendovi 
pri.11:1 lutti fllll'i ci1t.1dini i qnali, ancurt·lià non ap1K1r­ 
ll':tg:1no all.a Gu 1rdia ~ 1:tiou .• Je, si pr1·&1·11tioo volonta .. 
ria111catr, e s"ano rironosciuti idonL~i a f1Uesto servizio, 
tan•o JH·r le loro qtuilità 01(.irali, qu;inlo p1·r lu loro fi­ 
~i·:a Conr..,r.Oali,,at•, purrhè ;il1l.iiano ruflli-iUIO il dit.:iul• 
l1·sin10 anno e non oltr<'p;1t-1.1to il qnilra111t·P.i1no d"l'tl. 

• La dural:i d .. lla rl'rina Dli 1 qualt!. si oLLlight•raaoo 
'}u1·s:i ,-ol...111tari 6ar;\ •li due 11nni. 

e Potra~1no p1·rò. in caso di guerra, .:i loro rir.hi~sta 
'1lt1·n(·re di p:1~sar·~ nell"c,:;crcilo nazionale anche priwa 
ddlo ~p!rare dt·lla r1·rma suc!dl·lla •• 

Oi'prO\'alo) 
e Art. 8. Quan"o, prr m:inranz:a di un aufficicnle 

nn111~ro cii ,-otout 1ri. d1·hha nv1·r l:..10~0 la ro:111i,·a cbia· 
1nat.1 dt•i 111il1li, si pro1•e1l1·r;'1 pt·r ordine di età e di 
rat•';.!Orib., C1111iinrinnd•> dai pii.i g10\"31ll (ra i Cl·fiLi e 
'e;lovi s.·nT.1 p"olc. t prù1'1•tl1·ntlo di mnn1> io mano 
:a.: p1U vt·ccl1i finJ al cu1npi111cnto del cootìngt•nh! ri­ 
cliit·sl'l . 

• Qoalora, e!'::i.11rila la prima cit<'~oria, non si ~'lsse 
riusciti a cu1u('icilo, ai procederà nel modo stcalio, a. 

• 
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ragione illl'C'l'51 dell'età, oll.1 inscrizione di quelli df'l~a 
secon.la Cdli·guria, O:i!'ia dei li ammogliati scura prole. 

' Ed i11U11c, quando il numero r ichiesto non si or­ 
trn;,!a neppure ron questi, si procc~!t rà con lo Rlt'i>Bo 

sistema a chiamare i ruiliti co.nponeuti la lcrza cate­ 
goriJ. • 

(Appr-rrato). 
< Art. 9. Son sono ammessi a far parte della guardia 

molnle : 
e t. Culoro che non raggiungonc la statura Ji mc­ 

lri t 50. 
• 2. Coloro che pvr infl·rmit!& o dir1•1li Ilsici, da · 

specificarsi in apr-osito rvgolarncuto, sono inetti al ser- ! 
vizio d1·1la gnarJia mi.Lift•. 1 I 
Senatore Ca.mozzi. Dumando la parola. I 
Presidente. La parola è ul ~<'nalure Cnmorz]. 
Scrunore Camozzl." Ho do nandato la parola per far 

al ~iénar Mini .. lro un ecr-itmn-nto, vale a dire rhe vo­ 
lesse ocl regclamcnto f\·l .uvo alle C'SL'nti1111i Introdurre 
anche fil pt~:l.1gra~ la· q tale malauiu nou 6 eontcrnplara 
nè n1·ll·1 J r- ggr, nè n1·I n-gcla.ncntc. 
Ministro delrinterno. lo accette ben volentieri la 

raccomaud uiune dcli" onorevole pre ipinanle; dl'I rc~to 
mi &L•mLra cliP. n1·I rf';;ol111nl•nto altualc e-Ile ,·ige p1·r la 
Jc,·a, \i sia ronl1·m1 la1a anche la pell.1gra. A<t <gni modo, 
quando non ,.j fu~Bl' Il! sue rou:ro:nanda2io.ii saranno 
tenute in dc!1ito routo. 
Presidente. Cl.i ~pprova !'Jrlirolo 9 aor~a. 
(ApJ'rO\'lln). 
e ArL IO. S:irnnno C!ll'nti d.11la f:u:irrli:i mobile C'oloro 

i quali prr r.:1gi11ni di ramiglia 6lfcLberO l'SCUli d.il far 
parte dl·l ro:llin;,?C:llt! di lc\·a. 

e P~r allriJ non &arà titolo di C5<'0zionP. )°D.\'C'rC un 
rratl'llo consangninro od un cambio O• ll't·11•rrito. • 

Qui occorre 1-l propr.sla di sopprcs,iouc dl·llJ seconù:>. 
p'lrl(\ e perciò BJrà il caso di mcttt·r:a ai ,.oLi i'l'Ji<>.ra· 
ta111«!11ll'. 

SonJlorc Glullnl. Domando l 1 pirolo. 
Presidente. La p:iro\.1 è al ~l·Ualore Giulini. 
Se:1atore Giultnl. lo non vl.lglio pr11p•1rre un cmrn- 

dJmc'11lo, mot E-Olt> f.1re DO l rJCCO nand.1z.io11c ul 11g11or 
Miui"'lru r;gunrito al re.:vla:n1·nto. La h•;..:;..:c ~ppli1:a 3ll;a 
Gu.1rdi;\ ~JZi 111ale m~lulc sii .,. t&i tit•.JI JiCr i risu.1r1!i 
di fJ1uigli 1, che "ti 11ono pi·r I.i leva. Ora ciasruun 11:i 
che )e t'Fl'OZioni p1•r n1oli\-j d· r.101iglia Ot•llJ. lt•fll,!C 1l1·IJ.t 
lev.t sono as:>a·, ri.3lret1c: qu·1ndo al lratta dl'llJ li~'a 1i 1 
calcola l'a\·vl'nire e si può provve1lt•rt· i1t quakllc 1110<10; i 
in\·er.e la l1·g~e dt:llJ. g11.1r1lia oazion.1le 1110~11ll' ,._i<:uo a I 
fare I.a cliia1nata qu:1ndo m1•110 &i ac;:pl•U.1, 11f"rrio pre· 
ght'rt·i il A•gnor Yinistro a \'Olcr d;1rc nl·l rt~ula1111•11to j 
un' intcq)r1·taziooe alquanto J.IÌÙ lar;;:J. pcrrhè qu.11 ,,Il . 
Una ran1 f:li.a ro~.{C cul5iiL1 al mOIOl'lllO ctci l;1\·ori ;1gricoli 
e ri1oan1>f.se ao!o il pJJrc ,·crchit> e iuf1•rJJo ne polr1·lJ...1 
bero dt·rhore gra\i inc·oo\·l·nicuti. 
Mi.nlstro dell'Interno. S1·n7.il punto rsr.lu1l .. ro l"os~ I 

ll'r,·aiiooe d1·I aignur Giuli1.i, dl·lla quale 1i · h·rrà il 
~ovulo conio, dcLLo però fargli osaervare clie 'i è uno I 

gr:1n diITt•rrnza tra la guartlia na1ion~IP mobile e l:i lcv:J, 
lanlo per la qual:l~ d1·1lc p1·r~oue rhe sono rolpile, 
qua.11!0 pd scr\ ili·> c:lic dcliliuno J.1rl·1aa;·e. la '"~gl' sulla 
guarJi.& 111ol11lc n?n f'OlpisnJ tlic 1111clli che suuo nl·lla 
guar·l_ia n~ziunal...-. gli alll i sono ,·..,JvOlJri, quanto poi 
alL1 duralil dl·l i:cr\·izio è c:vidcntt•, clic bt•n di\·1·rso è 
qudh.1 che si (trl'&la nl'll'c.:H rrito, n1cu1re in quc sto v'è 
una lunoa Cernia ciac nun fi t•UÒ C\ilJre, ill\ere nllJ:t 
gua1diJ. 101.Lilc la rt'llllil uun liUÒ t'Ctr.Jl·re tre IJl(•si. 

Dl-1 rc:;to li, t·to sai :inno pr1·se in CC1DsiJcra1iuoe le 
oss1•rv:1z.i1.111i dl·l S1·11al1.1rc Gild~ui. 
Presidente. lll'llO ai voh IJ prima porle dcll'arli· 

colo IO (l"td1 iopu1). 
Clii r.1i1t1ro\·a aurga. 
(..\ 1•11ru \'a lu ). 
~lt·itu :ii \Oti la scconcla parte drll":Jrlif'olo 10 sulla 

qu;.ilc radi.! IJ. pror o:-la di s1.111!Jrt·si;ioue pt.:r parte c!el 
~enal.,rc .\rnulfo ( Vrdi sopro) 

Chi up11ro,·a quL·st:i. scc .... 11da parte dPIJ'articuJo Toglia 
alzarsi. 

(.-\pj1ro\·ato. 
e Art. 11. li milite drsignalo a for rnrle di un Lal­ 

t:Jc;tiuuc di Gu;1rdia 11.oLi e ~otr:i <·~ere !lUrru1;al1.1 da un 
uhru C11la1Ji1109 il qu:Jlt.• uLLia nou 1111·00 di 18 ;.auui, 
DI! (1iù J1 40 ro111plli d'cth, l·tl 11Lliia sullo tulli i ri- 
1151ct1i. i rl-quititÌ ''cr t'tlJt•re Utl·ctt;.ilO qual c01wl.tio Dl'l­ 
l'es1·rrito slauzl.ilc. 

e Lt• surruc;ati\Jni du\·l"' .. nno far.ii clinanti oi ri~pl•llivi 
Con:igli òi r,., ii;iouc, dl•i qu•1li sarà pai-Jatu in OJ'•l'rl·~su; 
eòsi dccitlcrJ11110 s~·u:ia a,i1ll llo, e t>Cuza dar Ull .. li\·i dl'lla 
l11ro dL'4.·i:ii,,ne, ac iia luo;.;u a 1h:t\'1.:re J"indi\·jJLo <:l.Je 
Ticn pro11os10 p. r surroc;:1to •· 

(:\1•vro ... uloJ. 
• Art. t 'l. Qualora il surrognto \·cnga insrritto prr 

C'Olll.J p•Opriu 10 uo Lall 1el1u11c di liu.11dia 111v1Jil..: il 
1urroouutc Bwrà t...:uul~ di Cutuirue uu·a1t10 o di fJrDe 
pJtlc t·,;li '1cs~o. 

• ·11 tturruganlc risponderà p1.:l surrogato, che non ai 
prci:c111i i.illa tlJia1natJ. 

e li 111 l11t• to111pr\·so 1111 ruolo d4-l srr,·izio on1in:irio 
della t:uarc.liil naL1011.1lc che :.I\ rà un &urroowtu alla t..:uar~ 
dia ui~dull! non rc.-&t·rà 1it•rdò cli cvncorr1:rc al 6l'f\ i1io 
orJiu:iri.> dl'lla GuarJia !\aLiooalt:. 

(,lpµro,olo). 
-. e Art. IJ. ~.i luoghi di f..,rmazione dci ·bJltnglioni 
di Guardi.i muLile BJrJDUO creali di.:i C\)nsigli di te\·j ... 
1iuDt! 311\ lr\·llu: 

e 1. Di at'C(•ll:ire o rilìutarc i tniliti designali per 
la 1nuLilizz.1zione; 

e 2_ l>i ri5uh·erc in:ippc~l:ib;J.ncolc i rcrl11n1i inlcr· 
po1ti <l.ti 111iliti d1·si . ..;11ati a rdr 11artc cJ, ll.1 Guardi<& 1nobile 
coulro le dc.-isioai Jci Cun:.i~h di riLuguii.iunc; 

e 3. [)j ucrellarrJ e rifiutare i ca111l.Ji prc&l'n~ti d;ai 
militi dl'alinati alla mohili1i:J1io11e. 

e La e 1mp<1sizionc dci Co:1ii;.:li di rc,·isione e le norme 
per i 1ncdl•t-i1oi vt:rr.i.nuo ataLiliti dJl rcitoloimtnlO. > 

(.\pµrovalo) • 
• 
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e Arl. 1-1. Formato il bau-1glione di Guar•lia mobile 
il ruolo rt•:->t•·rà li:;:;o cd imlt.rabile duraure l'uuuc, • 

(Approvalo). 
gen.uorc Ja.cquemoud. Do:nand' la -parcla, 
pres dente. 11.1 la parola. 
Sc;101to1c Jacquemoud, Rrlolore Vi è un errore 

di stampa nc'lart 1 a 110,·e :ii cita I' art. 2 mentre io­ 
rece d1:\'C Cit.1T.iL l'art. 3, 

L'uriiculo c11~T!. e Coloro i quali prr c:i11111i:-im<'nli ~O· 
pravvcuuti nel loro staro di rJ111i;.;lia tt~vt.:':il ro p;'.~sar.e 
111 un i iu aìtra catcg ... ria fra rpu-lle indic.rte uli arti· 
colo 2 t 8;S 1:;11a (llt'll(.'TC 

1 
ul!' <JTl. 3, pvrrhè é in 

questo art. 3 che sono i1ul:L a:: queste 1·;1tego.ri~. . 
Presidente. l.<'~;.;o I" art. I a dcl usro 01101:.tenJle 

cosi corrl'll": 
e ArL ta. Col.iro i quali p1·r raml.iamcnro sopravvc- 

auro n,·l loro staia di r 1111i::;li.1 nov.s-cro passare da una 
in altra categoria rrJ q.nllc indicate all'art 3 potranno 
essere esonvr.ui d.11 sr-rviaio ; cd a. qut-st.i dimiumiune 
vC'rrà s:iptilit.J, Sl·t·on-lo ),1 rl'~l!l.i sLt•.:.:s.1 indir-atu 11er IJ 
Iormus i-me d.I cunlingl·ntc. 11url'hè 11c fJcciano 11t"r v ·c­ 
nirc la '10111J11t1J pri111a rlh• il b 1tt.1glivnt! siJ l'l1i;1~11oito 
ÌO 8t'r\i1'iO alli\O; C purel1è la SOSlituzio11e ros~a (irsi 
con un indh i1luo :ippar:cn.-nle nila catl'µ0ria chi;1n1ata 
prima di qut·lla nt·lla q 1alc si trova il ricliil'dt:nle in 
(Oi%a dL·I Cillllliiaml'n!o B11pr.1V\'l'T1UIO. 'I 

Qui vir.ne I' C'rnen1lamc11lo pr1..1posto dal St•uatorc Ar­ 
nulril, c·h't\ il ll'l!Ut'OIC: 

e Art. 15. Tutla\'i<l c11loro i quali prr cnmhiarnrnto 
nel loro E-lato di fJ(11i;.;lia o (Jr•r sopra\'\'tnutl' ragi·.ini di 
di::pl'OS:t do\'l'l'~cro p~!0:-1:1r1• d·1 una in alir:t t.:Jh•;.:uria od 
essere di . .-p{'n:>:iti eia qJ1·l ~"r,·itio, p.1tr.1nno n1·l C• rs·1 
dell'c1nuo prl'dl'lltarnc 111. do1na111ta ilÌ ri~pctthi f.onsit!li 
di rcvi:.:.iouc, i quali do\·run110 pro\·v1•clt·re purchè I.i 
dornand:i sia El;1ta intil r .. 1a p: inia. ella il b;1tl:iglionc 
(USSC r.lJiJ1n:1IO in iU'r\ ili O r.llli\·O. 

e Il Co:ii;iglio di red~ione comµh•ter\ in 'IUri"IO t•:iso 
iJ ru(JIO dcl IJattn~ht•ne scronclo le rl·golc.!\lC'~èe prt scritte 
per la form.1iione dcl cvntiu~rnte. 

• Se la dun1;andJ non 1i.1 1•r<'&t~nt;1ta prima dt•lla cl.iia­ 
mata d I halla:.dionc in Ferviiiu .atti, o, si o~M·rver.lODo 
lu di~1 o~iz1oni ddlJ 11·~;.:~ 31 otto!trc I litiO ). 

Do1n<1odo IC t1u1•1t'1·m1•11l1arncut1J è appoggialo. 
Chi lo DJIPD::?i;ia; 11orga. 
(~oo è .opµoµ;;iatoJ. 
Mt'lto ai Vlili l'art. t5 n1inisteriale. 
Chi lo aprro,·a, sorg:J.. 
(Apr1ro,·atu) 
e :\rl. 16. Al prinriri11io d01·gni anno il f.on~iglio di ri· 

cognizione in CiJSCUO C111nune r.ira la nota di tutli co­ 
loru che avrauno acq11i"t•1le I~ qu.1lilà volute prr r.1r 
p:irle dt·lla guardia n1uhil<': tt qu;1ndo dal Consielio di 
rc,·isiunc saranno ri··onosriuti id 1111·i al a1·r\•i1io, i;ulu·n· 
tre11111no &eron1lu la luro et~ e cater.;ùria e.dia quule ,·er­ 
r1111uo in:"crilti in luvgo: 

« 1. Di roluro i qua!i, ~ia J)(>r infermità contrattr., 
1ia per G\'Cr co1opiull.> l'età dl 35 aooi, O pt•r ogni altra 

19!t 

causa, cessano dalJ'oLLii0o di lar parlc ddla guardia 
n1uhill'; 

e 2. Dt!i 'volontilri i quali, avenc!o tt>rmin3IO il 
le1npo dcl lurl) inr:,n~gio, non 1·ol<•sscro r•roseguiro nel 
st:r,iziu prr uo aliro tern1i11e di due anni; 

e 3. H qualura il nu1nrrl) dci nuo,·i insrritti Cos8e 
esuht·ro:nlc pt·r colu1are le din1in111ioni soprar<enn:ilf', H 
rin1a11e;1\e Sl'r\irà pl'r lil1t·rare qul·I nu1nt•ro rli m1li1i ~i.\ 
:irru1.J.1ti i qu;ili, 11ia p<.'r c·t:\, gia prr la rolPgoria ulla 
qu;alc u11p;1rlt•nµono, &ilrl·LIH·ro tliia1n:i1i d· 11ll i nuo'i 
insrritli ; n qut•sl!' s11st1IU7.Ìoni &i p1:ocl•d1·rà C't>onrra11do 
scn1(1re pd1na q111·Jli dt·lla tcri:a e quindi qul'lli dtlla 
t<C'Con11a e p11i clt·lla pri111a call·goria, e dando in queste 
Sl'OljlfC la p1ef,·rcu1a. ai Dlt'UO SiO\'ilDi >" 

(Appro1·ulu) 
e Art. 11. I bn1t.11;?lioni di gnardia mol1i1e l'eO~ono 

thi.in1ati 101\0 le ar1ni pt~r Dcrrt•to Hra'e 'oµniqu1.1Jvolla 
il Go,·etno d. I lh.• lo s1i111i utile nell int..:re::sc Jcllo ~lato. 
Qut•1Ho FCr\·izill non ol1rcpos:-:crà la durat:i ro1n11lt1::-iva 
tli 3 fllf'loìi ndl';111no, s1.1l~o 11 ca~u di (l:Ut·rra guerr1·~giata 
rnlro i ro11fi1ii 1.fllot1i;1, 01.·I qual raso sar~ pr1vlratto lìnrhè 
il Govt•rno h.1 cn•da nec<':<SJiio. Pt:r ultra a rirbi<·sta di 
un rapo ili iir1..1' incia. polril il rom;ind1111te n1ilil~re dt•lla. 
dh·h-i1..1nr lei rito1 i.111• chi:1rr1are Fotto le ar1ni lolla o parte 
d. 11.i µuardia n1ol.ile d1•1Ja sua divi&ioae 11cr un ten1po 
nun 1nngciorc di 20 giorni 1. 

Qui ei prc.:111•111a l\•111cuda1ncnto dcl signor Senatore 
Aroulfil cosi con<"1·pi10: 

e Art. 11. I L:ilt~,.:lioni di gunrd·a mobile l"en~ono 
chiami.Ili 101to le nr111i J;!'r Decreto Rl•ale in 1rguito a 
cùflbtro:io11e dtl Cor11i9lio tlti J/1ni11ri 01-=niqui.lh·oha il 
Go,·en10 d1 I Ile lo s1i111i utile nrll'tnlt·rHlc ll~llo St.ilo. 
Qu~to s1•r,·i~io non llhrr11·1ss<'rl )1 durJta c:on1plt·ssh·a 
di 3 1111·ai Ol·IJ'anno. s.11.o il caso di ~ccrrn ~urrrl';?t;iata 
f'nlro i con O o i J'l1:1l1a, nt·I qu;il caso sa.rii protratto finchè 
il Go,·cr1.o lv t'rl·d 1 occ1.·~ario J\ 

Doin:inJo se è app 1gg1ato. 
Clii 1".111poµgia sorga. 
(Xon e nppo(!gialu). 
Metto dun(Jue ai voli J"arlirolo ministeri:ile .. 
Chi I•• approva ai Dlli. 
(AJ'l'rovotu). 
e Ari. 18. La Gnardi:i m0hilc b:t l"ohbli1;0 ogni :i.nno 

drgli ~serci7.i n1ililari lino alla acuol;t di hatLJ;.;lione in~ 
tlusivo1nrn1e; i:;li 1·scrl'i1.i si fJrannu io una. o più volle 
per URI.) spazi1..1 romplt-s~iva1nente non m:t~i:;iore di lrrnla 
giorni, in qtH·llc rporlle cd in quei modi che verranno 
1-resrrilli d.1l r1·gol.1111cnto. 1 

(A11pro,·at11). • 
e Art. 1!). Gli uflìch1li dri Lall:i~lioni dt•lla Guurdia 

mobih• sono tulli no1niaali dJ! l\~ aulla proposta del 
Yinililro d Ila guerra. 

e Potranno t•ssi·r\! sc(•lti fra i C'iuatlini rilf'OUti idonei 
1 q111·110 ger\ ilio, come nnrora fra gli uflìiiali dt'l'a 
Guardia N;11iooalt! e dc'I' EscrL·ito in olli,·ità di servizio 
o fra qurlli iu dhil)ODiLiliU o ia ritiro. 
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e I sotto ufflcinli e caporali sono nomiuatì dai rispet­ 
tivi comandanti dt-i Lallagliuoi. • 

(Approvato), 
e Arl. 20. L'armamen'o, il vrsli1rio ed il correrto di 

guerra <h•JIJ. GuJrdia mobile saranno rornn; d.1!1.1 ~!alo 
e dt•posilati nei mat::u:ii11i a ciò desrinati, sollo l.L sor­ 
veglurua d1·I Ministro della guerra. , 

(Appr,,·oto). 
e .\rl. 21. Lo Guardia mobile dipende dal llini.<tro 

dello guerra. > 
(Ap1-ru,·a10). 
e Art. 2:?. Agli rff~·lli del soldo, drlle indennità, rlclle 

prestmloni in natura, rltllP pensioni prr t;i~ioni di rc­ 
rito, mutil.nioni o i11(1~r1nità rontratte in srr,·iiio d-lle 
ononfìcenre o ricompense, dc·lla disciplina e rl1•ll1• p1·ne, 
la Guardia molnle è :•B!"i1nilata olla truppa di linea ouni 
qual\'ulta aia cliiJmilla sotto le armi. » 

(Approvato). 
Art: 23. Gli uffi,·iali, eott'uffk-inll, raponrli t- FOl· 

dati che godono una pensione di ruir.i, I! eumnl.mo 
tnOlO rol 8.ildo di attivilé dci j;rildi rhe Oll4•ngcino n1·Jla 
Guardia !tltJbilt-, quanto rollo iudeunità che per questo 
scr\·izio p118i3UO conseguire. • 

(Appronto!. · 
e Art. 'l4. Con appostto regolamento, eaneionatc por 

decreto reale, ,·crrà atabilito : 
e o) l:elenro dcllt inf1·rmità o im1·crrL·zioni che 

escnlano dal ser\ilio dl·lla Guardia "obllej 
e b) La con1vosiziuoe e 16 nurm~ pl'r i con~igli di 

revi:iione; 
• e) Le epoche ed j modi io cui dovranno farsi 

sii esercizi annuali; 
• d) F. lullo ciò che di rirL·risce all'a1n1ni11i;o;tra7.ione 

dci La1t1glioni al d4.'po~ito <d iilla rutotl1lia dtfli og­ 
gttli di ar1nam1·n10 ~ di V('Sti.1rio. <"d in g1·ncrJle a 
quello che polrl or.rorr1•re pt·r lc1 aollccila t'd l-satt:i 
~cr.uziooe della pre:t..!nle h·s;;c. • 

(Approvato). • 
e Art. 25. t. &J)('rlo Al Ministero dtll:i gut•rra un ere· 

dito di trent·l 11iilio~1i di lire. p1·r pruV\"t••h·re all'ar1na­ 
mc1110 cd atld for.uaziJae di dueccntuvL·11ti LJttJglioui 
di Guilrcli.i MoLile. 

• La dell.1 son11na di trL·nt:i milioni 11rà in:'rritt:i n1 I 
Lilanc10 d1·l1J guerra soll~ il titolo tli Arn1a11u.1110 ddla 
Guardia Mobile. 

Oui \·icoe I' tmcntlamrnto pror o~to d .. l ~rnatote Ar­ 
nulro alla st-conJa pari<', il q11:ih• ~are~1fu." cut>i conc1·p:to: 

e L;.a drllo 1omn11 di 30 n1iliuoi sarti in&4:rilla nel 
bilanl·io della guerra dd p1·t.a11u 011110 sullo il l1lolo 
di u.r1namento dt·lla Guar<lia NvLile. 

Chi appo(!;;i:i que.ilO tmeudan1cnto voµlia alz:trsl. 
{Xuo 6 oppo(!~ialu). 
La parola è al 1i~11or Srn::uore Di Pullooc. 
St:naror~ Di Pollone. Poichè l':iti1111c d1·l S·~n:\to è 

circ•tStritla o r.1re rar.c1.11n111J.11iuni, u:1:i ne farò anch0JJ 
al signor N1nis110. 

Se non BJDl> mJle informato, il Minislt.:ro ei SJl'Cbl>e 

• 
dirctlo p<'r );1 provv:sla P1n!?~iore e p:ù rssrniialo (h·ll~ 
nr111i al R1·lgi.1, rlo,·e le C.dihrù·hc l111r.ni a 1110 l 1lmt·nlc 
orcupart•, t·hc il prezi 1 nt~ ~ ~r 1111i1·11u·nh• inc·arito, ro:;i 
rhc pri fudli, i qt1;1li H ~linisll'rO ie di ciò potrà rrn­ 
d1·re ra;dune il si;.:nur llini~lro d1·lrl11h·rnoì p:1µò lire 30 
o 31 l'<tnno arorso, orJ t:Ì l.Jurnandano 3R > 39 (r;1nchi. 

\\•rr1·i q'lin11i r;1ri·om·1ntlarc nl Mini:;tero ~trall:irdo~i 
di rÌ:tj•ar nio tli un;i t.11 q11al ! import 1ni 1) d1 \'Cdt•rt! so 
TIC10 co11v4·rrcl1Le diri;.!4.'rsi piut!0:4IO odlt! (ahhrichc ing!l'Si, 
le quali qnant-1 ili P' r( ·~io i;nnc·nto d·ar1ni 11 .. 1110 supe­ 
ri -ri n qu.dunq•ie ;1ltra f:ihbrictJ. 

lo crL·d1•rt!i th'..' si p1•tn·lil;ero n,·t·rc r1=I~ a n1iclior 
11rt'1.7.o. 

U11'..Jtra rnrromuntl.1zh.111c io wrri·i f:1rf! <il ~linistrro, 
erl e di upplirare a qt11'!LlJ l•·:;?gc riò rhc fo ;ip lirato 
i11 oltrr rirco! l 111zr, rioè rcndi·r~ un pnrtic1,;IJrt·;.:~iato 
conto, allL pru . .-9i1na riapertura d1·l l'JrlJ1nt!lllll, d:ll'i111· 
pi1·µ0 '"'lll• r:;li a,·ra fatto di qul'slJ i11gr11te son1n1·1 di 
treata miro.ii. 

Ministro dell"Interno. Sonll lh·lo di pottr dt1rc 
:il'"·ur:e tiph•gJT.ioai alle do1nanJc dclrLnorc\·oJu prcopi­ 
DJnte. 

Il Yini~lt"ro non si è li1nitalo solo ul Belgio, 013 al 
co11lr·Jrio ha r.1uo rirerrhu non porhe altro·1c pl·r a\ ere 
dl·i fucili pi r la Gua1·J1a ~a1io1-..1lL'. 

Co:nc è nuh•1 le fal1Lriche Ji tutti i p:1rsi sono so· 
vr;.11·urida• di ordin;.iziuni, e quinil il Sl'\Crno nun pG­ 
lcra aorhe i11JipL•11JL'tll1•111cntc dalle Cvllsidt•iJzioni f,1ttc 
dall'uuorcrole pn•1 pin:Jntc, li1nitJ11i ad una 1ul11. f1.1b: 
l1r1ca. Et'li l1a a\·uh.1 tra:ta1h·c con cir('a 4:0 roibLriclle 
di vari V i1·si, e <Jlll·!lc col e qua a ha traila lo, clic 6000 
11urliis:-i.1u•, q:1a11dJ t:i t'rll i.ti! llll\l vr.11i~·o, o nionca­ 
\"3110 ai 1 ·ro i111p•·;.:ni, o lt: h1tu prov\·istt! 11on erano 
ap1•rO\'i.llc d 1!1.1 Co111r11·s~io11e up11osita. lo {juc il prl'ZZO 
clic se ne d,JIO;u1da\·a t•ra c:;url.J11autl'. 

Pù5FO assii;urarc il Scn.1lvrc prcopinanto cho molti 
roulr.illi si souo fJlli 1·ui rJLhrioanti rfltJlia e fuori, e 
c\·rta111enh•, non r:strclli\'u1nc11tc al O,·leio. 

Òuoinlo ai fucili in;.:lc·si, io cri do elle il loro prrzzo 
aia rnoltu t·le,·ato, oltrl! a che p1•r a\·vcolur11. io qu~to 
111u1n1·11tu 01111 vi sarnl•be fJt·illll di avi ruc. 

J\i~p1•tlo alt ulti111,1 PIUH. l"llt'COIJIUftdJJiullt't io dirò Che 
Ùl'llC Cvm11rc.1do ili qua.ila i1nporw·111.D, di quanlJ fon- 
1.JJlll ·1110 p r lt• isl•tu~ioui hi>t:re rhe ci i:vµi;ono, sia 
·r1·i;d ·re cuuto il piU parl:col.1rr~i<.1IO p01sJi1Uilc, cJ1e 
lllOslri cume tulle qu1'hle 8pl'$C ei.iuo 1Hille rallo, giar.· 
t·l1è se qu~til condiziunc ~ lll'l e::>J.11 ia ~ fu11da111r111ale 
sc:111'1e iu un regi111u hbt•10, lu è t;1nt1J JiÌU ocl 1uo­ 
nu·nto in coi il nodlro po.:1sh·o ~ di tautu superions al· 
l'allho; ClO•I" la sua racco1nanda1io;10 l'ntra piena-· 
m1·11to uel 111i1J conccllo cd iu qucll1J di Luno il Miui· 
lilcro. 

~1·nutnre Di Pollone. Sono li('IO di ·a,·rrc procurato 
al ~k·.1:1lu qu1·stc 1·P.1Jlic•te dirhiar111io11i dul Mi11istl'ro. 

S1·11ature llartlnengo. Tengo anche cuotu delle 
at~se dicLiaraiiooi dcl Ministero per riguanlu alle fab· 
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briche di Brescia, sulle quali richiamo specialmente la 
sua. a1t1 nrione 

So che è st:ito r.1110 un r.ootrallo di Iucili ; ma parrn i 
che quelle falJ~ri1:he potn-bbcrc darne un numero <IO· 
che mnggiore ; pl~rchè una gr;1o<l1' quanlitl\ ne diedero 
in tempi p.ea.ui, p .elo ili p rrecchi :1n11i addietro. 

Attu:il:n<'nte pure qu:tnff1•:-:sc Iossero aiutate ÒJI Go­ 
verno con qualrhu uuriciparione putrcbhl·ro !ssrrc ra- 
paci di mazgiore produzione. • 
Ministro dell'Interno. (juando io parlava di con· 

tratti fatli con f,1bhric!Jc imlianc , alludevo precisa­ 
mente a quella di Ort'B<ia, ed io s irò ben lieto se 
quelle fJlJIH iche potr.inno dare all Italia maggior quan · 
liul di fucili di quello che ne danno ora. 
Pre>ldente. Mello ai •oli I' art, 2j dd prog1 Ho 

ministeriale. 
Chi lo approva voglia sorgere. 
(.\ppru\·a1u). 
n1111anc ancora un' aggiuntn che era stata (•ropusla 

dull' uffido ceutrale, e quindi dJ rES, ahhanJunala e 
ripr e-a d,11 signor S1 nature Arnt1H1J cii è questa: 

« !:: ubro r 1l 1 l'ulumo alinea dt·lt\trt. 1'!d ddla ll'ggc 
4 m rrzo tRiS ed P d.·r.1g:1to a tuue le altre lt'sc;i in 
quanto 1000 co.uraric 01!.1 presente. , 

Domundo se quest'aggiunta è appoggiata. 
(Xon ~ aproggiata). 
Si p:1s~11 idio LlìqtJ1t1iaio argrelo. 
Il Scoalt.rc St'91·e1arlo D" Adda. f.i l'appella no;nin~lc. 
Risultato dello squittinio. 

\'ulauli 80 
Filvore\·uli 57 
Cunlrarii '. 23 

Il Seoato a<lolla. 
PreJldente. L" orJine dl'I giorno rhktmcrebbc oilla 

disC'US!'iono 11 pro~t:UO di l(·c;i:;c rl'la1ivo o nioggiori sp(.'SC 
nel Lil.1ncio 18.iO. 

Scnalure Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S1•aa1orc .Martinengo. Io prClparrei ;i) t:.en:ito di 

Tole~i orruµare anteriur1ne·11e J,·1l1! tre lci~:.;i riguar­ 
dJnli le &lrarlc fcrr.11r, in quanto rhc rtil'O•lo fir•·~t'nle 
roaure,,·ole l1111istro dL·i l...1,·ori pu!Jl11ici la cosa anJn:LOO 
più epl'd1ta. 

D!SC[~~IO'P. SrL PnOr.F.TTO 
PF.R L\ f.0'1:E>>IO'E DEl.L\ FEllfiOVL\ 

D.\ Dl\ESt:L\ A P.\\'IA. 
(l'cdi aui dd .fo1e1to N. 71) 

Prestdente. lntc·rroga il Sro:ito se ammrttc ]a pro· 
posti\ Mar1in1·ngo Ji in\·rr1ir~ I' orr.Jine 1.h·l 1;ior110 p-•r­ 
t.iorlo irurnl•tli 1lar11r.nte a dl;,CU3siunt• h? lcr;.;i r1·la1h-e 
ali~ fl'rru\·ie. Sr non vi è ùS:H'r\·;1iionc in contrario la 
tengo per nmmrs.~:1. e meni,) sul0itl,) io dis:·u~~ion~ il 
pro3e1to di le;;;.;~ pL'r la cuncl'S·i 1nc di una fl·rro\'ia 
lr.a Brescia e Pa\·ia. Lccgo il progetto di h•ggc. (Vtdi 
infra). 
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La clisrussionr. genr.r:ilc 6 aperta. 
Sl'n:.1tore Lanzi. Don1ando la p:irol;i. 
Presidente. Ila la P"'ola. 
t=-cuatore Lauzl. ~e nve~:1i a prendrre sul scrio la 

i11ti1ol...1ziane di que~ta lrgg•.•, se Ìl) cn.·dcssi veramente 
rhe qu1·sl:i h·g~e è dl·sliuata a fissare de(jnili,·ainfnle 
e pri11ci11almente la 1:on;;iunzione fra. i punti estremi 
j"i indicati, DrC'~cia e P.i,·ia, iu sar~i d':;poslo a porre 
una palla. nrra DL•ll' urna e la porrt>i quand' anrhe ere· 
d,•:.;si, che d.J\'P:->~c brillare per il i;uo isolcunento. 

Ev1dl'nlL•menlc il pro.:;ruo di lt..:gi::c tende ad allro 
og.~rlla, rliè trnppo dl•via. d:.11!01 dirella co:uunicazionto, 
clu~ s 1n·bhc indicata dai punti rstrcmi. 

Tutti s.inao nppt·Qa al1Uiano gt·ltato lo Pguardo su di 
un:1 carta top0gr.1rìca, co1ne Pa.via non ai:i a grande 
di.il:1aza da. Drescia, e Cttm~ 'una linea di comunica· 
1ion1! \'i ai po~:;;i pralic;ire p:.issando dirctta1nente per 
I.odi. 

Da qursta rrtla 'fia gi~ a]quanlo si ecosta,·a il pro .. 
gi Ilo 111ioi:;teriali•, quantunqu~ sia st;1to il dl'lldl•rio dj 
(rt.~~arc pt!r Pizzi;.;hcttouc uo ragi11nc,·ole moti,·o di 
'}Ut'!llD dl~Vianlrnlo. 

Un p 1ro p!ù si SC'osta\·a ancora dalla n.•lta linea il 
pro.;,•uo dl'!la Cam•ra dci D('pnlali il quale facern sià 
discc:uh·re la. 'fia lra Pavia e Pilzi:..:.httionc D\'Vicinan­ 
th:la a Piarl•nza, r. al di là di Pi1.ziglH·ttonc richit~h:,·a 
più ancora. d !~·ia~s·~ av,·irinandosi a Crl'mona. 

J.fa la l1•g:;c (]UJ(H fil tl1·1initi\•;J1TirOlC \"Ol;)(;l dalJa f.a• 
mrra dci Dep11IJli s<• ne ull 1111ana intieramrnle f,1r.cndo 
disc(•nd1·rc a 1nC'z1u;:i11r110 J' pri111a linea sino a Codo­ 
gno, ri111IC!ntfo q1Ji11Ji a Pizzi;;;h('ttone , e quindi nuo· 
,·a1nentc \'CUcodo al bJ~60 p~r toccare la città di Cre­ 
mona .. 

Tanto v;ile rliitmare qursta linc;i, (trrot:ia do Bre· 
1cia a PfJL•ia ptr Cren1ona, quunto v;irr~lJl.Jo dire liuta 
"'' Br·escio a f>avia 1''' .4lilu110 qtM·lla che dalle priine 
dtt?e risp1·tth·amc11tc i;:iun3e a Jlila110 ; percl1è sirura- 
1111•nh• tJa Pa\ i.t si 11uò andare a Mil.1110 e tJi )3 a Bre­ 
eci;1 pt!r &traila rerrata, lllJ Q Dl'SSUl\O Vt•rr.i 1nai 
in. nH·nti! t.li chiarnJre questa linea Pat•ia-Bre.scia per 
.. I .tniio. . 

AJ n~ni 1nodo. e !tpf'ro t.liinoetrarc rhe noo s:irò ia 
ron1r,uld1zLin1~. rol!e 111!e \e11u1e, io oon in1cndo ittt· 
f•ngnarl' il titoJ.., d1·lla Je;.;gl!, e n1·n11ncn.1 la IC'oge stessa 
a~l...1 quale an~i \'l·ngo a potlare il n1io dC!Jolo appog· 
gru, 1na. hu lo1:00;;110 di cliiarire ;il Senato )C;9 rat;io11i 
iwr le qu•ili Vt'llòO in qul'stJ srnt1·nza. cd il Senato 
t11·ll1 rui intlul..:1·11za io so,.:lio ro1ra111~nte oibusarc, ipcrc: 
vorrà pr1·sta· 11ii la ht>n~\·cfa sua attcnzionP. 

tJ11'u .. .;:;ervJzi )IJI' prt·li111i11.1re d ·Yo rare, cd 6 QUf'StJ, 
elle nel 1nio t1i:o1c:ur:>o mi preoc.cuperò aicuranH•ntc t1c· 
gli int-·n·:-si di un-1 pr"J\ i11cia, e Dùn p1·r qUl'èlo cn•'1o 
che: il S1•n JIO \',1rr.i cliiJfllJrc i1ucst<1. qul'stioue uoa qne­ 
sti11nt! di c;1111pa11ile. 

P:-11nJ ili tuuu crL·dl') cl11? gl'iutrrt's~i della pro,·inri;i1 
ara. qual~ .. 1. uill), s1 tno a!itJa.,ta11i.01 collegali cugl"intc· 
n:s:u gcner;,ih della Stato . 
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lo secondo luogo devo avvertire che P.e ~li interessi 
generali devono sicuramente prevalere quando si traila 
della grandi arterie delle vie principali di uno Statu, è 
ben giusto che per le vie secondarie, quelle che u-n­ 
dono a collegare i diversi punti dello Stato colle vie 
principali abbiano a prevalere e ad essere presi in grave 
considerazione gli interessi delle ciuà e delle province 
.nelle quali hanno quelle vie da esaere tracciate, 

Ciò posto, comincio dal dire che non bo difficoltà 
di acceuarc l' intirclancne, primivrarncnte pcrchè non 
cambia la natura del progouo : 'In secondo luogo per­ 
cbè lrova rori1e una ragione pt:r essere questa chiamata 
unica linea por uno scrupclc n-lativo a quell'articolo 19 
della convenzione colla socletà delle ferrovie lombarde, 
della quale si è ampiamente discusso nell'ultra Carnera 
e con molta aavieeza dall'uffìcio centrale nella sua dotta 
relarione. Veramente io non dh.i.do lo scrupolo ; credo 
giuste l'avviso espresso da molli onorevoli membri d1·l 
Parlamento che i termini di quetl'anicclc noo si appli­ 
chioo che a quei ponti che soco rispeuivameme sopra 
una delle lince concedete, e non riguardioo i punti 
posti sopra lince diverse, 

Ad cgni modo non ho difncoil~ e non raccio alcuna 
opposizione. lla per mo questa strada che stiumo per 
sancire non è veramente una sola linea, e credo che 
comprenda due lince ben distinte; la linea che ron­ 
giunge Brt-scia a Creincna, e la linea che per Piz:zi­ 
ghettone unisce P.1via a Cremona, colla diversione a 
Piacenza per la strada Milano-Piacenza. 

Della prima linl~a io non ho a preoccuparmi. Quei 
membri del Parlamento che con lodevole zelo lt1gini­ 
marnente ed amplissimamente propugnarono gli interessi 
delle loro province, banno d rto le wigliurl ragioni dcl­ 
l'utilità di questa comunic<.a7.ione. 

Io uon posso che for eco alle cose delle dai mede­ 
simi. 

&la dc,·o occuparmi di quella sezione della lcrrovia 
che corre da Creinooa a Pa\"ia. 

Ho dello che I' nYM'i arr.ettata e I' ar.retto di Luon 
grado; l'accetto per prirno moli''"'' perchè trovo irnror· 
tante la cornunicaziooe di Pa,·ia con Cre1nona, che coo1e 
si è dello ~ li pri1oa parie di qucllil ~r.1ode arteria in· 
feriore (cu&i la chiani;iva il nostro urlicio cenlrall') che 
in teo1pi, speriamo pros:;i1ni, do\lrl correre a Nantova, 
e di la raggiung1•re per Lrt!ve tragitto le province Ve­ 
nete. L"acct·lto principalrnente per la comunir.azione che 
stabilisce tra Pa,·iia e Piacenza, mentre toreare a Pia­ 
CL'nza, è mE'llersi in con1unicazione colla fcrro,·ia dl1ll0l­ 
tali;1 Centrale. Ed è qucsla comunic:izione importantis- 
1ima1 e che se fosse possibile, lo sarelibè anche di piil, 
a\·uto riguardo nl circondario della Lomellina, la quale 
andrà ad es.sere con~iunla con PaYia. per una linea 
aacho I'iù hre,·c di quelle che arLualinentc wno ia co- 
1lru1ionc, ae, come à spcraaza di molli, e come già se 
ne è !alla preghiera, ai f1.rmerà quel tronco di linea 
l•rrata che da \'crcrlii venga a llorlara, e da ltlorlara 
sii poi condotta a Pa1ia. 

lfa la ragione uliima per la quale acccuo il progruo 
è-ome sta, è precisamente p<>rl"hè 11i è 1al1ncnt~ diSl'Ostato 
dul11 linea diretta Brc:n·i~-Pavia, che rrnde necess;'lril 
l'allivazione di qursla, quando essa si ravvisi, cume 
dimostrerò, importan1i~sima. 

For:1c la li 1ea CO'.DO era prt•scnlala. dal G0,·eroo &i 
disro-tava lauto poco dalla rl•lta prr L·1di, che pote\'a 
ben essere tenuta per un surrogato alla via Pavia~Lodi· 
Urt-sria; ma dal moinento che ci siamo lalmcntr, come 
bo di1nostrato dapprirnl, discos1a1i da qul·lla lin('a, e 
che la distanza che sar.bhe in liuea rctw di 90 chìio­ 
m1·tri, dhento 120, (la C~mmissione ha dello 118, ma 
non e~srndo,·i linea pr~cisan1eote fi~sJla, credo potermi 
alll'ncrc alla cifra di 120 rLil•>1t1etri), non può in tal 
prugPUo rav\·iaart"i linea dir ua fra Brescia e Pa,·ia. 

Quindi, 1ip1·to. io do v4.1lonticrii;si1no il mio voto di 
adesione al prog~tto elle è 1ott1•posto i>l1'1 B •tne d1·I Se~ 
n:ito; ma lo faccio colJ°t.'spreesn riser,·a che i1n·rce di 
itnpedire, riò anzi toncurra a indurre in uo ternpo, rb~ 
spero non lontano, la rostru1ionc di una ferrovid. diretta 
tra Pavia e Brt'scia per L11di. 
Il concetlo di 'JUMila diagonale D'ln è nUO\'O, e non 

ne eon' io 1iruramcn1e r iovt•ntore. L'utili1à ne rr~ già 
stata intravveduta; par\"e anzi un mo1n1•nlo che il Go. 
verno iotendt'sae costrorre. ']Ur1tl linea 11rr 1urrog<irla 
alle \·ie rhe erano già etale pri1na c0ncedutt tilla 60· 
Cit'lAI LornLard•>·Veoeta. 

Ciò non è at:ito, ed io nulla dirò in contrari::>. lla ciò 
che non •i è folto corno surrogato rl,•lle l1·rro1·ie già 
concrdute, polreùbe L!!uissilllo fe1r;?i come co1nplt•ncnto 
delle mt.-<ll•&iu1e. 

L' i1nportan2l di qu~ta liOl'D atr~ bisogno di porli!' 
parole JJer ra..1tcre di1ooatr;1ta, e eicurarnl·ote poche in· 
tendo 1H dirne anchl' per ooa cbusarc dei 1nomc1ui pre· 
1iosi di q•1e:!:o ConseEso. 

Qu:lntunque eia O;,!gi conc('duta. e etia per e&C'guirdi 
una lini a che è la più breve di quelle che sussistono per 
congiungrre il Rra11de emporio di Geno\'B .col centro 
dl·lia Loo1hard1a (alludll alla s1rad:i di Vig<'v:ino), ']U('Sta 
non è ancora la piU breve possil>ile; oltreclh~ il com­ 
mercio di G~novo acquislt>rà a mio crcd•·rc dl'lle immensr. 
proporziÒni, pl•r cui saranno occ:essJri più slua·cld per 
J)Qlcr 1tgt\'ol1111·nte dar esilo al rorso di qut·ll' irnmcnso 
l'Onlmf>rcio. Ad ogni moJo è induhiletlO che ru, ed ~ 
tuttavia, come suol dirai, l'Ul tappPto quella d1·1la vrra- 

··rnl'nle piil breve congiun).ione d1·I cl'ntro d1·lla Lom­ 
bardia cou Gcno,·a, mcdii.inte runionc della ft·rruvi1 di 
!iu\·i.PiacenG p11s~andll ('M"r Pa,·ia. Dil Gcno,·a a Milano 
J)l'r Vigevano corrono 1Gi chilom<>tri. da Geno\·a a Milano 
per ra\'ia non ne rorrcrebl.1Pro secondo cali:oli, che souo 
per cos' diro aH' ort..line dl'I giorno, che 15 i. Ma devo 
avlertire rbo que.:;to percorso può tesere anche dimi­ 
auilo, io quanto che il calcolo ru sen1pre fallo finora 
sulla 1npposizione che la congiunzione si rac~se etac­ 
candnsi d.1lla line:i di Navi. Piaceoza a Casteggio e pa•· 
Mndo il Po a ~enaoocorle. Ora, • parte le d'IOcohà 
che !orse banno tenuto i• •o•pcso per tanti anni que1la 

• 
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rroposl•, ci»~ la rlimrolli1 rll'il• roslruzione di un p_onl~ 
a M\·UJnarorte~ co' suoi noeessari accon1p;1gn.1.nt•nu, , .• 
' 1i~·uran1rnLe una lim-a JJiù hrrte cd ~ quella th<• p:tr· 
tendo da Vu~lJcr;i e pnssunde il Pu a~ punto di. Cerve­ 
sina, verrt.•blk! 0 congiuo~rr:;i con Pa,-1J, prob.1l1l11nt·olc 
utilizzando anche I' uhima parre d1-llJ str.1da che spe­ 
riamo di veder prC'Slo eompluta da Turrrherreui a Pavia. 
E furse anche cui tempo potrt.·l.il>'t'S!lrre pro•oat•>1 essendo 
che I' impor~1·m dc·l commercio lo esiga, clic •_u qui B~ 
linea si avi·Bàc 1 rorr1•gg.·rc qu1·1lo che du molli esperu 
ho l<'nlito a uhi.una re un'errore, ciuè il distacco da 
Novi iOZirb~ 118 Srrravalle, della linea che viene I far 
cavo a Turlona. . . . . 

Orti ~ evidente che i rapporti speciali coo Iìrcscia 
aequieterebbere grandissi1na itnponama quand~ sarà 
cosi conuiunta Pavia con Genova, per una Yta che 
sto1nli11 a~che ai culculi attuali non eecrderebbe i 120 
chilometri, e elle con soli altri 90 chilometri d.i strada 
fcrr.lla surehbe portata a Iln .. -ada, che culle suo ".1lli 6 
pure runsiderata come c<'nlro di numt'.o:;a populo>z on~, 
e di tasia produzione di di\'cr6i generi tbc pu&.iono u~1· 
mrnlare il comint•rcio. 

Pr1•go il Scnah> di non agl)mrotarsi ae rwrò anche un 
piccul..J C~Unl) d01dL'e 8 di nlUliYi strJt"git:i. V~ra1nt•Ote 
nel dirillo ci\·ile e caoonil'O nel quale bu avuto l'onore 
di P&Eere a1ldollorJto, non ci eotra,·a la strah·gia, e le 
ocrup:-.tiori ddla 01i3 vita sono sL ile 1c1nprc p;1;-ilìchc; 
ma prl·µo il St•nato tli ri0l'llcre che li Il qu;.ilche parte 
di strali•j.;i;t, co~i alt' ingrosso, che può ~t·rc iull'l.l 
anche dall'ulli1no d.·i pt11uiru. SicurJml•nte tutti ro111- 
pn•odo110 che unche pL'i at·r\·izi da guerra, se più Ce1ri.i e 
hrin-i sono le rornunicazioni da un pnnlo all'altro dl'lltJ 
Slalo, 1ia prr il 1raspor10 di truppa, ~iil per il trasµorlo 
di mal~riale d1 guerr.a, giovauo 1e111pre alle vi:;te stra· 
lcgh:be. 

Tuui romprC'ndooo che qur1ta utilità diviene uoa 
necesliill, quando ai traila di quei punti r.he &000 uu 
cenlro pri111 ip.1le pr.r le opC'r;.11~011i di ~ucrra. Or-J senza 
usdr~ dal li.uitc dl:lle pothe 01ie cognizi .ai, c~do, l.a­ 
sandumi su falli, di puter as.•<'rirc che Pa\·ia divenlù uoo 
Ji qiu-s1i i1nportantio1i111i crntri, giaccliè vedo dJ due 
il.uni a lavor.1ri1i olJCtt•1nro1e intoruo o quelli cillà per 
uhi1nare dcllt furtific.iaioni che devono abllrarciare uu 
va·to cn111po trincrrato c•pace di rontcnt·ro al t,:soguo 
ancbc uo corpo d'ar11101a; diacch~ YC'do Pa\·ia congiunta 
direttan1rnte, 01e1tian10 la 1tra1la di TurrclJcrcui colla 
ruri:cn11 di Ah""111dri11 e ("UD qut•llil di Casale. 

E poi, se ho l>en inlt'SB le cose cbe (urun" delle D<'l· 
l'altra .aula dl·I Parla1n1·010, rni ,.are che ai unaccuse 
anche qual1'.he irnµortauza doi pC'f'Sooe conipe1entis1in1e, 
a rar al. che Id comuni1·azi1Jni coo Brescia, lil di Clii 
pruvinria 11a, pt•r CO!!l dirl", in (;.1cci;a ad un pt•rinauentu 
oc111ico, fosaero h•nute 1ulla rh·a deatra dcll'Ot;lil), locchè 
se pl•rfctl;.1menle ooo è ollcouto culla linea di cui 1i 
occupa il pro~euo di lrggc alluale, ea.ret.Ue perretla• 
meole r;Jggi11nlO &e li (JCt'&.iC direttamente I;\ rt•rroYiil 
da Breacia a Pavia per Lodi. 

Al!e r.tèiooi commcrci3li, ~Ile r:i,,.ioni rtrntt'niche 
o ~ ' CO!ltpcnrlio~amenlc, impPrrc1t.1mrnte S<'nza duLLio, da 

mr. esµo:;tc, credo di poL1·re aggiungere Hoche qua.Jr.be 
porola oull• stessa imporianza della ciltà e proviucia di 
Poavia. 

Paviil alimenta srand<'menle il commercio coi suoi 
ril·r.hi prod.Jtti in form:ig~i ed io riso: oon cito elle 
quesli due, pcrchè sono qul'lli per cui somma a molli 
milioGi annual;oeote l'c!òportazi ... ne. 

Pavia ha sempre avuto un.i granùc importanza e per 
la popolazione, ·e pci suoi istituti, e_.,er la aua posizione 
gl'ogrJfica che l'indir.ano qu;.isi a abucco nalurale td n 
11·ala dcl ro1nmercio di Genova, pcrcbè A la prima città 
in1portanle elle si pr<'srnli ùvpo passati sii .\ppcnnini, 
pcrchè siede sul Tirino che i1n1ncJiata1ol•ote eboC{:a nel 
Po oavigalJile aino a quel puntB. 

Appunto per qursta sua importania comnu~rciale fu 
11rriccliita non 8 •lnmrnte di strade ~001uni per ogni 
ve~o, ma ru arricchita aocbe dcl rao:ile navielio, che 
non è sol;.1menle una mtra\·iglia d'arte ma un'opera di 
importanza. 

lo non saprei ~rchè Pa\·ia, venuti lrmpi migliori, 
venuto il giorno in cui ha ripresa r ontiL'a pro,·Ulcia 
L!he avfeniml'oli antichi poli1ici 1~ avctauo lolla, do­ 
,·rssc riinpi;'lnserc la sua coudizione, e trovarsi io una 
situa:dooe inreriore alle altre. 

Per quc&lo ragioni io darò; come bo detto, il mio 
voto ulla lrgge, ma lo darò colla riserva, collJ 1prranza 
e dirò pu'e colla ~iena llJuci• che la lin<•a Breaci•­ 
P'1via "Ve11g:1 in uo te1npo noo lont.1no co1trutta. 

E per q11esto tengo !cJe incroll.1Lile ucl!J giualizia 
dl·I PJrla1nento, nei lun1i e nella 1;;ler1ia tlcl Go,·erno 
dt•l R·e, e la tengo anche 01·1 roacor.;o di quei:;H uo­ 
mini cl1e banoo lanto coadiu,·ato a 111.:i.bilirc il prt .. ente 
progeuo 11i h·gge, il quale h• epecialmcote per punto 
obieUi"o Crcmooa. 
y, ntre io do loro atrcllamcnte.la m•no P''' una legge 

elle t.\oto intereisa le loro proiince, spero che essi 
corrisponderanno, quantlo fenga il momento di trat­ 
lotre la linea illlil quale il) raccio allusione; spero 
che .ssi non YOrranoo che Pa\'ia rnvvicinata coll'alluale 
rerro,·ia a Cren1011:i, qua11do ai avcase a trovare gran .. 
dcm~ale prrgiudicala. non avrsse a ripeterf', apµlic;io .. 
dolo a se slcsen. quell'antico lagno: -.:eh! ninlium vi· 
cina Cttm011al 
Pr••ldente. Se nrBSuno domanda la porob, inter- 

rogo il 8en:ito sulla cliiusura dt·lla dii1ru~1ione generai~. 
Chi tuul rlliuderc la disrussione geoerale, sorga. 
(La di•cu .. iune gonn·J!e è rhiu••I 
Si pa'83 ili• lcuuru d··~li arlicoli. 
• Art. 1. Il lio,·erno è aut.c.ri11ato a conct'dere una 

1trada fL·rrata rla Ilrrecia a Pavia per Cremona e P1z. 
zigl1tttonr, ci.,n racolt:~ di rart arg('lmento di concessioni 
di-;tiote le 1r1io11i dirette da Brl·acia a Cremona, e rla 
Cren1ooa a Pavia t. 

Senatore Llnatl. Domando la doro!1. 
Presidente. Ha la parola. 
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St•natorc Linatl. Le rrdazionr. di questo primo arti­ 
colo pnrmi impropria: il d re che un.i r1·1·ro' ia da Bn-:::d11 
o Pavia pussn per Cn-moua , è CC1sa che urta a prima 
lista. pcrch~ queste lre citta Iormano nn;d un triangolo 
insie.ne. 
Senatore Giullnl. D01mando la parola. 
Sen.ucrc Ltnatl. Sarebbe più cnnveuh-ntc il dire che 

flnr:11 autcrizzatc il Coveruc n conctdcrc nna Ierrcvia da 
nrl·111r.ia a Cremona a Pianchcnoec ; vale a dire di 10~ 
atituirc alla parola ptr quella a. 

lo proporrei un emendamento in tale ronformità. 
Presidente Ila la parola il Senatore Giulini. 
Sena.torre Giullnt. Faccio osservare che le parole da 

BrtsC'ia a PCJvifJ detcnninano il CONO delle R!tade ft·rrate 
elle ai alunno per costrutre : souo i due punti estremi 
di eomunirancne. 

Stabilite questo strade, è certo che eta [lrr!ria ~i andrà 
a Pavia pas1Jotlo per quei punti intermedi che veugone 
indicati. 

D'altronde sircome l'emendamento non cambicrcbhe 
virtu.Jmcnte la lrµgc1 mi pare che per una semplice 
dinonc, che sarebbe di caraucre grnmmuticule, non sia 
il easo di venire ad una vari.uionc. 
Preatdente. ~oo essendosi fatta una proposta Ior- 

male a quante pare . 
Senatore Llnatl. Se verrrnoute l'osservn7.ionr da mc 

rulla purlai:sc f<'r ron.~rg11cnz:i la 8C18prnsionc d1·lla le~gt!, 
io riliro il mio eml'nd.1nJt•nto, oltrin1Pnli lo soi0.ll'ngo, 
perché non nii p3re rrg .. ).1re rhe dalle oule d.·I S1·n;1lo 
('6Ca un pro~1-llo in una furma che non è gratumaticJlc, 
nun • prupria. 
:Ministro del Lavori Pubblici. Doman<!o la pa­ 

rol:t. 
Prtsidente. Ila I> porcfa. 
Mmlstro del Lavori Pubblici. S.!,!J<>ne il l!ini- 

1lero noo 1i:i ::suture d1 Ila diiionr. dt Il art. 1 che <h·,,.si 
ad un e1ne11dau1enlu a1luttat .... cl111l.1 Camrr:i ~;1, tliva. 01111 

01t1n1c suno trc;p1·0 gto\\i le arru!lr. llt•ll t..nort·\·ole Se· 
n:1tvre Li11:1ti J)l•rch~ io non Aorg.1 n 11pit>p:;1n• rhe quando 
ei d•t'U e.la Un1!\ria 3 Pavi;1 p1·r t:rem•1na e Pizz•gli.·llot1t• 
nun s'inlt>ude dire ~he qn11la sia I.a li11t•n pila dirt·lla, 
una lin<'a rl·H1, rlie qut•llJ sia la 'Strada rlio nr.re:<!'>a· 
riatlll·nto deve e~s(·re pn·~a dn rhi \'orni 011d.1rL' da 
Drt·sri:i a PJvi:1. n1a • un:\ 111·mi.li1 e 11t·!tij!n:.1ione !l1S?ni­ 
fìr;1ntc chP. qtH·ll.1 è una linea la quale h;1 P''f punti 
~lrt·nii 8rc~r1a e P;i,·ia, e p~·r p:.inti intl·run·dii Lrc1nuna 
e P1zzi~he tl)DC. 

Ora questo ~ rgli conrurme itll•t 1't·ritii, sì o no! Sr è 
confor111c a Tt·rit~ nnn par1ni1 rl1c qnrsta diiiont possa 
ripr1·nd1·r6i rome in<'i:alla l'd rrr.•nt•11. 

Certo è rhc i-i pO!r.·Llic e~11:il1uent!'! dirl! in 1n,,Jlj ;1llri 
moiti, per r'empio da Drt•:1t·i;1 a Crr1non;11 1lu f.rer1101rn a 
Co l··f;llo, da Coclot:no a 11:n·ia: ai r1ou-el1he dire in j O•I 
8 1nodi, 'lUPSIO I> i111lut.ito10, 1rie:1lrl? 1'011 quut~r.1 par1.l1• 
che 11i p11a"ono ro1nhi11ar1• in \0ilril! f!11h•e; 111a J1n.r111i rlu~ 
la dizione la qualt> ,·enne 1.:t·ha, e che d1·) N..'!'lO C'r··do Kia 
la più ooilUT".Alo e la più co:i1anle1ueute adl-pcrata in que~ 

20 ,, 

sl;i malrria, non ripn~ni prr nulla alla f!ra:nrn:iliCi.1, nè 
~Ila rl'g,til:irit:\, nè nl~a di:.;niti del S1·(\,1to •. a cui rJrC"O· 
1niln1lo di Jpprovarc la lt·;.q.p• lal quale+'>; appuntil 11erchè 
al!ri111c1.ti si inr. rr1 r bhe nl'll1 ro11sr~u1•n7.iJ1 rhc il ~e. 
nJturc Lauzi \·01l1~ c\·it 1r1•1 cioè clu• la l1·i;::g1! pc•r un mo­ 
livo, che non mi par~ p11;1porzionoto 111 suoi eff1·tti, 
do\'rc!Jhe 1·si>ere nuovam~nte pr1·~p11t1ta alla c .. n1rra d1:i 
Drpulati, ciii che non sar1•bhe ptie:-:iU lt· in que~t:l ~t·ssiune. 
P1•estdente. Non r.1rrndo:;i altre os..:pr,·07.iuni io niello 

ai voli l'ar1iculo 1. 
e Art. 1. Il Go,·rrno ~ autoriz:r.ato a roncrdere una 

slratl:i rcrrala dJ Br1·sria a P.1tia rer Cr!'r.iona e Piizi· 
ShE=ttone. r.on racolt '1 di fJre nrg01n('n:o di conC'CS:iioni 
di::li111c I~ t;('1.ioni dirl'tte dn Ilrrst:iil a f.rcrnuna1 e da 
Cre1nona a Pavia., 
(.lpprovoto). 
e Art. 2. l.n ror1crs~ionc d<'lla &ndd1·tta slrocta ft•rr.1ta 

l olrà r~s1•rc d.1ta rrr 9~ anni a qnl·lla o (JUt·lle aocielà 
che offrirann 1 cun1ii1.io11i 1nig:IL1ri p1·r l' interei:se dello 
Stat '· sah·o s<'mpre il 1iirillo di pt('lazione spellante ;illa 
5orietà dt·lle !llr;1dc ft·rr.tlc Lf'}1nbardc e Ò1·li'lla)i:i ct·n· 
lralc, a nonna dl·ll· \lrticoJo 17 dc·ll:i con\·enzi •. ne dl'I 
25 ~iugno 18u0. • 

( .\ 11pro,·atu ). 
e Art. 3. S;1r.ì orconlata ai conc~sionari una gar:intia 

per parte d1·llo S.1nto di un mi1iimuna di un'anuua rL·n­ 
tlita lorda non rccc<lt•ute le lire venticinque n1ila per 
cbilo,n1•1ro. • 

(Appro,·ato). 
·e Ai l. 4. l.'ondnmenlo ~onerale d<"lfa linea sarà d•· 

lrriniuoito pc·r Drrrl'IO R1•;d1~ 11ulla prop· &la dei ~ioi:atri 
d1·i la,·ori 1•11hhlici e dcli., gut•rrn. , 

(.\ppro\'3lo). 
e ArL 5. I ro:Jrcssionari sarJnno lt>nuti o prrarnr1re 

:-ll'appro\";n:i.ine d··I Go\·orno gli PtuJi p;irtic'olart•g;,;iJli 
della ~er.ionc dir1•1ta a llrt·scla entro due 1111·si, e di 
Q•it•lla ttir<'tta rt ra't·iu eutro tre n1r9j tJal çiutDO in cui 
lurll 'nr.1 st.;ta offiri.1horn1~ annunc:i .. t:• l:i C'Onrt-uiune. 

e Il Go,·1·r110 f1:1rh l1·nuto a p;1rlt•1·i11urt ui cuut•·~i~ 
nari h• proprie riwluztoui riguardo uli' ;1p~r,1vil:.iune 
dq . .:li !ltudi 1111•t!esi111i eutro 4.> giorni dalla loro pre .. 
fil!llli17.'01LC. J 

(,\ppru\·ut(!). 
e Art. 6. J)enlro t5 @it•rni d.1lla p:lrlfrip:iziouc ufti· 

, ri:1lc d\'lla ron~1·11:o1iun<', i con. 1·s.:1unar1 du,·ranno d:irc 
una r.auzio11e pt·r 111 st·z·onc di Hrc~t·i;r d1 un 1niliooe 
cli lirt e p1·r la 11·z•on .. di Pa,·ia fii lire ;,oo n1ila. 

e D1·1te canzillfli 11otr:inno et;S1•rl.! presl::>:lt! in car­ 
tPllC rli r<'nrlita dl·llù Slato r.ioque per ccutQI al 11oalurtt 
nomin:ilr. , 

(Al pro,·alo). 
e Ari. 1. I cnnrrssion~ri 11.1ranno oliLli1101i ad l\'Cr 

rompiu1i i );l\·ori f'd up1·rti ul puliLlir.o &rr't·iiio lt• p.1r1.i 
di·ll 1 li111·:i eia. Brc<1ria • Cre111011a r. Cudnµno l'nlro dut' 
anni e lo parte da Cutlogno a Pa,·ia eutr., tre dalla 
data dt·ll.i ('011Cl'&aiOIH1 •• 

(Ap~ruvolu). 
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I l o Una n1etl delle caurioni indicate nvll'arti- 
• i r. "· , 1 • • 

rolo 5 verr:i n·~ci1uita :ii conct•S:iiunad quanr i essi gru- 
EtiHch1•r.1nno <li aver esrguiro tanti lavori per·t" a.m­ 
montare triplo; l'ultra niet:\ :;.tr3 restituita dopo' u-rnnne 
ùcl 1.,,-ori, rd jl colluudo <h . -Iluitivo. " 

(Ap~rovalo). . . . 
« Art. 9. Tutte le di~posiiion1 d1·Jla conl"enz1onc sti- 
l ·1 o- · n 18GO con la Società delle str.uìe pu ala 1 "J g1ugn 

rerrate lo-nlurde e dt·ll'lt.11ia centr.rlc, non eh~ IE> tela 
lÌY'C rnodilìl'ationi inlrvdJUr eolla lei:=;:c ~ luglio 1860 
11..· ao • t d . nnc in generale essere np11hcute «Ila con- ~,. ........ Q\f3 • ~ ,,. 

. d 11 1. 1 a Ilresria-Pavia pi'r Cremona e tz- ceastcne e .1 11 l' -~. 

zi~hcth.10l\ in quauto D•10 sia ad esse dvroguto colla 
presente lr~gc. . . . . 

e La t.trdf,t da sl;ihilirsi p('r I:. llnca Brescia-Pavia per 
Eremuna e Pii:r.igheth>ne p:1rà quella che m-lla ~uddl l~;t 
conventiuue 2.) giugno ISGO ru panuit.r per Ie ferrovie 
Jo1nbarde. • 

(Appruolo). 
Scn•lore Roncalll Francesco. Domoodo la porci.. 
PN!Bldente. Ila fa porola. 
Srnature Runca]ll. Vorn·i pN>gar(' il signor Ministro 

dr'i Lavori PuLL.lici cLe mi fo:<SC cortese di alcune spie- 
g.u:ioni. . . . 

r\ella rcl::i.iionP premessa nlle preAf'11t;i11one di qurst::i. 
JrR;.;e, come anche in qul•HJ dt·lruffic:o rrntralP si è 
ae1npre rar;1Hl·li:t7.:J.la qurs.ta slrada couic comfJlt'nlento 
dtlli rt•lc ferr .. niJria lun1l1arrta. 

Qul'Sla rece comprende due slra1Jc Bl:tlf': appro\·alc prr 
le·'~c e che dvvrehh<>ro essl·rc gita in l'Sf'ruiione 1nohn 

r"O 1 • 

av:inzat:i poil"hè i ll'r;uioi al loro rornpimcntu sono assai 
vìci11i a sradere, 111a d1·bl>o ro11f1• . .:!"are rhe le pop11la­ 
rioni locali 11on') all.1r1nalc ve d~·ndo ron1e non eialii dato 
finora p;-in1·ipio od a!run la\·oro quando il lcnnine fis­ 
aat1J ' vi;.;i110, ('Ome di;o;11-i. a SPud1·rc. 

Pr··~o quindi il sìgnl>r Ministro o ,·olc>re dart qualche 
1clii.iri111e1110 al pro110sito e dire se crt·tle di puler in­ 
durre f3 Co111p:ignia o n1rtler.;i &lii &f'rio ad rs1·~uile i 
pro11rii iinJ11'g11i, tll anchr se fa C..:01up:1~nìa ohbia esc· 
guito le pr~·IL111i11;iri coudizioni, qth Ile l'ioC di rass1•gnare 
i prugtlt1 di dcllagliu d\,'lla liaca, e se quc.;ti siano stali 
ap. rov;1ti. 

Se ìl F-ig. ~linistro '\"olrESC faforire quc>slc s11h•gazioni 
io ~lie ne 5;1rei srnto. 
Ministro del Lavori Pubblici. Il 5•n,to mi prr· 

melt1·r .. di nstcni-rrni d.il rispondere all:i prima de;le 
do:ua11d~ d1·ll'onore\'ole tiit:. s, nator1~ lhincalli. irnp(!tOC· 
cl>~ io lanre "r1,J1~ e qui e nello.i C:i111(•ra Ot·i JJepulali 
bo a,sil·urnto C'lJe il Mi11is1t·r11 era dl·ti rmin;ih.1 di rar 
e~eguire QUl'S.t:J. (,·~;;;e q11ancfo non rllsse d&d P.1rl 1n1cn10 
mo1JHìcatil, elle rre Jerl'i di manc<1.re alla dignità dcl 
Gu,·c·ruo se dl·:o:si nuo,-e <is•iruratio11i in Jir .. po:;ito. 
Qu;,111lo :ill'al/r.1 d.1111:J1J•ta ti!>punderO che gli s1uJ1 suoo 
etati preSt'1ll;1ti i t clii• :il &l·guiti.1 dceli t.s;uui i qu.1h 
pcndc\'ano qua111lo ('bhi urrasiune ùi ri.:11ondt·rc (dio 
llcsso ouorcvull! iotcrpt.:IJJute, souo stati iu parte np- 

' 20fl 

provati e che 11l alcune dello &tzioni è slal:i ordinata 
I.l i1nmcdiatJ esecuzioni~. 

S1·n 1lore Araldi. Ilo ehie>to la parola por appog­ 
giare la int(•rp('Ilaru:a d1-I n1io onoreV"o1e colle({a _il 
Sl•oatort.t Ront4lli. Ora bo avolo dal signor Ministro le 
spÌt'f?a.7.ioni che dt'sideraYo, e ne prend.., nllo : rosl 
mrolre oggi Cremona rjccvrr~ H tl·l1•gramma che _le 
nnoun7.;erà lil d1~sillrrat:i f1·rrovia, potrò pure 11arh~ripare 
le fJ\'Or~v11fi dichi.Jra7.1011i del !-Ìg. Mini~tro intorno al­ 
ruhr:i linea di Treviglio. 

DISCUSS!O'.'iE sr;r, PROGETTO Ili LEGGE 
PER LA C0~1:E:'SIOXE DELLA FEl\ROV!A 

DA A~COXA AL TROXTO 
{V. aui del St•alo .V. i6). 

Presidente. Si p'8<er~ ad una sola. cbiomata per 
lo >q•,iltioio d••lle due leggi, r.ioè nnebe per quella cbe 
vil\ne ora iu diRcus;ioae, relaLh·a alla concessione d•un 
lrooco di lerroria da Ancona a San .Beoedelto del 
Tronto. 

l.eggo il progelto di legge. 
(l"tdi iilfra). 
Suppongo rhe il Sonalo non vorrà cbc ai leggono tutù 

gli arlieuli 'del Capitu)alo. · 
Koo e:;sendovi os:;ervazioni dichi:iro ;perta la discus- 

sione g1•nl•rale. · 
N(•$SUno doman..iando la parola rileggo Gli articoli p~r 

mcLtedi ai vo1i. - · 
Se1wtore Galvagno. Domando la. parola. 
Presidente. Ha la P·>rola. 
So11"1ore Galvagno. Ilo chiesto la porola.aulrart. t, 

il qu<ilc contiene r approvazione della conveoziciae che 
\':l ;irrol•sea ol prog1·1lo di lcggc9 pcrchè deaid(lrerci elle 
il si;;n11r Yir11stro dci lavori puLblici mi (urn1ase uoo 
srhi;1ri •t:t·nlo. 

L'art. i dl'lla. con\'C'D7.ittne anneua porla che: e Tra 
l signo1 i \\r.1nder F.lst, la Società Areliaa e la Banca 
gen1·rale s, ìzzera ebbe lu11go una conv1·nzione ~ p:1rta 
ncllJ q11tdc dicliiJrano di aver rrgol::i.10 i lorJ rÌ$(lt•Uivi 
irllr•rc.:!i e di avere anche prO\'\·isto agli 11hri cr~ditori 
dl·Jl'.\rctina. 

e Di qut•sta COO\'l'01.Tono ru rimessa CJIJia al signor 
Minislro dei h.1\·ori pulJL/jci. > 

(/•J•'&lo urlirolo Reltimo fu appro\·ato dalla Camera, 
!le non che 'Vi fu ag:giunlo un articOlo olLavo il quale 
dice: 
( li Governo ritrrn\ prl:.'ESO di aè le ullin1e dieci Tale 

mcn;i)i di pagamento delle quali è paru!a oolr uL 6, 
Ouchè la 111eutovata Ranra ft~11erale Svi1.zera oun airi 
pro"·,·bio ai crrd1tori della riJetla &ià Soch~t~ Aretina. > 

Mi risulta che la Oanc.i 9.,·iz7l·rc1. si _1,a~oa di qut>.ila 
f'011tli7.iOne e d1cE': ~IJ CL1IOC (arò io il ffO'tvedere, CO/"Qe 
(arò p1•r a1·cert:1re che Caio, Ti7.10 e Scn11,ronio e ooo. 
al.ri sono i rrrdìtori di questo Socict.'\; d1 più I<' I'c.m­ 
mo:1tJrt: dci deUìti dcll:i ~ocielà aretina fo:ìse di nove 
nliliuni, pt'J ché vo)P.1e ritt111ere dicci ruW ! 
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Bisulta anche dal!a discussione che ebbe luogo nella 
Caml'ra Elettiva che si era trattalo solo di Ire r.ite, e 
qui udi fu p rtata a dieci i alla quale nuova clausola li 
Bacca non ha aderito, e se la Banra a"izzrr.i non ude­ 
rise~, ne risulta che la lef;:;e non a•;n\ esr-euzione per­ 
chè 6 di t.1IC natura, CbC richiede ladcsione dt"IJC parti 
ioterrssate. 

ChicdPrci pertanto al signor Minislrn ee crede che la 
Banca 1\·iut·ra po3.a avert! il mezso di acceuare Tera­ 
mente i dt•hili de!I' .\retina, o coll'mvitare i crcditurl a 
proporre i loro titoli sollo pena di decadenza. 011 a 1'&-­ 
aìre atl un accor-lo per I' accert.iruento de le somme 
essenzialmente da ritem-rsi ; e se quando questa somma 
s:irl cosi 0:1!1ala e ritenuta, il Governo non a\rà difO­ 
cohà di ri:;trio;;ere la situazione a quelle cifre pagando 
il tl'DIO liberamente, 
Cvlle semplici parole: ' finrh~ noo avrà provvisto 

ecc. , il diriuo del Govf'rno di ritenere le somme po· 
trcLbe essere portato all'infinito, 11oichè il Governo po· 
trebbe sempre dire: io cred 1 elle non 1i sia provvisto, 

Spero che nna dichiarazione del 1i;;oor Niniirtro 
peitrà tranquillare la. Banca &l·i11era e che ooo 1i aari. 
più limore che posai veuir impedita l0eAccu1iooe d1.:ll.i 
lc~ge. 
Mln'stro del Lavori Pubblici. lo non po'8o 

contra.lire alle wser•azioni ro1ue d .ll'onorevole Senatore 
io quanto che, co ne furae avrà osservotto nei resoconti 
dolio di;cu>llioui che e~t.ero luogo nell'alirt Camera, io 
crfldelli di non consentire a q11~ta modi(it.:aziooe l:i 
qu:i)c non ostante ru approvata dalla ma~gi(Jranza. 
k indul.lita.to eh~ le 1nodilìei11ioni intrudotle dur;iote 

la d;stus:tione ad un contr.allu ~ià stipulalo portano il 
peri1·olo di quelle cooseµ:ut>nze alle 11uali r onorevole 
Senat ·rd accenoa,a, e questo è il motivo p1·r cui lal· 
Tolti il Ministero p:ire troppo tea.tea uclla 1u1 opinione 
quando a1•punto ti1·n~ ad f'lpponi a modiliraziooi io 
)<'~Jitf di ')lleStO genere che p<•r ltVf'Ulura falle a tempo 
deb·to potrcLl.lt·ro ancho u1i;,.:li11r.1rlJ. · 

Ciò prt·ml'f.lO io de,·o dii.:h101rare che io non crcr!o 
per quanto 1ni WllllD d .. lle cour,·renze avute, dopo I.a 
Tola1:one dt·lla h·flse Of'll.a ~111er:i dei Dt!pulo1ti. con 
no r.1ppre:1t•ot:inte d1 Ila Banca S\·iziera, che l'op;io1i- 
1ione di questa poSò:l andare bnto oltre da com11ro· 
Wt'lll·re l't·Oicacia dl•I prog1·tto di h1~ge <.:hc oggi pcode 
dio;anzi allo delibt.11.11ioui del St•n:ilo. 

Souo aute, co1ne beo diceva l"onorevole Sl'natore, 
COie t1pr.·11e dalla 1rontenlt·11J piullt.oalochè da rrra o 
propria opt)Oli&ione; d'allruode tr- .. u.anilosi d"un riguarJo 
~uitativo cbo il Governo usa, piutlo&IO che ddla 1od· 
di1ra1iooe di no "'diritto 1er;unt>111e ct•rto, io cn·da che 
non Ti aia da temcrr una opµosi1ione, come dh:cva, 
alta a comprolllcUere l'eri10 dt·ll:i h•lli.;e. 

Cornunque aia, il Nin11ll•ro ai f: iin1ncdiatamente rre· 
occupalo dl·lla posizione nella quolc noda,·a a trovarst 
tn virtù di qut·ato art. 8, non aol-1mcnte di fronte 11lla 
Bilnca S\·iucra, ma anche bi crl·di1ori pou1Lili dt ll'A­ 
retioa, giacchi: è ionega.b1le che queat.a dispo,iziooe 

..... 

meue il GO\.'<"rno in una · rerla rcl:izione lflg:ilo roo 
per:;onr. collt! quali non ba nessun r:ipporto siuridico. 
Quaudo il Go,·era., ri1nhor:1ava agli associ.ili conrcs~io· 

1 nari qul·ll'> rhe ave\·a ~p1·so, non faceva altro rhe ap­ 
·plica~ una dispopiziono che è a.oche nf'llil lt~ge del 
20 no,·e:nbre 1~9 al1';1rt. 21·i, se non ii;Laglio, e che 
è un.1 disposi7.ione •·quit.itiva. 

lntauto si d1,v1•lle no111inore In Brtnca S\·izz<'ra in 
quanto che la Fo..:icll Ar1•tin;1. mai h•g:ilmente t'sisll'tte, 
ppr,:ltè la aoci<'tà Ar1·ti1•a, socil·l:) anooi1na rostituita 
lec;al1n1·nle. non h:i mJi emi·sso le sue aiiuni, e la Bi.loca 
Svi1icra ha rurn t > tutto il c;1pilale. Dunque la rer.i 
custrulltice di qut•slA etr .. da è la Banca S\ izZl'TJ, ma 
era oalurale che la socit•tà a\'e:;se dt.•gli :illri creditori 
liquidi 1.1d dliquidi. Si è dùVUlo 001nin ire adunque la 
Banca S\i1z1•ra tr:allanrlosi di rill•nPre le Ire rate. 

Per li ri1ea1io11e Jelle diL·ci n.1e1 ~ induliitato che 
1u1nent:1no le difOcoltò 01:lle quali ooi ci troviamo di 
fronte ai ere litori e Ol'lle quali si lro\'a IJ Banca Svii· 
r.t•ra. Perciò io ho rre1lu10 di dovrr im1nr.d1a1am~nte 
inc: .. ricaro un J.iratiro giurt-eon1ultl) di liducia dl·I Ni­ 
oi11t.ero~ di 11udiarc I• qut'61ione dal 1110 giuridico per 
06ni e\·entualilé, e mc11tre aspetto il 100 p;1n•re in 
p~C>posilo, ae dovr9:1i giudirarc da altri urfari 1i1r.ili the 
ho ovulo ocra:1iunl! d1 0:1a1~r\'are, crcdt·rci appunto che 
l'oniro 1no1lo di uscirne sia quello di filre dt·lle pub. 
blicaz.i •• ni e di 

(ln questo iilt.111te due Senatori si npprl>lsimano a p3r· 
lare agli sronogroO per cui easi non oJono le parole 

· dell'o1otore) 
Comunque sia li una questione di giuri!lprudenia la 

quale 101ra risolta n1·I moJo che l1•g;1l111t·ute lft•n1l.lrtro1 il 
più ronte;ticntt.' n~ll'iutert'ISe d1·lloJ ~Lato e d..-ll.1 8:1nca 
Svizzera, la quale ilao a cha sia giuritlie3m•·nh! pOAii· 
bile mrrila d.11 Go•erno IUlli quei riguardi cbe aono 
compalibili cvi pultl.llico iutert>SSe. lo credo rhe J"ono­ 
~vol" 11rL0opinante ed il Seuato 1nranno 1<iddisr111ti di 
ll'ntirc cl1e il Gov1·r110 pre ... crupasi grunde1nf'ole di questa 
1i1ualiono e rb .. a~ir.1 in quel 111i;:lior mod., che aarl 
pos. .. H.1:Jt1 prr tu1clo1re l'inltort·ue pul1li)it'o elle de,·e <'OD· 
c1lian1i per quanlo 6 posai~ile cotrinlereose ddl• Banca 
S\ iu1·r-.a. 

Sen3tore Galva~no. Do) mom<'olo che I' onore1'ole 
~l1nililro dicbiJra chu si pr1~ocr.np:i di qut·ata condizione 
di cose e nou avrà dHOcoll~ di adolt.lrt' i te1npera1nenti 
~ect aa.1rl JK•r li1nitare gli t·fT1·tti di q•1eola disposizione 
iillil l'uluta aicurena dei 1eri crcdit('ri e noo di altri, io 
u1i ritl·ngo aoddi:tfatto. · 
Presidente. St! oon ti sono 013er\·azioni metto ai toll 

l'artir.1..lu t f"usì conrepito: 
1 Ari. t. t approvola colle modificoiioni risuhanli 

do1ll' annt'IRO t"Se11111lart, l:i convenziiJne intna addl 27 
maggio 1"61 In i llinislri dei LaY<ori Pu~~lici e ddle 
Finanze t·d i 1ignori C. L. \\" anJcr-El1'l. e cornpagnia • 
Lronard" Sarer·lok', per la c111truzione di uaa 1trada 
r1·rl"Jll da Ant~ona I s. Benrdctto del Tronto, coll"in­ 
krvenlo dcli<& Sociel.à anonima della f1.:rrovia di Firi.:llII 
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ad Arozzo e della Banca generale 5,·izz•r• prr le altre 
eLipulaziooi comprese ot·lla Al~ èenremicne. 

e ~ puro apprn\'olo il capltot.uc annesso alla detta 
eenveneicne colle modificazioni portate dal seguente or­ 
ticolo 3. > 

Chi lo approva sorga. 
(Approvalu). 
e Art. 2. ~ (;1tl,1 l.icolta al Mini<lro dri l.avori Pub­ 

plici di ridurre l'ul.lhligo imposto all'appaltatere di co- 
111rurre tutte I..! opere d'arte prr due binarli all'obbligo 
di cestrurle pt>r un so!o, preordinate io modo d.1 poter 
essere ampliate P"' ricevere il secondo 1u·nza recare 
hnpc<liinento nll\tserdzio; come pure di ridurre atl'am · 
pil"i4:1 oerorrentc ail uo solo binario le gallerie, preor­ 
dio.101)0 i pozzi a far possibile IJ cosuunone di oltra 
g:illerin più bassa, 

e In tali rasi dorrà essere ro11la }3 correspeulva ri­ 
duzione dd pr<•zzo dell'opera appaltata, > 

(Ap1.rov1110) 
e Ari. 3. Al capitolato d'oneri saranno !atto le se­ 

guenti modiflcazioni: 
e I. Sopprimr-rs! l'ari. 21; 
2. L'art. 2 i scrivas! COUJP. segue: 

e L'ap-alratore ~ u-nuto al ristabilimento delle co­ 
municazioni private e dci corsi d'a qua artifìzalmcnte 
condoni, 1e'IZO alcun pregiudizio delle ragioni d1•gli 
utenti od int-ressati all'eseguirm-nto di Ile opere ncrt-s­ 
sarie per l'esercieio delle suddette servitù, nt·i ttrini11i 
che l'crrJnoo, sccoado i casi, concordati coi mede­ 
eimi. 

3. All'articolo 26, in fine, aggiungasi le seguenti 
parolr: 

e SJr.'1 inohre SlllJilitil una fermata rra i porti di Re· 
CDDali e ,n Civit1nuov11. , 

e 4. Al1'-.1icolo 27, dopo le parole e dolio segucole 
designazione, • &crh·asi: 

• Statioue pt('S:'O nrcanati 
• pres:io C1vitanuova 
, pre:iso Ferino 
, pre:ii"O P1·daso 
, ddl L 8Jrarrola 
• prri:.so SJat'Ell'idio 
• a Gro11arn:1re ) 
> pre:iso S. 8l'nrdrllo} 

e Fermata fra i due porti di RC'canati o di 
Ci\·itanuor:i > 7,000 

5. All"arl. 61, ol secondo alinro, dopo le parole : 
e ttcectaoo I 1 rnieurn, • seri vasi: , di qu 1ttro cl'nli· 
metri, 1 il resto di quell'artirolo ai aoppriUl:i; 

L. 9~.ooo 
• 9;,,000 
• 80 00) 
> I ~5.()(l() 
• 45,000 
t 40,UOO 

fra le due > I 12,0JO 

• 6. All'art 91 11 •opprimano. nl fine del pri•no in­ 
ciso, le parolt•; e e le pareli di ea.;a 1ar:inno ar1nate 
io modo che l;i seziont- prcnd.1 la rorma ovoidale· , • e 7. Sopprimasi l"uliuea ddl"arl. 112; 

• 8. Soppriin•si l'arL ti 4; 
e 9. All".irt. 123 sopprimonei le parole: • evid•nl•­ 

mcnte. e D1!i ct1si ro;Hroversi per giuditio di periti. , 
e 10, All"art. 128, in fi11e, nel p1·oulli:no inciso, si 

&opprimono le parole: e di qualche arlirolo. > 
(Approvalo) 
e Ari. 4 SarA provvrdulo con appositi stantiamenli 

1ul bilancio passivo dtll'anno C•\rrente e dci succei-sivi 
per l"arletnpirnento dcll.1. con,·enzione m(ld• 1i1na r.erciO 
che riguarda le spc>10 ocrorrenti alla roatruzione della 
forro\'io da Ancona a S. Deocdello del Trunlo. , 

(Appro•·ato) 
Si prore.le allo S(IUittinio 1rgrrto. 
( 11 Senaluro Segrtlurio, Arnulro r. l'appello no­ 

minale.) 
Presidente. Prima che si dia il risuJt,lo dello 

sqniuioio rilt·~g•rò l'ordine del giorno prr domoni. 
Oltre ai qu;11tro proo1~tti rfte rimanj!ono orll'ordioe 

del 6Ìt1rno c1i oggi, Vi SODO p<'r don1aoi ( Fegurnli: 
Cnslruiione d'un a~o:1le marill!o10 alla Sprzia; 
Co•lruzione delle strade ferrale napolitane e gfrl­ 

li:inc; 
or.'inamrnlo di alcune borgnle poste sullo fronliora 

orient~le dello Stato. 
Nodilìcaziune allo 1tipeodio dei Como1i~ari di 

leu. 
Tutti qursti progelli ai porteranno in discmaione se 

le etarnpc B.lranno in pronto. 
E pt·r ultimo la relJzione di petizioni. 

Domani il ~enato ~ co11\·ocato al tocco. 
Risultalo dl!lla vo1n1ionc; 
Sulla l••ggc della forrovia da Aocooa a S. Benedetto 

del Trooto . 
Numero dei votanti. 73 

Voti ravorevoli. • 63 
Conlrarii. • • • IO 

11 St'"oto adulta. 
So quella ddl• ferrovia da Brescio a Pavii. 

Num•ro d i vol•nti. 73 
Vuti rt1.torcvoli. . 66 
Cuntrarii . • 7 

Il Sfnnlo aduli•. 
11 Senoto ooa esaendo più in numero 1cioleo la 1c­ 

duta. 
La aedula è aciolla (ore 5 I 14). 
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